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Assoporti, prima edizione di Italian Ports Days

I porti creano occupazione e ricchezza, sono importanti anche per
l'offerta turistica dell'Italia e fondamentali per l'economia del territorio.
Costruire e ricostruire la relazione tra porto e città è uno degli obiettivi
della prima edizione di Italian Ports Days, un'iniziativa nazionale voluta,
promossa e organizzata da Assoporti (l'associazione dei porti italiani) in
collaborazione con le 15 Autorità di Sistema Portuale. Appuntamento dal
15 al 21 maggio in oltre 20 porti italiani con convegni, mostre, concerti,
spettacoli, attività sportive e laboratori ludico-didattici rivolti a bambini e
ragazzi. «Aprire i cancelli dei porti alle comunità locali e farlo tutti insieme,
nello stesso periodo, è un messaggio forte che le Autorità di Sistema
Portuale e le comunità portuali vogliono dare al territorio e alle città che li
ospitano, con l'obiettivo di coinvolgerli nell'attività quotidiana di un porto,
informare ed educare su cosa è un porto e su come funziona, far entrare
la comunità nei luoghi di lavoro, condividerne gli spazi, i luoghi e gli
ambienti, farli parlare con gli operatori portuali, avviare un dialogo che
promuova comprensione, conoscenza e accettazione reciproca», ha
spiegato il presidente di Assoporti Daniele Rossi.

lagenziadiviaggi.it
Primo Piano
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Il direttore di Limes Lucio Caracciolo analizza la situazione in Europa Germania nuovamente
scomoda per Washington. Il "peccato" italiano

«Trieste resta confine nella nuova battaglia di Cina e Russia contro gli Stati
Uniti»

Mauro Manzin

È una battaglia quasi invisibile che non ingombra titoli di quotidiani o dei
Tg. Nè impegna militari o mezzi da sbarco come fu in Normandia nel
1944.
Ma gli Stati Uniti sono impegnatissimi, come conferma il direttore di
Limes Lucio Caracciolo che domani sarà a Trieste, affinché l' Europa
resti l' entità geopolitica divisa e litigiosa che è oggi per facilitare lo
scontro (corsi e ricorsi) con la Germania che dopo essere stata divisa in
due oggi sta, per Washington, pericolosamente rialzando la testa perché
oltre a Ovest (leggi Nato) guarda troppo amorevolmente all' Est targato
Russia.

Gli Usa hanno un alleato fedele che li aiuta in questa offensiva sull'
Europa?
Sì e paradossalmente è la Francia e, in seconda battuta, se dovesse
restare nell' Unione europea, l' Inghilterra.

La Brexit può in qualche modo interferire nei piani di Trump?
Da un punto di vista americano non cambia niente con la Brexit. È
importante sottolineare invece che gli Usa considerano in questo
momento la Germania il principale problema in Europa, problema che del
resto ce l' hanno da cent' anni, con due guerre mondiali e una guerra
fredda.

Come mai questo rinnovato rischio teutonico?
Perché Berlino ricomincia un po' a pensare con la propria testa, seppure con difficoltà, e manifesta intimità eccessive
con Russia e Cina.

E inserito tutto ciò in un quadro europeo?
È un problema perché da un punto di vista americano la preoccupazione è impedire che in Europa, in collegamento
magari con Cina e Russia, si crei una potenza alternativa capace di sfidare il dominio Usa.

Tra Russia e Cina qual è il nemico più insidioso per Washington?
La Cina, potenza in ascesa e minacciosa del primato americano nel mondo. La Russia è declinante sotto vari profili,
quello demografico e quello economico, però ha forze armate di primo livello con un apparato nucleare in grado di
distruggere gli Usa, quindi resta un giocatore importante.
Pechino e Mosca dunque sulla stessa lunghezza d' onda...
Sì, ed è curioso che due nemici storici come Russia e Cina in questa fase si trovino allineati attraverso quasi una
sorta di manipolazione reciproca per contare di più nella competizione con gli Stati Uniti.
Guerra dei dazi: la Cina minaccia di ritirare i propri buoni del Tesoro Usa e le Borse crollano...
È pesante ma non credo che Pechino arriverà a questo.

Per opportunismo?
Sarebbe un collasso del sistema finanziario mondiale e per la Cina costituirebbe un boomerang, qualche cosa di
ingestibile. ma la minaccia indica la gravità della crisi attuale e le guerre commerciali sono solo un aspetto di un più

Il Piccolo
Trieste
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complessivo scontro, in parte visibile, in parte invisibile, che coinvolge Stati Uniti e Cina.
Pechino ha gettato una testa di ponte in Europa con l' accordo sulla Via della seta con l' Italia, che vede Trieste e il
suo porto in prima linea...
È interessante la tattica cinese per entrare negli spazi dell' impero Usa, compreso quello europeo, a partire dai
cosiddetti ventri molli, i Paesi più deboli e infiltrabili, che siano balcanici (leggi porto del Pireo), quelli dell' Europa
orientale (Diciassette più uno) e naturalmente anche l' Italia perché centrale dal punto di vista marittimo.

Chi interessa di più a Pechino, Trieste o Genova?
Trieste in quanto porto mitteleuropeo sulla direttrice che porta in Austria e Germania oppure verso l' Europa centro-
orientale con i vantaggi di un Porto Franco.

Ma gli Usa stanno a guardare senza castigare l' insolente Italia?
Gli Usa se la sono segnata bene.

Quali sono le cose che più li hanno infastiditi?
Il memorandum d' intesa, vuoto di qualsiasi valore giuridico, è un inchino all' imperatore cinese e il fatto che la Cina
potrà entrare nella rete, leggi 5G e Huawei e quindi faciliterà il lavoro di intelligence.
Trieste in qualche modo resta confine.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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GLI scenari: alle 18.30

Domani il convegno alla Stazione marittima

TRIESTE. "L' Anti Europa: l' Impero europeo dell' America e il caso di
Trieste" è il titolo dell' incontro pubblico in programma domani alle 18.30
alla Stazione marittima di Trieste, organizzato dal Limes Club di Trieste in
collaborazione con il Centro culturale Veritas (e con la Libreria Luigi
Einaudi).
All' appuntamento (ingresso libero fino a esaurimento posti) oltre al
direttore di Limes Lucio Caracciolo interverranno Mauro Bussani,
ordinario di Diritto comparato all' Università di Trieste; Zeno D' Agostino,
presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale; Loris
Gaiser, docente di Geoeconomia alla Accademia diplomatica di Vienna.
Introdurrà Luciano Larivera, direttore del Centro Veritas.
"AntiEuropa: l' Impero europeo dell' America" è il titolo dell' ultimo
quaderno di Limes, in uscita il 16 maggio, che alla vigilia delle elezioni
europee offre - si legge su limesonline.com - «un' analisi approfondita e
contro-intuitiva della vera natura geostrategica dell' Ue, figlia della
necessità statunitense di presidiare il Vecchio Continente perseguendo al
contempo la sua pacificazione e la sua incompiutezza geopolitica». Nelle
varie sezioni vengono affrontati aspetti come «la genesi storica della
subordinazione europea a Washington, che nella visione strategica
americana resta sostanzialmente invariata», ma anche «le linee di faglia
interne alla Ue, frutto della impossibilità dell' Unione di farsi soggetto
geopolitico» e le contese geopolitiche che «vedono contrapposte l'
America» a Russia e Cina. In questo contesto domani si parlerà anche il
"caso Trieste", il cui porto è al centro del Memorandum siglato fra Italia e Cina sulla Nuova via della Seta.
--

Il Piccolo
Trieste
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Musolino spinge il Vittorio Emanuele Piano da 65 milioni delle compagnie

Mose, Zaia e Brugnaro disertano l' incontro. «Forse non interessa il commissario»

Alberto Zorzi

VENEZIA Non ha solo perorato la causa del nuovo «protocollo fanghi»,
per superare lo stallo attuale che vincola di molto gli escavi dei canali
navigabili. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico
Settentrionale, Pino Musolino, ha spiegato con convinzione al ministro
alle Infrastrutture e Trasporti Danilo Toninelli che qualunque sarà la
soluzione scelta dal governo, la sua entrata in funzione è talmente lontana
nel tempo che è fondamentale dare al più presto il via libera allo scavo del
canale Vittorio Emanuele: solo così le grandi navi da crociera potranno
continuare ad arrivare all' attuale Marittima, evitando quel passaggio per
San Marco che ormai gli stessi armatori non vogliono più. A loro infatti
crea un danno d' immagine enorme, a sette anni di distanza dal decreto
Clini-Passera che, per primo, aveva proibito quel percorso.
Ora, su indicazione di Toninelli, il Porto sta studiando tre ipotesi: un
terminal alla bocca di porto di Lido (ma non quello ideato da Cesare De
Piccoli e Duferco), uno a Malamocco, l' altro a Chioggia. Il ministro
aspetta i progetti entro il 20 maggio. Le compagnie e Vtp, la società di
gestione del terminal, non gradiscono nessuna delle tre, ma hanno
spiegato al ministro tre mesi fa, quando vennero ricevute a Porta Pia, che
la terza soluzione è quella meno sgradita, perché ha un collegamento
viario. Ma per costruire il terminal, scavare i canali (si parla di 5-6 milioni
di metri cubi) e prima ancora ottenere tutti i via libera, serviranno dai 5 ai
7 anni, si dice. Ecco dunque che i l Vittorio Emanuele sarebbe
imprescindibile e anche Musolino, che era stato scettico in passato, ora si
è convinto. Il Porto puntava su Marghera, ma Toninelli ha fatto capire che
quel progetto non passerà mai, nonostante fosse stato indicato dal Comitatone del 7 novembre 2017.
D' altra parte sul Vittorio Emanuele c' è già anche un progetto e un piano economico: quello realizzato dalla stessa
Vtp, che inizialmente - proprio sulla base del Comitatone - aveva studiato la doppia soluzione con Marghera.
Ora, stralciato il terminal in zona industriale, resta un progetto da circa 65 milioni di euro di investimento, che il gestore
e le compagnie sono pronte ad affrontare di tasca propria con un project financing : circa 50 servirebbero per dragare
il canale («un ripristino alla quota del piano regolatore portuale», dicono i fautori); una decina per creare nuove barene
e velme, nell' idea che i fanghi di scavo vengano recuperati per un ripristino ambientale della laguna; 4-5 destinati a
interventi sulla Marittima (nuovi finger e altro) e sugli approdi da Santa Marta a San Basilio e poi fino a Riva Sette
Martiri destinati solo ai maxi-yacht.
Sul Vittorio Emanuele, come annunciato da Clia ancora un anno e mezzo fa, sono state fatte tutte le simulazioni, che
hanno confermato la navigabilità in sicurezza. Ovviamente, una volta presentata la proposta di project , l' Autorità di
sistema portuale dovrebbe farla propria e metterla a gara.
Gli armatori a Toninelli hanno spiegato poi che non esiste l' idea di un terminal «fuori della laguna», che era diventato
uno slogan dei 5 Stelle, perché così il rischio è che la crocieristica lasci il Mediterraneo orientale. E hanno accolto con
favore la frase del ministro, secondo cui Venezia resterà «polo mondiale».
Il tema del porto e delle crociere si interseca in questi giorni con quello del Mose, dopo l' emendamento di Toninelli sul
futuro dell' opera «massacrato» da tutti a Venezia sull' ipotesi di una tassa per i turisti e di fondi degli enti locali per la
manutenzione. Ieri il sindaco Luigi Brugnaro e il governatore Luca Zaia non si sono presentati a Roma, dove erano
stati invitati per discutere del testo, dopo aver mandato i loro suggerimenti.
«Evidentemente non vogliono incidere sulla scelta del commissario», è il commento gelido di Porta Pia su uno dei
punti centrali del testo.

Corriere del Veneto
Venezia
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ieri mattina

Tronchetto, draga in azione per scavare i fanghi del canale

Uno scavo «a umido». Dragaggio del canale del Tronchetto dove oltre
alle barche e ai vaporetti arrivano da un po' anche le grandi navi,
ormeggiate in banchina.
Mentre a Roma si discute dei poteri e a palazzo Dieci Savi del nuovi
«protocollo di intesa» sui sedimenti e i fanghi in laguna, l' attività intanto è
ripresa. Da qualche giorno la draga «Italo» ha cominciato a estrarre
fanghi dal fondo del canale navigabile.
Anche ieri, davanti alla nave «Sun Princess» in attesa di salpare per la
crociera.
«Ordinaria manutenzione», a quanto si apprende, per ripristinare la
navigabilità.
Iniziativa salutata con favore dagli operatori portuali. Che però con ogni
probabilità potrà sollevare nuove polemiche.
Nella lente degli ambientalisti c' è da tempo il progetto del Provveditorato
e del Consorzio Venezia Nuova di riscrivere il protocollo Fanghi che risale
al 1993.
Limiti severi , ritenuti ormai «superati e penalizzanti». In base a uno studio
affidato ad esperti esterni, tra cui docenti dell' Università di Ca' Foscari, la
qualità dei sedimenti in laguna va valutata con nuovi criteri. Tenendo conto
anche di nuovi studi e nuove norme approvate dall' Unione Europea. In
particolare quella sull' accumulo degli inquinanti. Molti dei veleni, la tesi dei
professori, sarebbe in ogni caso in acqua. Più pericoloso rimuoverli e
spostarli che lasciarli dove sono.
Non così la pensano le associazioni ambientaliste.
Che temono che il nuovo accordo possa essere il preludio a una movimentazione «più libera» dei fanghi scavati in
laguna, per costruire nuove barene artificiale. E che possa addirittura dare il via a nuovi scavi per i canali delle grandi
navi.
Progetti che sono fermi, in attesa di una decisione politica su questo punto.
L' Autorità portuale aveva commissionato un progetto per lo scavo e la manutenzione del Canale dei Petroli. Ma il
ministero per l' Ambiente ha detto stop.
«per farlo», ha scritto al Porto, «occorre la Valutazione di Impatto ambientale».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' iniziativa

Marghera e S. Marta Il Porto apre le porte a bimbi e studenti

Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi pubblici per coronare i
20 anni di Porto Aperto: così il Porto di Venezia aderisce all' iniziativa
indetta da Assoporti "Italian Port Days - "Opening Port Life and Culture to
people", che avrà luogo da domani al 20 maggio lungo tutte le coste della
penisola. Per l' occasione a Venezia saranno offerte numerose iniziative
dedicate a pubblici di ogni tipo, che si svolgeranno sia nel waterfront
storico di Santa Marta che a Porto Marghera.
Si inizia con "Kids on board" un' iniziativa dedicata ai bambini delle scuole
primarie, che per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il porto e i suoi
protagonisti tramite laboratori ludico-didattici appositamente studiati per i
più piccoli. Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi nautici di
Capitaneria di Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del Porto di
Venezia e vivere un' esperienza da "piccoli comandanti".
Anche gli studenti più grandi saranno coinvolti nelle attività dei Port Days,
grazie alla collaborazione con l' Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S.
Venier: in quei giorni si svolgerà infatti la seconda edizione della
"Settimana del Mare", occasione di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli
studenti protagonisti di laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze
sul campo. Venerdì, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti
parteciperanno ad una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di
Marittima e Marghera.
Sempre venerdì si terrà il seminario "Prospettive del cluster marittimo tra
dinamiche globali e determinanti locali"realizzato dall' Autorità di Sistema
Portuale in collaborazione con il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti con l' obiettivo di fare il punto sulle
dinamiche in atto nel comparto e sulle sfide da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio.
Sono ancora aperte le iscrizioni per gli eventi programmati nella giornata di sabato: nel corso della mattinata il
waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall' Autorità di Sistema
Portuale con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale, Its Marco Polo, Venice Maritime
School, Capitaneria di Porto, Rimorchiatori Riuniti, Vtp e molti altri.
--

La Nuova di Venezia e Mestre
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Le comparse della piattaforma

Viviamo di annunci, spesso ambigui e male interpretati, e di buone
intenzioni.
Sono antidoti ai tempi non brillanti che attraversiamo.
L' evento annunciato nei giorni scorsi è che il 12 dicembre prossimo sarà
operativo il terminal contenitori di Vado Ligure. La non corretta
interpretazione che ne è stata data è che quel giorno una prima grande
portacontainers apra una linea nuova di zecca per collegare Qingdao o
Shanghai con Vado Gateway, una delle vie più brevi, e si ritiene - con
qualche fondatezza - la più economica, per portare le merci cinesi nel
centro -sud Europa.
E' molto difficile che questo possa accadere. Le program mazioni degli
scali seguono regole temporali rigide e fissate con largo anticipo. D' altra
par tela piattaforma, nel prossimo dicembre, non sarà certo ancora
completata. La data del 12 dicembre è, a tutti gli effetti, solo un segnale
lanciato ai mercati: Vado Gateway è aperto, con la sua offerta, i suoi
servizi ed i suoi prezzi, pronto a misurarsi con il resto della compagnia. Ci
saranno da subito 450 metri di banchina e il piazzale operativi, arriverà
certo una nave per dimostrarlo, ci saranno celebrazioni, riti propiziatori e
magari qualche residua contestazione: anche se la partitavera si
comincerà a giocare nel corso del 2020 e il terminal andrà a regime nell'
arco di tre anni.
Ma già dal 2021 questa "new entry" della portualità nazio nale è destinata
a sconvolgere qualche equilibrio. Dotato di caratteristiche naturali
invidiabili (20 metri di fondale che consentono l' attracco delle na vidi massima dimensione), sostenuto da tecnologie
largamente superiori a quelle, ormai datate, della concorrenza, e legato a operatori marittimi globali di prima
grandezza quali Maersk e Cosco, Vado Gateway ha la grande opportunità di diventare polo di attrazione per le merci.
Traffici che in parte saranno aggiuntivi rispetto ai flussi mediterranei attuali, ma in larga misura dipenderanno da un'
inevitabile redistribuzione dovuta ai costi del trasporto marittimo, che sulla destinazione Vado potranno beneficiare
delle economie di scala le gate all' utilizzo di navi giganti, dall' efficienza e dai costi dei servizi portuali, favoriti dalla
gestione semi -automatica del terminal, e dalla rapidità e dai costi del trasporto a destinazione (o all' imbarco).
Ed è proprio quest' ultimo il terreno più ricco di insidie per Vado Gateway. Perché sul versante terrestre, che misurato
sulle carte geografiche rappresenta solo l' ultimo miglio di un percorso che parte dall' Estremo Oriente, la sfida
commerciale coinvolge un sistema di interessi locali debole e frantumato. Così, dopo che per anni la piattaforma
contenitori è stata oggetti di attacchi sia alla luce del sole (da chi la riteneva insostenibile sul territorio) sia "quasi"
occulti (da chi ne temeva la concorrenza e il possibile intralcio ai propri affari), ora i rischi si spostano in altre direzioni
e il punto di debolezza è già stato individuato proprio in quell' ultimo miglio.
Ci vorranno anni per avere delle connessioni stradali e ferroviarie in grado di garantire sostenibilità ed economicità,
evitando i rischi di letali colli di bottiglia sulle aree dietro il porto. L' iniziativa per Il nuovo casello di Bossarino è
riproposta anno dopo anno nel piano industriale di Autofiori, ma manca l' approvazione del ministero. La
programmazione di Rfi al 2025 contiene un solo intervento di interesse per Savona, l' adeguamento della sagoma
delle gallerie tra Genova e Ventimiglia, e non appare intervento prioritario; eventuali ipotesi di potenziamento delle
linee per il Piemonte sono rinviate al programma 20262030, ma senza ovviamente certezze sulla loro realizzazione.
La Regione Piemonte sembra aver battuto un colpo an nunciando investimenti per una dozzina di milioni sul triangolo
ferroviario Savona - Cuneo - Torino. Il problema è che il beneficio per i traffici savonesi sarà trascurabile, sia per il
tipo e la localizzazione degli interventi, sia perché i contenitori di Vado prenderanno altre strade, quelle dei centri inter
modali di Rivalta (Alessandria) e di Novara, che già si stanno attrezzando per riceverli. Ecco perché è stato
rispolverato il vecchio dossier del raccordo autostradale Carcare - Predosa e si parla di spole ferroviarie tra Savona
e Carcare da dove lanciare i treni contenitori verso Rivalta e Novara, dove ad attenderli ci sono altri operatori di prima
grandezza, quali Gavio e Hupag. Chiudendo così un cerchio già abbondano gli attori protagonisti, mentre la comunità
locale e le poche residue istituzioni savonesi, se non troveranno in fretta robuste sponde e una classe dirigente all'
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investimenti strategici in vista dell' apertura del terminal Maersk

Porto di Vado, l' azienda Pacorini compra l' ex silos della Ferruzzi

L' impresa leader del caffè è anche nella cordata che ha rilevato l' ex Terminal rinfuse

ELENA ROMANATO

Il porto e l' interporto di Vado Ligure destinati a diventare uno dei maggiori
poli italiani nella movimentazione di caffè verde, in arrivo nel savonese
via mare e destinato alle torrefazioni di mezza Italia.
Pacorini fa un nuovo passo avanti nel traffico del caffè con l' acquisizione
di due aree nel porto di Vado, mentre si prepara a fare del terminal
portuale un nuovo polo logistico internazionale.
Una prima area acquistata dal gruppo si estende per 10 mila metri
quadrati e comprende l' ex silos cerealicolo fatto costruire dalla Ferruzzi
negli anni Sessanta e inutilizzato da molti anni. Il silos verrà recuperato e
dedicato al core business del caffè, con l ' obiettivo di renderlo
pienamente funzionante entro il dicembre del prossimo anno. Si tratta di
un impianto di stoccaggio da 66 mila metri cubi nell' ex Tri che era
utilizzato fino a dieci anni fa per i cereali.
Una seconda operazione riguarda Lovs Srl (Logistics in Vada Sabatia)
che oltre a Pacorini comprende anche gli imprenditori liguri Gerardo
Ghiliotto, Sandro De Caro e Marino Abbo. La cordata ha rilevato le aree
dell' ex Terminal rinfuse nel retroporto di Vado dopo una lunga trattativa
iniziata quattro anni fa. Con l' operazione Lovs ha acquisito 100 mila metri
quadrati da destinarsi ad attività di logistica e project cargo.
Lo sviluppo dell' area portuale vadese ha avuto un ruolo importante nelle
scelte di Pacorini. L' area acquisita dall' azienda è strategica per i traffici
portuali, vicina al nuovo terminal container Apm che entrerà in funzione a
dicembre con l' obbiettivo di movimentare circa 800 mila container all'
anno. Nel porto vadese vengono movimentate ogni anno 100 mila tonnellate di caffè verde, destinate a crescere
ulteriormente una volta completata la piattaforma.
Verso monte l' Autorità di sistema portuale sta invece completando lo scalo ferroviario e poco distante c' è l'
Interporto Vio dove dal 2001 Pacorini gestisce il maggior deposito di caffè verde in Italia di 35 mila metri quadri. Un
sistema logistico completo dove l' azienda potrà controllare l' intera filiera, dalla ricezione delle merci allo smistamento
su treni e camion per le torrefazioni dove verrà lavorato il caffè.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Finale Ligure, il Comitato Porto: "I soldi dei diportisti rimangano nel porto"

I portavoce del Comitato: "Un degrado senza speranza, distributore carburante chiuso, attrezzature carenti, bagni
nelle baracche"

Una nuova protesta giunge alla Redazione di Savonanews dal Comitato
Porto di Finale Ligure: "Anche per i prossimi tre anni sono stati
preventivati 30.000 euro all' anno che rimarranno "investiti" (!) in porto per
le manutenzioni, dragaggio compreso: sempre il solito 2% dei canoni di
ormeggio. Non abbiamo quindi per ora grandi speranze che la situazione
attuale di degrado e di cantiere abbandonato del porto possa cambiare. E
nel frattempo, come da 10 anni a questa parte, continuiamo a pagare
come se fossimo in un marina con servizi adeguati agli standard di
settore. Attualmente il distributore carburante è chiuso, sei mesi dopo la
mareggiata non sono state ripristinate completamente tutte le attrezzature
(colonnine luce e corrente, illuminazione, videosorveglianza), i bagni delle
donne istituiti l' anno scorso sono in una baracca temporanea in lamiera e
i bagni storici non sono agibili perché in manutenzione. I lavori sarebbero
dovuti finire il 20 marzo e invece purtroppo durante le vacanze di Pasqua
e durante i ponti del 25 aprile e del 1 maggio e ancora oggi uomini,
donne, clienti e personale del bar hanno dovuto utilizzare i bagni delle
donne. Non era possibile gestire meglio le tempistiche per evitare questo
disagio agli utenti del porto? Come denuncia la presenza di boe di
segnalazione, l' imboccatura del porto è attualmente insabbiata, come
anche confermato dalle misurazioni che hanno effettuato ieri pomeriggio
alcuni soci. L' ingresso del porto deve essere sicuro e quindi deve essere
urgentemente dragato. Peccato che gli interventi per il "fisiologico
insabbiamento" del porto non siano stati messi a bilancio da Finale
Ambiente per prossimi tre anni. Nel vecchio regolamento del porto, quando era gestito direttamente dal Comune, le
norme erano definite dall' Ordinanza N.37/87della Capitaneria di Porto di Savona: era prescritto che le somme
introitate per l' erogazione dei servizi dovevano essere vincolate ed utilizzate esclusivamente per il funzionamento dei
servizi, la manutenzione ed il miglioramento delle attività portuali e asservite. Nel 2007, con l' esternalizzazione da
parte del Comune del servizio porto a Finale Ambiente S.p.A., è prescritto un canone di gestione pari a 390.000 euro
all' anno, che passano direttamente nelle casse del Comune e che quindi sono sottratti dai fondi per il funzionamento
dei servizi e per le manutenzioni. Questo potrebbe spiegare perché Finale Ambiente non solo non è riuscita a
provvedere alla realizzazione delle opere del secondo lotto che prevedevano la costruzione di servizi per un importo
lavori di 2.500.000 di euro. Non è stata in grado di eseguire nemmeno i dragaggi programmati né tutte le
manutenzioni necessarie a garantire la sicurezza delle barche. Infatti durante la mareggiata di fine ottobre due barche
hanno rotto gli ormeggi di poppa e di prua, sono uscite dal porto e sono finite sulla spiaggia. La gestione del porto
non dovrebbe avere come obbligo la sicurezza intrinseca degli ormeggi delle imbarcazioni? Oltre al danno la beffa: il
proprietario del motoscafo Lady D, ha comunicato al porto di aver perduto la barca e non ha avuto alcun riscontro in
merito. Ha ricevuto invece la richiesta di pagamento del canone di ormeggio. Ha esposto il suo caso "molto
particolare" all' Ufficio Porto e ha chiesto di poter conservare il posto senza pagare il canone del 2019, non avendo
più, al momento, una barca da ormeggiare. Gli è stata concessa una proroga di 3 mesi per il pagamento del canone.
Ecco come sono tenuti in considerazione gli utenti del porto. Dopo la mareggiata di fine ottobre sono finalmente stati
stanziati fondi per il ripristino e la messa in sicurezza di opere subacquee e pontili, ma sono stati preventivati
interventi locali e parziali solo nelle parti più usurate o già rotte di catene comunque vetuste: ruggine e corrosione non
si sono formate durante i tre giorni di mareggiata. La robustezza di una catena dipende dall' anello più debole. E'
evidente che il 2 % degli introiti dovuti al pagamento dei servizi portuali, cioè quello che avanza, non è sufficiente a
mantenere il porto efficiente e in sicurezza e ad effettuare il dragaggio dell' imboccatura quando necessario.
Ricordiamo che il Comune di Finale Ligure è responsabile del porto in quanto azionista di Finale Ambiente S.p.A. al
99,1% e in quanto, come definito nella Convenzione già citata, deve svolgere attività di indirizzo, programmazione,
vigilanza e controllo e deve inoltre sorvegliare e valutare la gestione del porto e la modalità di erogazione dei servizi
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PADDY CRUMLIN Il segretario generale dell' International Workers' Federation a Genova «Lo
sciopero dei portuali italiani il 23 maggio riguarderà i lavoratori di ogni parte del mondo»

«Gli armatori non rispettano i patti? La protesta li inseguirà dappertutto»

Alberto Quarati

GENOVA «C'è un accordo internazionale, e questo accordo dice che
rizzaggio e derizzaggio sono lavori dei portuali, non dei marittimi.
Se ci sono armatori che sfruttano i propri lavoratori, che fanno
concorrenza sleale, che non rispettano questo accordo, noi aspetteremo
questi stessi armatori nei loro porti».
Padraig "Paddy" Crumlin arriva in Italia con lo Stato maggiore dell'
International Workers' Federation (la federazione internazionale che
riunisce sindacati di portuali, marittimi, camionisti e personale aereo di
quasi 150 Paesi diversi) in vista dello sciopero dei portuali del 23 maggio
per dire che di fronte a uno shipping sempre più multinazionale, con le
mani su navi, porti e retroporti in ogni angolo del mondo, chi lavora in
banchina deve rispondere con una rete di solidarietà altrettanto
internazionale perché, sintentizza Davide Traverso, segretario regionale
ligure della Fit Cisl, «in questo contesto il solo sindacato nazionale avrà
difficoltà».
Australiano, leader dell' Itf dal 2010, Crumlin è ricevuto nella Sala
Chiamata della Compagnia Unica dal console Antonio Benvenuti, insieme
a Livia Spera, Acting Secretary General dell' Etf (la federazione europea
dei trasporti), il rappresentante italiano dell' Itf Francesco Di Fiore, e i
numeri uno nazionali e regionali di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, che sono
tornati sulle motivazioni per cui i portuali incroceranno le braccia la
prossima settimana: non c' è solo lo stallo della trattativa per il rinnovo del
contratto, ma la preoccupazione verso un mondo che cambia, nel quale il
lavoro portuale rischia dies sere sempre più schiacciato: «All' ultima trattativa - dice Benvenuti -: l' armatore è arrivato,
ha chiesto uno sconto del 30% sulla nostra manodopera, in alternativa ha messo sul tavolo l' autoproduzione».
Crumlin scuote la testa: «Ogni pezzo di merce che arriva in porto deve essere gestito dai portuali. Questo vale a
Genova come a Los Angeles, San Francisco, Tokyo, Hong Kong o il Regno Unito. Il messaggio che dobbiamo dare è
uno solo: i portuali fanno i portuali, i marittimi fanno i marittimi. Gli armatori devono capire che siamo un' unica grande
famiglia internazionale, e che il nostro lavoro, che ha radici storiche antiche, deve essere rispettato. Altrimenti, li
aspettiamo».
L' avanzata delle multinazionali dello shipping è trainata dalle regole dell' economia: in Italia si sciopera anche per l'
atteggiamento di governi ed enti di controllo locali (Autorità di sistema in primis) considerati rispettivamente assenti e
passivi di fronte a questo fenomeno. Prova ne è, spiega Marco Odone, segretario generale della Uiltrasporti, l'
atteggiamento ondivago delle Adsp di fronte all' istituzione dell' organico porti: « Politici e autorità hanno l' obbligo di
far rispettare la legge commenta Crumlin - e chi è preposto a controllare, deve adempiere a questi controlli.
Quindi, a livello nazionale, è necessario chiedere nel quadro della legge la giusta protezione per tutti i portuali». Ma
anche di fronte alla legge, spiega Natale Colombo, della segreteria nazionale Filt Cgil «spesso le Adsp ne danno un'
interpretazione a seconda delle necessità, in un momento di grande forza delle lobby armatoriali». Più facile vigilare
nei grandi porti dove i gruppi di lavoratori possono coalizzarsi, rispetto alla maggioranza degli scali italiani, dove ci
sono realtà più piccole, esposte e frammentate: «Per questo siamo qui - dice Crumlin -. Per fare pressione sugli
armatori, per far sì che ogni singola nave che entri in Italia possa aderire all' accordo Itf, e attaccheremo a livello
internazionale chi non rispetta questi accordi».
-
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Cosulich: «I cinesi vogliono un terminal nel porto di Genova»

L' imprenditore: «L' interesse per la Liguria è evidente La piattaforma di Vado? Preoccupano le infrastrutture»

Simone Gallotti

GENOVA Manca l' opportunità, non la volontà. I cinesi sono in pressing,
vogliono investire a Genova ed è l' uomo che li rappresenta nello shipping
«da quando avevo i calzoni corti e andavamo con mio padre nell' unico
albergo per stranieri a Pechino, l' hotel "Beijing"» a confermare che la
ricerca continua, anche se al momento con scarsi risultati. Augusto
Cosulich spiega come al Dragone manchi la zampata finale sulla Via della
Seta: «Il problema è riuscire a trovare l' occasione spiega Cosulich -
Stiamo portando avanti alcune operazioni, ma non di grande importanza.
Sarebbe invece un ottimo affare per la città se i cinesi comprassero un'
azienda di trasporto. E a Genova investirebbero volentieri anche su un
terminal, se ci fosse l' opportunità. Ma Msc ha fatto piazza pulita, ha
preso tutto». Non è solo colpa di GianluigiAponte: «Bisogna trovare
qualcuno disposto a vendere. La Cina è sicuramente interessata a
comprare, non solo a Genova, ma in tutta la Liguria». Pechino cerca lo
spazio a mare a Genova e alla Spezia, perchè a Vado (Savona) è già
presente. I cinesi stanno costruendo insieme al colosso danese Maersk, il
nuovo terminal container, che però ha bisogno, secondo Cosulich, di un'
ulteriore fase di sviluppo.
IL NODO DI VADO Cosulich analizza il futuro del nuovo terminal
contenitori, dopo aver chiarito l' impatto sullo shipping della Via della Seta
nel corso del dibattito al Blue Economy Summit a Genova. Cosco, «il
terzo armatore per capacità al mondo e il primo per numero di navi» che
Cosulich rappresenta in Italia, «potrebbe decidere di non inviare tutte le
navi su quella banchina. Bisogna capire quali servizi saranno dirottati sulla piattaforma di Vado». Sono le dinamiche
delle alleanze a pesare nelle scelte: «Le grandi compagnie litigano ed è tutto in divenire: ad esempio, gli operatori si
chiedono se Msc che è in pool con Maersk, porterà le proprie navi a Vado. Nei colossi dello shipping come Cosco e
Maersk, la divisione che controlla i terminal è una sezione staccata dalla compagnia di navigazione: non è detto quindi
che tutte le navi di Cosco andranno nel terminal gestito dai danesi». E allora con quale traffico si reggerà la
piattaforma? «La banchina non parte azzoppata - risponde Cosulich - ma le cose nello shipping cambiano di mese in
mese. È certo però che ci sarà lavoro per tutti e sul traffico non prevedo una concorrenza spietata con Genova,
magari grazie al recupero del traffico container che al momento preferisce i porti del Nord Europa a quelli liguri». Per
riuscire in questa impresa però, bisogna superare il problema infrastrutture. «Su questo tema sono preoccupato per
Vado: siamo sicuri che dalla piattaforma, potremo portare la merce al Nord verso i mercati di riferimento?» si chiede
Cosulich «Adesso siamo alla resa dei conti: spero tanto che il progetto funzioni e continuo a scommetterci, ma non
sono così scuro che movimenteremo in quella banchina 1 milione di contenitori». INCENTIVI PERI TRENI MERCI
«L' Autorità di sistema portuale ha le risorse per facilitare il trasporto su treno dei container nel Nord Europa - spiega
ancora Cosulich - La soluzione è incentivare il trasporto ferroviario come fanno a Trieste e a Capodistria. Se ne parla,
ma finora dall' Autorithy sono molto cauti. Si sconta ancora l'"effetto Novi"», quello per cui si temono ricorsi e
interventi giudiziari. E tutto si blocca.
-
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«I mestieri del mare sono un antidoto alla disoccupazione»

Con i mestieri del mare si trova lavoro. È quanto emerge dai dati sul
tasso di occupazione dei partecipanti ai corsi di formazione finanziati
dalla Regione nel settore della "blue economy", l' economia del mare
appunto. «In media ha trovato lavoro il 77% degli allievi e per alcuni corsi
la percentuale di occupati sale addirittura al cento per cento» ha riferito
ieri il presidente della Regione Giovanni Toti, al convegno sulla blue
economy in corso a Palazzo Tursi, anticipando alcuni dati sul
monitoraggio svolto 180 giorni dopo la fine dei corsi.
La Regione ha investito cinque milioni di euro nella formazione nel settore
appunto della blue economy, per preparare figure come marinai, tecnici di
diverse specializzazioni (dagli elettromeccanici ai frigoristi navali, dagli
operatori subacquei agli addetti ai servizi logistici) e addetti all' ospitalità
alberghiera nelle grandi navi da crociera, e i corsi per i quali si è registrato
il 100% di occupazione degli iscritti sono quelli per addetto ricevimento;
tecnico elettromeccanico; frigorista navale; marinaio imbarcazioni da
diporto; operatore tecnico subacqueo; tecnico dei servizi marittimi e
logistici; entertainment technician.
«È stata premiata anche la capacità degli enti formativi e delle aziende di
fare rete e di unirsi in progetti per formare figure di cui realmente il
mercato ha bisogno»m ha sottolineato Toti, annunciando che la Regione
ha stanziato «altri 8 milioni complessivi per formare disoccupati under 29
e il settore della blue economy è tra quelli previsti. Genova ha concluso -
è candidata ad essere la capitale dell' economia del mare in tutti i suoi
aspetti e i risultati che stiamo raggiungendo ci incoraggiano a continuare su questa strada». Il sindaco Marco Bucci,
aprendo ieri mattina il convegno a Tursi, aveva sottolineato che «un genovese su due lavora nella blue economy. Le
attività legate al settore marittimo in città impiegano 110 mila persone su un totale di 240 mila occupati complessivi.
Su questo dobbiamo puntare, vogliamo diventare i numeri uno».
Bucci ha evidenziato pure che «i tre porti liguri, Genova, Savona e La Spezia, hanno raggiunto i 3 milioni di
passeggeri superando il Lazio, dove si trova Civitavecchia, porto utilizzato per visitare Roma», sottolineando che la
sfida deve essere quella di «mettere insieme tutto quello che ruota attorno al mare per poter sviluppare ancora queste
attività in futuro».
- A. COL.
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LO SPECCHIO ACQUEO IN FIERA

Darsena, Ucina vince al Tar Stop al contratto di gestione

L' area per i maxi-yacht era stata affidata al 60% ad Amico & Co: tutto da rifare La società dei cantieri: danno per l'
intera nautica. L' Autorità portuale valuta il ricorso

Emanuele Rossi

Tutto congelato, nella Darsena della ex Fiera. Il prossimo Salone nautico
non è in discussione, mail futuro dello specchio d' acqua e dei moli in cui
si svolge è tutto da scrivere. La sentenza del tribunale amministrativo è
arrivata ieri ed è un colpo secco ai piani dei cantieri Amico sull' utilizzo
dell' area per i prossimi vent' anni, con un porticciolo per grandi yacht: il
Tar ligure ha accolto il ricorso di "I Saloni nautici" (società di Ucina, la
Confindustria della nautica, che gestisce il Salone genovese, assistita
dagli avvocati Musumeci, Cuocolo, Gallarati, Squarotti e Carpignano)
contro l' assegnazione delle aree della darsena fieristica da parte di
Palazzo San Giorgio.
L' area era stata "spacchettata" nel 2018: ad Ucina erano andati 29.700
metri quadrati in concessione per quattro anni, ai cantieri Amico i restanti
50.010 metri quadri, per 20 anni, con l' obiettivo di creare un polo della
riparazione e un porticciolo per gli yacht. Ma con l' impegno di liberare l'
area per il tempo necessario all' allestimento e smontaggio del Salone tra
settembre e ottobre di ogni anno.
La decisione dell' Autorità portuale era stata da subito contestata da
Ucina, che sugli stessi spazi aveva presentato istanze di concessione per
quattro anni. Ora il Tar ha dato ragione all' associazione, annullando il
provvedimento di concessione ad Ucina e contestualmente la
concessione ad Amico sul resto dell' area. A motivare la sentenza,
secondo i giudici, il procedimento non corretto da parte del porto nell'
ambito del confronto comparativo tra le offerte. E la mancata
pubblicazione dell' offerta di Amico, che prevedeva un investimento per vent' anni, cosa che avrebbe impedito al
concorrente, cioè Ucina, di mettere in campo un' offerta di pari valore e durata. Secondo i giudici l' Autorità portuale
avrebbe dovuto informare i richiedenti del «mutamento dello scenario programmatorio». Il risultato è che «il confronto
è stato sostanzialmente falsato».
E ora? La palla passa all' Autorità portuale: si sta valutandola possibilità di un ricorso al Consiglio di Stato. Ma per il
presidente Paolo Emilio Signorini non è la via maestra: «Consulteremo i legali e valuteremo.
Ma il mio auspicio è quello di trovare una composizione tra le parti, se ci fosse spazio per una via extra -tribunali
sarebbe meglio. Possiamo anche valutare di riscrivere il bando. Quello che appare ovvio, al momento, è che l'
assegnazione ai due soggetti non ha più valore». Vale quanto stabilito dal Tar, le concessioni non sono più valide. Ma
cosa succederà nelle more di una nuova assegnazione? «Troveremo una soluzione -ponte», non si sbilancia
Signorini, «nelle more di una nuova assegnazione».
Amico da dicembre aveva preso in consegna le aree con un atto temporaneo e ora resta in attesa di quanto deciderà
Signorini. Ma lamenta il possibile danno in prospettiva: «Pur avendo appreso l' intento dell' Adsp di ricorrere al
Consiglio di Stato - recita la nota dell' azienda - la società Amico & Co manifesta la propria preoccupazione per l'
allungamento dei tempi dovuto all' avvio di un nuovo iter giudiziario, che di fatto blocca le sorti di un intero comparto e
le chance di Genova di competere nel settore della grande nautica da diporto».
Amico & Co si augura, pertanto, «che le istituzioni e l' amministrazione, insieme alle società interessate, trovino il
modo di uscire dall' impasse, per evitare un danno enorme legato all' incertezza dei tempi, al non utilizzo dell'
infrastruttura e a mancati investimenti».
Ucina, da parte sua, commenta con favore la sentenza con la presidente Carla Demaria e apre ad una soluzione
negoziale: «A un mese dalla scadenza del mio mandato, sono particolarmente orgogliosa del lavoro svolto nella
direzione di rafforzare la vocazione turistico -ricreativa del diporto nautico per la Città edel Salone Nautico quale
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La sentenza

Nuova Darsena, il Tar accoglie il ricorso di Ucina sulla divisione delle aree

Il Tar della Liguria ha annullato gli atti del comitato di gestione dell' autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale che disponevano la
concessione delle aree demaniali marittime della Nuova Darsena Nautica
a Genova. I provvedimenti sono stati impugnati dalla società I Saloni
Nautici Srl che si occupa dell' organizzazione del Salone Nautico e che
già in passato aveva avuto la concessione della darsena. La società
aveva ottenuto nel 2018 la concessione di 29.700 metri quadrati delle
aree per una durata di quattro anni. Ma gli altri 58.010 metri quadrati
erano stati invece assegnati per una durata di vent' anni alla Amico & Co.
Srl per insediarvi un cantiere per il refitting di yacht di grandi dimensioni.
La ricorrente ha lamentato il provvedimento sia in termini di spazio sia di
tempo, non avendo avuto modo per la mancata tempestività delle
comunicazioni di rimodulare la richiesta per un periodo superiore ai
quattro anni candidandosi così a ottenere in concessione un' area più
vasta. Secondo il Tar «l' Autorità di Sistema Portuale avrebbe dovuto
rendere noto alla richiedente l' intervenuto mutamento dello scenario
programmatorio relativo alla nuova darsena nautica» e «il confronto è
stato sostanzialmente falsato poiché la ricorrente ignorava che la
concessione avrebbe potuto essere assentita per un più esteso arco
temporale nonché la possibilità di assegnare partitamente le aree della
nuova darsena a soggetti differenti».
L' autorità portuale si  appel lerà contro la sentenza dei giudici
amministrativi « Il Tar si è preso il tempo necessario per approfondire le motivazioni del nostro ricorso sul cui esito
siamo sempre stati fiduciosi - dice la presidente Ucina Carla Demaria - Siamo come sempre aperti al confronto con le
istituzioni nell' interesse superiore della collettività » .
« La sentenza non ha espresso alcuna valutazione sul merito dei progetti di cui erano portatori I Saloni Nautici e
Amico & Co, che hanno entrambi la propria valenza nella direzione di massimizzare l' utilizzo di una infrastruttura
importante e strategica per Genova - dichiara Amico in una nota - La società si augura, pertanto, che le istituzioni e l'
amministrazione, insieme alle società interessate, trovino il modo di uscire dall' impasse », - (n.b.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ucina vince al Tar il braccio di ferro con l'Autorità di sistema portuale sulla
nuova darsena di Genova

IL TAR della Liguria ha annullato gli atti del comitato di gestione dell'
autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale che disponevano
la concessione delle aree demaniali marittime della Nuova Darsena
Nautica a Genova. I provvedimenti erano stati impugnati dalla società I
Saloni Nautici Srl, controllata da Ucina, che si occupa dell' organizzazione
del Salone Nautico e che già in passato aveva avuto la concessione della
darsena. La società aveva ottenuto nel 2018 la concessione di 29.700
metri quadrati delle aree per una durata di quattro anni. Ma gli altri 58.010
metri quadrati erano stati invece assegnati per una durata di vent' anni alla
Amico & Co. Srl per insediarvi un cantiere per il refitting di yacht di grandi
dimensioni.

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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IL TAR DELLA LIGURIA ACCOGLIE NEL MERITO IL RICORSO PRESENTATO DA
UCINA

Scritto da Redazione

IL TAR DELLA LIGURIA ACCOGLIE NEL MERITO IL RICORSO
PRESENTATO DA UCINA CONFINDUSTRIA NAUTICA E ANNULLA
LA DELIBERA DELL' AUTORITA' DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR
LIGURE OCCIDENTALE (ADSP) CHE AVEVA FRAZIONATO LE
CONCESSIONI DELLA NUOVA DARSENA DI GENOVA NELLA
DELIBERA DELLA ADSP VIOLATI  I  PRINCIPI  DI  PARITA'  DI
TRATTAMENTO, IMPARZIALITA' E TRASPARENZA UCINA ESPRIME
SODDISFAZIONE PER LA SENTENZA CHE RAFFORZA LA
VOCAZIONE TURISTICO RICREATIVA DI GENOVA E DEL SALONE
NAUTICO Il TAR della Liguria ha accolto nel merito il ricorso annullando
per illegittimità la deliberazione di ADSP del 31 luglio 2018. Il Tribunale ha
rilevato la violazione dei principi di parità di trattamento, imparzialità e
trasparenza, ai quali il Tribunale ha riconosciuto che debbano uniformarsi
le procedure competitive per l'assegnazione delle concessioni demaniali.
Conseguentemente, il giudice amministrativo ha ritenuto illegittimo il
provvedimento impugnato con il primo motivo del ricorso, siccome non
preceduto da una procedura comparativa caratterizzata da condizioni di
effettiva parità di trattamento degli operatori economici. Inoltre, il TAR
della Liguria ha accolto il secondo motivo di ricorso relativamente
all'omessa pubblicazione dell'offerta di Amico, adempimento obbligatorio
in forza del disposto di cui all'art. 18 del regolamento per l'esecuzione del
codice della navigazione. Apprendiamo con soddisfazione l'esito
favorevole della sentenza del Tribunale Amministrativo che ha accolto il
ricorso che era stato promosso da UCINA per la tutela del Salone Nautico commenta il Presidente dell'Associazione,
Carla Demaria Il TAR si è preso il tempo necessario per approfondire le motivazioni del nostro ricorso sul cui esito
siamo sempre stati fiduciosi. Oggi, a un mese dalla scadenza del mio mandato, sono particolarmente orgogliosa del
lavoro svolto nella direzione di rafforzare la vocazione turistico-ricreativa del diporto nautico per la Città e del Salone
Nautico quale motore di sviluppo e promozione del settore e del territorio. Siamo come sempre aperti al confronto
con le Istituzioni nell'interesse superiore della collettività. A chiusura della prima fase di iscrizioni lo scorso 30 aprile, i
numeri del 59° Salone Nautico parlano di oltre il 92% dei 951 espositori 2018 che hanno già definito la
partecipazione. A pari data rispetto al 2018, le prenotazioni crescono del 26% e aumentano le richieste dall'estero, in
particolare UK, Germania e Polonia.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Nuova Darsena, Tar accoglie ricorso Ucina. Delibera affidamento di Autorità
portuale da rifare

Genova. Il TAR della Liguria ha accolto nel merito il ricorso annullando per
illegittimità la deliberazione di ADSP del 31 luglio 2018.Il Tribunale ha
rilevato la violazione dei principi di parità di trattamento, imparzialità e
trasparenza, ai quali il Tribunale ha riconosciuto che debbano uniformarsi
le procedure competitive per l' assegnazione delle concessioni demaniali.
Conseguentemente, il giudice amministrativo ha ritenuto illegittimo il
'provvedimento impugnato con il primo motivo del ricorso, siccome non
preceduto da una procedura comparativa caratterizzata da condizioni di
effettiva parità di trattamento degli operatori economici".Inoltre, il TAR
della Liguria ha accolto 'il secondo motivo di ricorso relativamente all'
omessa pubblicazione dell' offerta di Amico, adempimento obbligatorio in
forza del disposto di cui all' art. 18 del regolamento per l' esecuzione del
codice della navigazione".'Apprendiamo con soddisfazione l' esito
favorevole della sentenza del Tribunale Amministrativo che ha accolto il
ricorso che era stato promosso da UCINA per la tutela del Salone
Nautico - commenta il Presidente dell' Associazione, Carla Demaria - Il
TAR si è preso il tempo necessario per approfondire le motivazioni del
nostro ricorso sul cui esito siamo sempre stati fiduciosi".

Genova24
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 44



 

lunedì 13 maggio 2019
[ § 1 4 0 0 7 4 0 8 § ]

TAR Liguria: annullate le concessioni della nuova darsena di Genova

Il TAR della Liguria accoglie nel merito il ricorso presentato da UCINA
Confindustria Nautica e annulla la delibera dell'Autorità di Sistema
Portuale Del Mar Ligure Occidentale (ADSP) che aveva frazionato le
concessioni della Nuova Darsena di Genova advertising Nella delibera
della ADSP violati i principi di parità di trattamento, imparzialità e
trasparenza. UCINA esprime soddisfazione per la sentenza che rafforza
la vocazione turistico ricreativa di Genova del Salone Nautico Il TAR della
Liguria ha accolto nel merito il ricorso annullando per illegittimità la
deliberazione di ADSP del 31 luglio 2018. Il Tribunale ha rilevato la
violazione dei principi di parità di trattamento, imparzialità e trasparenza,
ai quali il Tribunale ha riconosciuto che debbano uniformarsi le procedure
competi t ive per l 'assegnazione del le concessioni  demanial i .
Conseguentemente, il giudice amministrativo ha ritenuto illegittimo il
provvedimento impugnato con il primo motivo del ricorso, siccome non
preceduto da una procedura comparativa caratterizzata da condizioni di
effettiva parità di trattamento degli operatori economici. Inoltre, il TAR
della Liguria ha accolto il secondo motivo di ricorso relativamente
all'omessa pubblicazione dell'offerta di Amico, adempimento obbligatorio
in forza del disposto di cui all'art. 18 del regolamento per l'esecuzione del
codice della navigazione. "Apprendiamo con soddisfazione l'esito
favorevole della sentenza del Tribunale Amministrativo che ha accolto il
ricorso che era stato promosso da UCINA per la tutela del Salone
Nautico - commenta il Presidente dell'Associazione, Carla Demaria - Il
TAR si è preso il tempo necessario per approfondire le motivazioni del nostro ricorso sul cui esito siamo sempre stati
fiduciosi. Oggi, a un mese dalla scadenza del mio mandato, sono particolarmente orgogliosa del lavoro svolto nella
direzione di rafforzare la vocazione turistico-ricreativa del diporto nautico per la Città e del Salone Nautico quale
motore di sviluppo e promozione del settore e del territorio. Siamo come sempre aperti al confronto con le Istituzioni
nell'interesse superiore della collettività". A chiusura della prima fase di iscrizioni lo scorso 30 aprile, i numeri del 59°
Salone Nautico parlano di oltre il 92% dei 951 espositori 2018 che hanno già definito la partecipazione. A pari data
rispetto al 2018, le prenotazioni crescono del 26% e aumentano le richieste dall'estero, in particolare UK, Germania e
Polonia.

Pressmare
Genova, Voltri
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Fincantieri: nel nuovo bacino navi da 170.000 tonnellate

Bucci, soluzione molto intelligente, importante per Genova

E' stato approvato lo schema di progetto definitivo del ribaltamento a
mare di Fincantieri, a Genova, dopo le modifiche apportate per limitare gli
impatti sulle attività industriali esistenti. E' quanto emerso dalla riunione
del tavolo tecnico-politico avvenuta oggi in Regione a cui hanno preso
parte, tra gli altri, il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco
di Genova Marco Bucci, l' assessore regionale allo sviluppo economico
Benveduti e i tecnici di Fincantieri, Eni-Porto Petroli, Ferrovie, Autorità di
Sistema Portuale, Marina Aeroporto, Capitaneria, Corpo Piloti. Il nuovo
layout presentato oggi dell' ampliamento dello stabilimento contempla le
necessità di sviluppo di Fincantieri, garantendo la sua continuità operativa
e riduce al minimo le possibili interferenze con le altre realtà industriali
presenti nel bacino di Sestri Ponente spiega in una nota la Regione. "Una
soluzione condivisa che si è raggiunta grazie al contributo di tutti i
componenti del tavolo tecnico e che porterà all' avvio dei lavori entro il
2019". Il precedente layout andava a interferire con le attività del Porto
Petroli e di Marina Aeroporto. Il nuovo progetto prevede che le attività di
ampliamento vengano realizzate per fasi e, come richiesto sia dal
sindaco di Genova che dal presidente di Regione Liguria, in simultanea
secondo quanto già sperimentato in questi mesi per il viadotto Morandi.
La road map definita ha l' obiettivo di avere il nuovo bacino operativo per
il secondo semestre 2024, in linea con i piani industriali presentati da
Fincantieri. L' ampliamento del cantiere di Sestri Ponente dà l' opportunità
di costruire navi da oltre 170.000 tonnellate in un bacino di 400 metri,
prevedendo lo spostamento a monte della ferrovia e la ricostruzione delle officine di prefabbricazione, rendendole
tecnologicamente ancora più avanzate. Il progetto è stato suddiviso in lotti e prevede anche la sistemazione idraulica
del rio Molinassi. Nel corso della riunione è stato deciso di costituire immediatamente una cabina di regia che
attraverso due gruppi tecnici di lavoro garantirà il procedere del cronoprogramma. "Dopo tanto lavoro si è giunti
finalmente a un momento di sintesi e di equilibrio nell' area, senza danneggiare nessuno - ha sottolineato il presidente
Toti -. Questa è una delle opere che riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli interventi portuali e grazie alla
disponibilità di tutti i soggetti interessati si è potuti finalmente arrivare ad una mediazione architettonica e politica.
Adesso si tratta di mettere tutte le azioni in fila e farlo in fretta. A questo proposito abbiamo la possibilità di muoverci
come struttura commissariale e pertanto, anche di fronte alle difficoltà, potremo essere più celeri. Quel che è certo è
che bisogna muoversi rapidamente, per questo chiedo la massima responsabilità e impegno da parte di tutti".
Soddisfatto dell' accordo raggiunto anche il sindaco di Genova che ha sottolineato "la positività di una soluzione
molto intelligente, individuata grazie anche a Fincantieri, alla Capitaneria di Porto e ai Piloti per la cui attuazione serve
la collaborazione di tutti in quanto si tratta dello stesso tipo di urgenza del ponte Morandi, anche se non nata da un
evento negativo". Il sindaco ha ribadito l' importanza dell' intervento per la città di Genova e per i posti di lavoro all'
interno dello stabilimento, che saranno raddoppiati e nell' indotto, triplicati. L' assessore regionale allo Sviluppo
Economico, Porti e Logistica Andrea Benveduti si è detto "estremamente soddisfatto dell' obiettivo raggiunto con la
collaborazione di tutti gli enti coinvolti; il nuovo bacino porterà un importante e significativo sviluppo, di livello
nazionale e internazionale del segmento della cantieristica che è un pilastro della blue economy ligure".

Ansa
Genova, Voltri
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Fincantieri, sì al progetto del ribaltamento a mare: i lavori entro il 2019

Ponente - E' stato approvato lo schema di progetto definitivo del
ribaltamento a mare di Fincantieri, dopo le modifiche apportate per
limitare gli impatti sulle attività industriali esistenti. E' quanto emerso dalla
riunione del tavolo tecnico- politico, avvenuta oggi in Regione a cui hanno
preso parte, tra gli altri, il presidente di Regione Liguria, il sindaco di
Genova, l' assessore regionale allo sviluppo economico e i tecnici di
Fincantieri, Eni-Porto Petroli, Ferrovie, Autorità d i  Sistema Portuale,
Marina Aeroporto, Capitaneria, Corpo Piloti. Attività - «Il nuovo layout
presentato oggi dell' ampliamento dello stabilimento contempla le
necessità di sviluppo di Fincantieri, garantendo la sua continuità operativa
e riduce al minimo le possibili interferenze con le altre realtà industriali
presenti nel bacino di Sestri Ponente. Una soluzione condivisa che si è
raggiunta grazie al contributo di tutti i componenti del tavolo tecnico e che
porterà all' avvio dei lavori entro il 2019. Il precedente layout andava a
interferire infatti con le attività del Porto Petroli e di Marina Aeroporto». Il
nuovo progetto prevede che le attività di ampliamento vengano realizzate
per fasi e, come richiesto sia dal Sindaco di Genova che dal presidente di
Regione Liguria, in simultanea secondo quanto già sperimentato in questi
mesi per il viadotto Morandi. La road map definita ha, come obiettivo,
quello di avere il nuovo bacino operativo per il secondo semestre 2024, in
linea con i piani industriali presentati da Fincantieri. Costruzione - L'
ampliamento del cantiere di Sestri Ponente dà l' opportunità di costruire
navi da oltre 170.000 tonnellate in un bacino di 400 metri, prevedendo lo
spostamento a monte della ferrovia e la ricostruzione delle officine di prefabbricazione, rendendole tecnologicamente
ancora più avanzate. Il progetto è stato suddiviso in lotti e prevede anche la sistemazione idraulica del rio Molinassi.
Nel corso della riunione è stato deciso di costituire immediatamente una cabina di regia che attraverso due gruppi
tecnici di lavoro garantirà il procedere del cronoprogramma. Interventi - «Dopo tanto lavoro si è giunti finalmente a un
momento di sintesi e di equilibrio nell' area, senza danneggiare nessuno - ha sottolineato il presidente di Regione
Liguria - Questa è una delle opere che riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli interventi portuali e grazie alla
disponibilità di tutti i soggetti interessati si è potuti finalmente arrivare ad una mediazione architettonica e politica.
Adesso si tratta di mettere tutte le azioni in fila e farlo in fretta. A questo proposito abbiamo la possibilità di muoverci
come struttura commissariale e pertanto, anche di fronte alle difficoltà, potremo essere più celeri. Quel che è certo è
che bisogna muoversi rapidamente, per questo chiedo la massima responsabilità e impegno da parte di tutti». Indotto
- Soddisfatto dell' accordo raggiunto anche il Sindaco di Genova che ha sottolineato «la positività di una soluzione
molto intelligente, individuata grazie anche a Fincantieri, alla Capitaneria di Porto e ai Piloti per la cui attuazione serve
la collaborazione di tutti in quanto si tratta dello stesso tipo di urgenza del ponte Morandi, anche se non nata da un
evento negativo». Il sindaco ha ribadito l' importanza dell' intervento per la città di Genova e per i posti di lavoro all'
interno dello stabilimento, che saranno raddoppiati e nell' indotto, triplicati. L' Assessore regionale allo Sviluppo
Economico, Porti e Logistica Andrea Benveduti si è detto «estremamente soddisfatto dell' obiettivo raggiunto con la
collaborazione di tutti gli enti coinvolti; il nuovo bacino porterà un importante e significativo sviluppo, di livello
nazionale e internazionale del segmento della cantieristica che è un pilastro della blue economy ligure».

Genova Post
Genova, Voltri
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Fincantieri, cambia il progetto per il ribaltamento a mare

Il nuovo progetto prevede che le attività di ampliamento vengano realizzate per fasi entro il secondo semestre 2024,
in linea con i piani industriali presentati da Fincantieri

È stato approvato lo schema di progetto definitivo del ribaltamento a
mare di Fincantieri, dopo le modifiche apportate per limitare gli impatti
sulle attività industriali esistenti. È quanto emerso dalla riunione del tavolo
tecnico-politico, avvenuta oggi in Regione a cui hanno preso parte, tra gli
altri, il presidente di Regione Liguria, il sindaco di Genova, l' assessore
regionale allo sviluppo economico e i tecnici di Fincantieri, Eni-Porto
Petroli, Ferrovie, Autorità d i  Sistema Portuale, Marina Aeroporto,
Capitaneria e Corpo Piloti. Il nuovo layout presentato oggi dell'
ampliamento dello stabilimento contempla le necessità di sviluppo di
Fincantieri, garantendo la sua continuità operativa e riduce al minimo le
possibili interferenze con le altre realtà industriali presenti nel bacino di
Sestri Ponente. Una soluzione condivisa che si è raggiunta grazie al
contributo di tutti i componenti del tavolo tecnico e che porterà all' avvio
dei lavori entro il 2019. Il precedente layout andava a interferire infatti con
le attività del Porto Petroli e di Marina Aeroporto. Il nuovo progetto
prevede che le attività di ampliamento vengano realizzate per fasi e,
come richiesto sia dal sindaco di Genova che dal presidente di Regione
Liguria, in simultanea secondo quanto già sperimentato in questi mesi per
il viadotto Morandi. La road map definita ha, come obiettivo, quello di
avere il nuovo bacino operativo per il secondo semestre 2024, in linea
con i piani industriali presentati da Fincantieri. L' ampliamento del cantiere
di Sestri Ponente dà l' opportunità di costruire navi da oltre 170mila
tonnellate in un bacino di 400 metri, prevedendo lo spostamento a monte
della ferrovia e la ricostruzione delle officine di prefabbricazione, rendendole tecnologicamente ancora più avanzate. Il
progetto è stato suddiviso in lotti e prevede anche la sistemazione idraulica del rio Molinassi. Nel corso della riunione
è stato deciso di costituire immediatamente una cabina di regia che attraverso due gruppi tecnici di lavoro garantirà il
procedere del cronoprogramma. «Dopo tanto lavoro si è giunti finalmente a un momento di sintesi e di equilibrio nell'
area, senza danneggiare nessuno - ha sottolineato il presidente di Regione Liguria -. Questa è una delle opere che
riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli interventi portuali e grazie alla disponibilità di tutti i soggetti interessati si è
potuti finalmente arrivare a una mediazione architettonica e politica. Adesso si tratta di mettere tutte le azioni in fila e
farlo in fretta. A questo proposito abbiamo la possibilità di muoverci come struttura commissariale e pertanto, anche
di fronte alle difficoltà, potremo essere più celeri. Quel che è certo è che bisogna muoversi rapidamente, per questo
chiedo la massima responsabilità e impegno da parte di tutti». Soddisfatto dell' accordo raggiunto anche il sindaco di
Genova, che ha sottolineato «la positività di una soluzione molto intelligente, individuata grazie anche a Fincantieri,
alla Capitaneria di Porto e ai Piloti per la cui attuazione serve la collaborazione di tutti in quanto si tratta dello stesso
tipo di urgenza del ponte Morandi, anche se non nata da un evento negativo». Il sindaco ha ribadito l' importanza dell'
intervento per la città di Genova e per i posti di lavoro all' interno dello stabilimento, che saranno raddoppiati e nell'
indotto, triplicati. L' assessore regionale allo Sviluppo Economico, Porti e Logistica Andrea Benveduti si è detto
«estremamente soddisfatto dell' obiettivo raggiunto con la collaborazione di tutti gli enti coinvolti; il nuovo bacino
porterà un importante e significativo sviluppo, di livello nazionale e internazionale del segmento della cantieristica che
è un pilastro della blue economy ligure».

Genova Today
Genova, Voltri
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Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti si schierano con l' ITF e l' ETF contro l'
autoproduzione nei porti

A rischio, oltre i diritti e i salari dei lavoratori portuali, c' è anche la
sicurezza dei marittimi Oggi a Genova i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, alla presenza del presidente dell' International Transport
Workers' Federation (ITF), Paddy Crumlin, e di delegati della sua sezione
europea ETF, hanno tenuto una conferenza stampa per denunciare
ancora una volta il ripetersi di casi di autoproduzione nei porti italiani, con
operazioni portuali di rizzaggio e derizzaggio dei carichi che invece di
essere eseguite da lavoratori portuali vengono effettuate da marittimi
delle navi. Questione che, anche in vista dello sciopero di 24 ore che i tre
sindacati italiani hanno proclamato per il 23 maggio nei porti nazionali per
protestare contro lo stallo della trattative sul contratto collettivo dei
lavoratori portuali, l' incontro odierno ha affrontato in maniera più ampia,
evidenziando come le compagnie di navigazione, che in molti casi
operano anche come terminalisti nonché come operatori logistici e
trasportistici, tendano a governare l' intera supply chain e a comprimere i
diritti e i salari dei lavoratori. Compressione - hanno sottolineato i
rappresentanti dei sindacati - che va a scapito anche della sicurezza dei
lavoratori portuali ma anche dei marittimi, come ha dimostrato ancora una
volta il fatto avvenuto venerdì nel porto d i  Genova a bordo della
portacontainer As Palatia operata dalla compagnia di navigazione cinese
COSCO Shipping Lines dove due marittimi sono stati appesi ad una gru
di bordo per effettuare il recupero di materiali caduti tra i container.

Informare
Genova, Voltri
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Fincantieri, via libera al ribaltamento a mare

Approvato lo schema di progetto definitivo, con ampliamento limato per evitare di danneggiare Porto Petroli e Marina
Genova

"Dopo tanto lavoro si è giunti finalmente a un momento di sintesi e di
equilibrio nell' area, senza danneggiare nessuno. Questa è una delle
opere che riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli interventi portuali e
grazie alla disponibilità di tutti i soggetti interessati si è potuti finalmenteá
arrivare ad una mediazione architettonica e politica. Adesso si tratta di
mettere tutte le azioni in fila e farlo in fretta". Lo ha detto il presidente
della Regione Liguria Giovanni Toti oggi dopo l' approvazione dello
schema di progetto definitivo del ribaltamento a mare per lo stabilimento
Fincantieri di Sestri Ponente, dopo le modifiche apportate per limitare gli
impatti sulle attività industriali esistenti. Il via libera è emerso dalla riunione
del tavolo tecnico- politico che si è tenuta oggi in Regione a cui hanno

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri

del tavolo tecnico- politico che si è tenuta oggi in Regione a cui hanno
preso parte, tra gli altri, il governatore della Liguria, il sindaco di Genova, l'
assessore regionale allo sviluppo economico e i tecnici di Fincantieri, Eni-
Porto Petroli, Ferrovie, Autorità di Sistema Portuale, Marina Aeroporto,
Capitaneria, Corpo Piloti. "A questo proposito - ha aggiunto Toti -
abbiamo la possibilità di muoverci come struttura commissariale e
pertanto, anche di fronte alle difficoltà, potremo essere più celeri. Quel
che è certo è che bisogna muoversi rapidamente, per questo chiedo la
massima responsabilità e impegno da parte di tutti". Il nuovo layout
presentato oggi dell' ampliamento dello stabilimento contempla le
necessità di sviluppo di Fincantieri, garantendo la sua continuità operativa
e riducendo al minimo le possibili interferenze con le altre realtà industriali
presenti nel bacino di Sestri Ponente. Il precedente layout andava a
interferire infatti con le attività del Porto Petroli e di Marina Aeroporto. Il nuovo progetto prevede che le attività di
ampliamento vengano realizzate per fasi e, come richiesto sia dal Sindaco di Genova che dal presidente di Regione
Liguria, in simultanea secondo quanto già sperimentato in questi mesi per il viadotto Morandi.La road map definita ha,
come obiettivo, quello di avere il nuovo bacino operativo per il secondo semestre 2024, in linea con i piani industriali
presentati da Fincantieri. L' ampliamento del cantiere di Sestri Ponente darà l' opportunità di costruire navi da oltre
170.000 tonnellate in un bacino di 400 metri, prevedendo lo spostamento a monte della ferrovia e la ricostruzione
delle officine di prefabbricazione, rendendole tecnologicamente ancora più avanzate.Il progetto è stato suddiviso in
lotti e prevede anche la sistemazione idraulica del rio Molinassi. Nel corso della riunione è stato deciso di costituire
immediatamente una cabina di regia che attraverso due gruppi tecnici di lavoro garantirà il procedere del
cronoprogramma.
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Salerno (Rina): realizzare le infrastrutture per rendere Genova competitiva con
i porti del nord Europa

(FERPRESS) - Roma, 13 MAG - "Si debbono realizzare tutte le
infrastrutture necessarie: solo così il porto di Genova sarà in grado di
competere con gli scali del Nord Europa". Lo ha dice il presidente e AD
del Rina, Ugo Salerno in apertura della tavola rotonda di Blue Economy
Summit. "Le attività marittime sono fondamentali in questa città, dove il
porto rappresenta la principale fonte di occupazione. Oggi abbiamo
enormi opportunità grazie alla semplificazioni delle normative del Decreto
Genova". Il porto di Genova "è in una posizione straordinaria nel
Mediterraneo, non lo scopriamo certo oggi - prosegue Salerno - ed una
volta collegato, ha anche la possibilità di un retroporto mastodontico
costituito da tutti gli interporti che ci sono in Pianura Padana. E dobbiamo
riuscire ad invertire una tendenza che vede le merci arrivare negli scali del
nord e poi calare in pianura padana dai porti nord europei. Sarà
esattamente il contrario, una volta che queste infrastrutture saranno
completate".

FerPress
Genova, Voltri
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Porto di Genova, i sindacati: "Con autoproduzione si rischia giungla. Servono
regole anche per chi arriva nei nostri porti"

Intanto il 23 maggio 24ore di sciopero nazionale in tutti i porti italiani contro lo stallo nel rinnovo del contratto
nazionale

KATIA BONCHI

Genova . L' autoproduzione ovvero la gestione rizzaggio (messa in
sicurezza) e derizzaggio delle merci da parte degli stessi armatori delle
navi con proprio personale rischia di trasformare il porto in una giungla
con meno regole e più rischi per i lavoratori stessi. E' quanto affermano i
sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti che oggi hanno convocato una
conferenza stampa sul tema ricordando anche lo sciopero nazionale dei
porti del 23 maggio contro lo stallo nel rinnovo del contratto collettivo
nazionale del settore e non solo.'Ormai i terminal vengono acquistati dai
più importanti gruppi di navigazione che li utilizzano in modo strumentale
al loro vero core business che è la navigazione - denuncia Roberto Gulli,
segretario generale Uiltrasporti Liguria - questo rischia di comprimere il
salario e i diritti dei lavoratori. Ovviamente il sindacato si oppone con
tutte le sue forze a quest' operazione che tende ad accorciare la filiera
della logistica e a ridurre i diritti".Sabato è diventato virale il video dei due
marittimi di una nave Cosco, appesi come salami alle gru per un controllo
dei container: 'In realtà quell' evento non era un' operazione portuale ma
un' operazione di bordo - spiega Davide Traverso, segretario regionale
Fit Cisl - che ha dell' incredibile perché denota come il lavoro marittimo
sia completamente diverso dal lavoro portuale e anche la cultura della
sicurezza. Immaginiamo se fanno una cosa del genere attraccati a un
terminal portuale cosa può succedere in rada. Quindi quando parliamo di
autoproduzione parliamo anche di sicurezza sul lavoro: il rischio è che le
regole di bordo che sono poche diventino una norma anche a terra per di
più senza nessuno che controlla. Fra l' altro questi lavoratori lavorano fino a 14 ore al giorno per cui immaginiamo
anche lo stress fisico a cui sono sottoposti. Ora qualcuno cerca di estrapolare del lavoro portuale e aggiungerlo ai
lavoratori marittimi, è inconcepibile".'Ricordiamo che un sistema contrattuale forte all' interno di una legge dà le regole
- dice Enrico Poggi, segretario Filt Cgil Genova a proposito dello stallo rispetto al ccnl - le regole sono necessarie per
avere un sistema portuale sano per questo non possiamo permettere una deregolamentazione, i risultati abbiamo
visto ancora ieri quali potrebbero essere. Senza regole rischiamo di avere una giungla che fa male al porto, ai
lavoratori e all' economia stessa". A proposito dei marittimi appesi alle gru: 'Abbiamo visto delle scene che nemmeno
nell' Ottocento si vedevano, per questo le regole devono essere estese anche a chi arriva nei nostri porti".

Genova24
Genova, Voltri
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Protagonista il Porto di Genova

GAM EDITORI

13 maggio 2019 - Il Propeller Club Genoa insieme al Museo del Mare, ed
in concomitanza con il Festival del Mare, promuove un particolare evento
che si terrà venerdì 17 maggio per l'inaugurazione della Mostra
fotografica di Ferdinando Magri dal titolo Le fotografie del Porto di
Genova tra gli anni sessanta e settanta del Novecento. Tale evento
prevede, oltre al momento simbolico dell'inaugurazione di tale mostra -
alla quale sono stati invitati il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il
Presidente della AdSP della Liguria Occidentale, Paolo Emilio Signorini,
ed il Comandante del Porto di Genova, Amm. Nicola Carlone anche la
presentazione del Volume Ferdinando Magri. Le fotografie del Porto di
Genova tra gli anni sessanta e settanta del Novecento edito da De Ferrari
Editori, nonché un incontro, presieduto da Enrico Molisani, nella sua veste
di promotore del volume ed organizzatore dell'evento, sul tema Il porto di
Genova dagli anni sessanta ad oggi:Le tendenze evolutive in tema di
salute e sicurezza portuale.

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Aeroporto, la concessione scade nel 2027: quale futuro?

MAURIZIO ROSSI

Si è parlato in questi giorni di cessione del nostro aeroporto ai privati. Ci
sono molti punti da capire e Primocanale con diverse interviste alle parti
in causa e ai sindacati, cercherà di analizzare a fondo la situazione.
Ritengo al momento molto difficile un cambio dell' azionariato perché la
scadenza della concessione nel 2027 all' attuale società pone un grande
problema di valutazione. Chi mai acquisterebbe un bene che ha una
scadenza così ravvicinata se non offrendo molto poco? E cosa ne
direbbe poi la Corte dei Conti? Come Senatore cercai di convincere l'
allora Ministro Delrio e il suo vice Nencini della necessità di prolungare la
concessione ma senza successo e anche sul ruolo strategico di Genova
venni lasciato molto solo dagli altri parlamentari liguri. Ho sempre pensato
che questa strategia del Ministero da muri di gomma determinasse un
deprezzamento del nostro aeroporto. La società Aeroporto di Genova
Spa gestita oggi dal Presidente Paolo Odone e dal Direttore Righi e con
azionisti Autorità Portuale, Camera di Commercio e Aeroporto di Roma
(gruppo Atlantia/ Autostrade Spa) deve assolutamente ottenere la
proroga della concessione se vuole dare un valore alla stessa oppure è
ben più facile che nessuno la acquisti da loro ma attenda la scadenza al
2027 quando Enac dovrà mettere a gara la nuova concessione e il rischio
forte diventa la probabile uscita di scena dell' attuale società a
maggioranza pubblica e l' ingresso di un nuovo player interamente privato
che non avrà pagato alcunché all' attuale società di gestione che andrà in
liquidazione. Difficile vendere oggi quindi se non a prezzi stracciati che
andrebbero sotto la lente d' ingrandimento della Corte dei Conti e ritengo molto difficile immaginare che l' attuale
società riesca a vincere una gara nel 2027 . Va anche ricordato che nella società è già seduto un player nazionale
come Aeroporti di Roma che di fatto è Atlantia, gruppo Benetton come Autostrade. Detiene il 15% e in caso di
vendita entro il 2027 avrebbe, come ogni azionista, un diritto di opzione. Ma è anche un soggetto certamente in grado
di partecipare nel 2027 in modo autonomo e senza gli attuali azionisti pubblici, ad una gara con probabilità anche di
vincerla ma garantendosi qualche decennio di ritorno dell' investimento. E non possiamo dimenticare che Autostrade
Spa aveva ipotizzato di mettere il materiale di risulta degli scavi della Gronda, nel canale proprio a fianco della pista
per creare un riempimento. M a ad oggi la Gronda è ferma dopo il crollo del Ponte Morandi e i legittimi dubbi del
Governo sul proseguire l' opera e sull' intero sistema delle concessioni ad Autostrade . Il puzzle quindi si è molto
complicato e per il momento sia la società Aeroporto di Genova Spa che i dipendenti che dentro ci lavorano, è bene
che cerchino soluzioni diverse che la cessione anzi è indispensabile lavorare per ottenere la proroga visto anche gli
importanti investimenti che sono previsti dall' attuale società. Sarebbe davvero un peccato fare grandi e costosi lavori
oggi da consegnare nelle mani di un privato nel 2027. Maurizio Rossi*, Senatore Membro commissione trasporti nella
XVII legislatura Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Port Days: quando le banchine diventano attrazione turistica

Due giorni dedicati a chi vuol vedere da vicino le attività del porto commerciale Bus navetta gratuito, eventi dedicati
ai terminal Tarros e Grendi e ai rimorchiatori

Marco Toracca Il porto della Spezia si apre alla città con una due giorni
dedicata a tutti quelli che desiderano vedere da vicino l' attività dello
scalo. L' evento è in agenda da domani, mercoledì fino a giovedì dalle 9
alle 12.30 e dalle 14 alle 16.30 con un bus speciale che girerà
gratuitamente all' interno del porto partendo dalla fermata di viale Italia, all'
altezza di via Diaz ogni 35 minuti.
La presentazione ieri mattina con un incontro alla stazione crociere alla
presenza di Carla Roncallo, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del mar Ligure Orientale con Massimo Seno, comandante della
Capitaneria di Porto e Genziana Giacomelli, assessore al Lavoro del
comune della Spezia. «Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che
coinvolge tutti i porti italiani -ha detto Roncal lo - Questo è il primo anno
ma speriamo che abbia successo e possa essere replicata. E' im
portante che chi vive in città portuali come le nostre, possa essere
informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse attività quotidiane che
si svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce
non solo effetti negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza
per il territorio. L' iniziativa èpromossa da Assoporti».
Presenti, ieri mattina, anche Alberto Sandre, direttore generale della
Società Rimorchiatori Riuniti Spezzini, Micol Moraglia, coordinatore
operativo del progetto Porto Lab e Mauro Solinas brand manager di
Tarros.
«L' iniziativa Port Days ha lo scopo di faci l i tare, attraverso la
conoscenza, il rapporto tra città e porto - ha osservato Giacomelli - La nostra è una città che vede nel mare la sua
grande opportunità di sviluppo, abbiamo di fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro
porto commerciale con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le
opportunità che il mare ci offre». Da segnalare che la Guardia costiera organizza per domani, dalle 9.30 alle 11, una
visita alle motovedette con presentazione delle funzioni del corpo e la proiezione di un filmato. L' incontro durerà un'
ora e sarà rivolto a trenta persone che potranno prenotarsi al numero 0187-546340.
«Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa aprendo agli spezzini che potranno conoscere più da vicino le nostre
diverse attività», ha dichiarato Seno.
I Rimorchiatori riuniti da domani fino al 21 garantiranno visite ai mezzi "Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al
secondo scalo galleggiante del Molo Italia dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 17. Il gruppo Tarros organizza invece per
domenica dalle 15 alle 18 nella sede di via Privata Enel a Fossamastra l' iniziativa legata al progetto "Le Avventure di
un grande Contenitore".
Il terminal Grendi di Marina di Carrara, infine, aprirà le proprie porte nella giornata sabato prossimo dalle 9 alle ore 12
per visite guidate dagli studenti dell' istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara.
-

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Il porto apre le banchine alla città

Ciclo di eventi, incontri e visite per illustrare il lavoro e la cultura portuali

- LA SPEZIA - ASSOPORTI lancia l' operazione porto aperto, inteso
come comunità vitale vicina alla città, capace di integrarsi con essa e non
«corpo estraneo» reso off limits da barriere e divieti. Il significato di Port
Days in fondo sta tutto qui. Lo hanno ribadito tutti gli organizzatori, ieri
mattina, al Terminal crocieristico 1 dove è stata presentata l' edizione
2109 dell' iniziativa, per la prima volta strutturata in forma organica a
livello nazionale, su impulso di Assoporti, l' associazione che riunisce tutte
le Autorità di sistema portuali italiane. In pratica, un ciclo di eventi, incontri
e visite volti ad illustrare il lavoro e la cultura portuali, proposti
contestualmente a Spezia e a Marina di Carrara.
TEMI sui quali si sono soffermati, dopo l' introduzione di Monica Fiorini,
responsabile Comunicazione e promozione dell' Adsp, la presidente Carla
Roncallo, la vicesindaco e assessore comunale allo Sviluppo economico
Genziana Giacomelli, il comandante della capitaneria Massimo Seno
(«Bello far toccare alla gente il porto come attività produttiva, fatta non
solo di recinti, e illustrare il ruolo della Capitaneria»), il coordinatore
operativo del progetto PortoLab del gruppo Contship Italia Micol Moraglia
(«Gia mobilitati, con iniziative analoghe, 25mila bambini»), il brand
manager di Tarros Mauro Solinas e il direttore generale della Società
rimorchiatori riuniti spezzini Alberto Sandre.
LE INIZIATIVE, per le quali hanno collaborato anche Vigili del fuoco, Finanza, Polizia di stato e l' onlus Porto dei
Piccoli (info 347 4331576), si svolgeranno sotto l' egida del comando generale delle Capitanerie in tutta Italia fra il 15
e il 21 maggio, con calendari diversi. «Abbiamo aderito volentieri e speriamo che l' iniziativa possa essere
implementata di contenuti negli anni a venire - ha spiegato la presidente Roncallo -. E' importante che chi vive in città
portuali come le nostre possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse e interessantissime attività
quotidiane che si svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti negativi, ma
soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio».
«PORT DAYS ha lo scopo di facilitare, attraverso la conoscenza, il rapporto tra città e porto - ha aggiunto Genziana
Giacomelli -. La nostra è una città che vede nel mare la sua grande opportunità di sviluppo, abbiamo di fronte una
grande sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro porto commerciale con quello turistico, con le attività
legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti
ma grandi prospettive e dobbiamo assieme lavorare per costruire una città vivibile e che offra opportunità ai nostri
giovani».
Franto Antola.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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L' INIZIATIVA Appuntamento dal 15 al 21 maggio

Il Porto della Spezia mostra al pubblico il suo cuore pulsante

Visite guidate alla scoperta di sedi, motovedette sale operative. E spazi di gioco per i più piccoli

Assoporti, l' associazione che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali
italiane ha lanciato quest' anno un' iniziativa comune che ha come scopo
quello di avvicinare le comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi,
incontri e visite volti ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il
lavoro e la cultura portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le
attività legate a questo settore.
Anche l' Autorità di Sistema portuale di La Spezia e Marina di Carrara ha
aderito coinvolgendo i porti ed i rispettivi co muni che hanno dato il loro
patrocinio.
Le iniziative, sotto l' egida del Comando Generale delle Capitanerie di
Porto, si svolgeranno tra il 15 e il 21 maggio con diversi calendari.
«Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che coinvolge tutti i porti
italiani; questo è il primo anno, ma speriamo che l' iniziativa abbia
successo e che possa essere implementata di contenuti negli anni a
venire ha dichiarato la presidente Ron callo -. È importante che chi vive in
città portuali come le no stre, possa essere informato e coinvolto, se lo
desidera, nelle diverse e interessantissime attività quotidiane che si
svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce
non solo effetti negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza
per il territorio». «L' iniziativa Port Days ha lo scopo di facilitare,
attraverso la conoscenza, il rapporto tra città e porto ha detto la
vicesindaco Genziana Giacomelli -. La nostra è una città che vede nel
mare la sua grande opportunità di sviluppo, abbiamo di fronte una grande
sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere i l  nostro porto
commerciale con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le
opportunità che il mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo assieme lavorare per
costruire una città vivibile e che offra opportunità ai nostri giovani».
Alla Spezia, l' Autorità di Sistema Portuale e LSCT-Gruppo Contship Italia metteranno a disposizione, nei giorni 15 e
16 maggio dalle 9 alle 12.30 e dal le 14 alle 16.30, un bus speciale per visitare gratuitamente l' interno del porto della
Spezia. La fermata del bus sarà posizionata in viale Italia all' altezza di via Diaz, lato parcheggio antistante i moli dei
traghetti per le Isole. Il bus partirà ogni 35 minuti circa, ma nell' attesa il pubblico potrà dialogare con un tutor
chiedendo informazioni sul porto e le sue attività.
La Capitaneria di Porto della Spezia si è resa disponibile ad organizzare un' iniziativa nella propria sede di Largo
Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9.30 alle 11.
L' attività prevede una visita alle motovedette ed una presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie di Porto
e la proiezione di un filmato. La durata di massima è di 1 ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30 (al
momento dell' arrivo saranno divisi in gruppi da 15 alternando le due attività sopra indicate. Gli interessati potranno
contattare i numeri 0187546340-335 per prenotarsi. «Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa aprendo le porte
della Capitaneria di Porto della Spezia a favore della cittadinanza che potrà conoscere più da vicino le diverse attività
della Guardia Costiera ed i suoi mezzi navali» ha dichiarato il Capitano di Vascello, Massimo Seno.
La società Rimorchiatori Riuniti Spezzini - Gruppo Scafi, ha aderito alla manifestazione mettendo a disposizione, per
delle visite assistite, tutti i giorni dal 15 al 21 maggio, due rimorchiatori, "Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al
2° moletto galleggiante situato circa a metà del Molo Italia nelle seguenti fasce orarie 08-2 e 15-17.
Il Gruppo Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15 alle 18, presso la sua sede in Via Privata Enel a Fossamastra, l'
iniziativa legata al progetto "Le Avventure di un grande Contenitore". Oltre ai circa 150 bambini che hanno partecipato
al progetto quest' anno, saranno accolte le famiglie ed i piccoli che vorranno prendere parte all' evento.
Il Terminal Grendi di Marina di Carrara aprirà le proprie porte nella giornata di sabato 18 maggio, dalle 9 alle 12, per

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
La Spezia
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visite guidate dagli studenti dell' Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30
minuti nella quale sarà possibile osservare le operazioni di imbarco e sbarco della nave sia dall' esterno che a bordo
della stessa. Per partecipare basta presentarsi all' ingresso del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12,
l' accesso è consentito a gruppi di 10-15 persone.
L' AdSP per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale Colombo 6, ha organizzato, in collaborazione
con la ON LUS "Il Porto dei Piccoli", laboratori ludico -didattici sui temi del mare e del porto che si terranno nella
giornata di mercoledì 15 maggio negli orari 10-12 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio 14-16 (aperto al pubblico per
i bambini della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare anche la sede della Capitaneria
di Porto, grazie alla disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà proiettato un video. Sarà
possibile per i bambini anche accedere ai cantieri NCA.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 58



 

lunedì 13 maggio 2019
[ § 1 4 0 0 7 4 2 4 § ]

Terminalisti e rimorchiatori: porte aperte in porto

La Spezia e Marina di Carrara aderiscono all' iniziativa nazionale. Roncallo: "Non solo effettivi negativi, ma
occupazione e ricchezza per il territorio". Giacomelli: "Convivenza di tutte le vocazioni è la nostra sfida". Anche
laboratori per bambini.

La Spezia - Una settimana a porte aperte. Dal 15 al 21 maggio alla
Spezia e Marina di Carrara visite gratuite ai porti in bus, ai terminal, ai
rimorchiatori, ai cantieri navali e alle sedi delle Capitanerie di Porto in
occasione dei "Port Days", qui organizzati dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale che unisce gli scali della Spezia e
Marina. Durante le giornate saranno previsti anche laboratori per bambini.
Assoporti, l' associazione che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali
italiane ha lanciato quest' anno un' iniziativa comune che ha come scopo
quello di avvicinare le comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi,
incontri e visite volti ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il
lavoro e la cultura portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le
attività legate a questo settore. Anche l' AdSP ha dunque aderito con la
partecipazione dei Comuni patrocinanti della Spezia e Carrara. Oggi la
conferenza stampa con la presenza del Presidente dell' AdSP Carla
Roncal lo; del Segretario Generale Francesco Di Sarcina; del
Comandante della Capitaneria di Porto della Spezia, Massimo Seno e di
quella di Marina di Carrara, Maurizio Scibilia; del vice Sindaco del
Comune della Spezia, Genziana Giacomelli; dell' Assessore allo Sviluppo
economico e alla Pianificazione dell' Economia del mare del Comune di
Carrara, Andrea Raggi; del Direttore Generale della Società Rimorchiatori
Riuniti Spezzini, Alberto Sandre; del coordinatore operativo del progetto
PortoLab - Gruppo Contship Italia, Micol Moraglia; del Brand Manager di
Tarros, Mauro Solinas oltre che ai rappresentanti di LSCT, Vigili del
Fuoco, Guardia di Finanza, Polizia di Stato, istituzioni preziosissime che assieme alla Capitaneria di Porto e all'
AdSP hanno collaborato per garantire le necessarie misure di sicurezza. Le iniziative, sotto l' egida del Comando
Generale delle Capitanerie di Porto, si svolgeranno in tutta Italia con diversi calendari. "Abbiamo aderito volentieri a
questa iniziativa, che coinvolge tutti i porti italiani; questo è il primo anno, ma speriamo che l' iniziativa abbia successo
e che possa essere implementata di contenuti negli anni a venire - ha dichiarato la presidente Roncallo -. E'
importante che chi vive in città portuali come le nostre, possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle
diverse e interessantissime attività quotidiane che si svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che
produce non solo effetti negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio". "L' iniziativa Port
Days ha lo scopo di facilitare, attraverso la conoscenza, il rapporto tra città e porto - ha detto la vicesindaco
Genziana Giacomelli - . La nostra è una città che vede nel mare la sua grande opportunità di sviluppo, abbiamo di
fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro porto commerciale con quello turistico, con
le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre. Abbiamo
spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo assieme lavorare per costruire una città vivibile e che offra
opportunità ai nostri giovani". "Aderiamo con piacere ed entusiasmo a questa iniziativa che dà l' opportunità di
conoscere il porto a chi solitamente lo vede da fuori, consentendo di scoprire come lo scalo sia una realtà produttiva
di assoluto rilievo e quali sono i compiti del personale della Capitaneria di porto per consentire che tutto si svolga nel
rispetto delle normative", ha concluso il comandante Seno. Il programma : Alla Spezia . L' Autorità di Sistema
Portuale e LSCT-Gruppo Contship Italia, per un' edizione straordinaria del progetto Porto Lab, metteranno a
disposizione, nei giorni 15 e 16 maggio (9-12.30 e 14-16.30), un bus speciale per visitare gratuitamente l' interno del
porto della Spezia. La fermata del bus sarà posizionata in Viale Italia all' altezza di via Diaz, lato parcheggio antistante
i moli dei traghetti per la Palmaria: in quel punto sarà presente un totem informativo anche in lingua inglese, per
consentire così a turisti e crocieristi di prendere in considerazione l' ipotesi di effettuare la visita guidata all' interno del
porto. Il bus partirà ogni 35 minuti circa, ma nell' attesa il pubblico potrà dialogare con un tutor chiedendo informazioni
sul porto e le sue attività. Da Viale Italia la navetta si porterà in Largo Fiorillo e varcherà il perimetro portuale a Porta

Citta della Spezia
La Spezia
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Rocca per poi raggiungere Calata Paita e Molo Garibaldi, dove saranno presenti navi da crociera all' ormeggio.
Seguirà la visita a Calata Malaspina e Molo Fornelli, compatibilmente con le condizioni di sicurezza e l' operatività del
terminal mercantile. La Capitaneria di Porto della Spezia si è resa disponibile ad organizzare una iniziativa nella
propria sede di Largo Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9.30 alle 11. L' attività proposta è una visita alle motovedette
ed una presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie di Porto e la proiezione di un filmato, durata di
massima di un' ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30 (al momento dell' arrivo saranno divisi in gruppi da
15 alternando le due attività sopra indicate. La società Rimorchiatori Riuniti Spezzini - Gruppo Scafi, ha aderito alla
manifestazione mettendo a disposizione, per delle visite assistite, tutti i giorni dal 15 al 21 maggio, due rimorchiatori,
"Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al 2° moletto galleggiante situato circa a metà del Molo Italia nelle fasce
orarie 8-12 e 15-17. Il Gruppo Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15 alle 18, presso la sua sede in Via Privata Enel
a Fossamastra, l' iniziativa legata al progetto "Le Avventure di un grande Contenitore". Oltre ai circa 150 bambini che
hanno partecipato al progetto quest' anno, saranno accolte le famiglie ed i piccoli che vorranno prendere parte all'
evento. A Marina di Carrara . Il Terminal Grendi di Marina di Carrara aprirà le proprie porte nella giornata di sabato 18
maggio, dalle ore 9 alle 12, per delle visite guidate dagli studenti dell' Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni
visita avrà la durata di circa 30 minuti nella quale sarà possibile osservare le operazioni di imbarco e sbarco della
nave sia dall' esterno che a bordo della stessa. Per partecipare basta presentarsi all' ingresso del porto su Viale
Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l' accesso è consentito a gruppi di 10-15 persone. L' AdSP per il Porto di
Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale Colombo 6, ha organizzato, in collaborazione con la ONLUS Porto dei
Piccoli", laboratori ludico-didattici sui temi del mare e del porto che si terranno nella giornata di mercoledì 15 maggio
negli orari 10-12 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio 14-16 (aperto al pubblico per i bambini della fascia di età
scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare anche la sede della Capitaneria di Porto, grazie alla
disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà proiettato un video. Sarà possibile per i bambini
anche accedere ai cantieri NCA. Per qualsiasi altra informazione relativa solo al Porto dei Piccoli. tel. 010 8593458 -
cell. 347 4331576. eventi@ilportodeipiccoli.org. www.ilportodeipiccoli.org. Lunedì 13 maggio 2019 alle 11:12:40.
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Porti: Spezia e Marina Carrara open, iniziativa Assoporti

Roncallo, importante coinvolgere chi vive in città portuali

(ANSA) - LA SPEZIA, 13 MAG - I porti della Spezia e di Marina di
Carrara, che fanno parte dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale, si apriranno dal 15 al 21 maggio a visite gratuite in bus a
terminal, rimorchiatori, cantieri navali e alle sedi delle Capitanerie di
Porto. L' iniziativa è stata lanciata da Assoporti, l' associazione che
riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali italiane, con lo scopo di
avvicinare le comunità portuali e quelle urbane. "Importante che chi vive in
città portuali come le nostre possa essere informato e coinvolto, se lo
desidera, nelle diverse attività quotidiane che si svolgono in porto,
sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti
negativi, ma soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio" ha detto
la presidente dell' authority Carla Roncallo, presentando l' iniziativa alla
Spezia. "Dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro porto
commerciale con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la
pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre.
Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive" ha sottolineato la
vicesindaco Genziana Giacomelli. Molti gli appuntamenti previsti: dai giri
in bus all' interno del bus, alle visite ai rimorchiatori sino alle attività
dedicate agli studenti e ai più piccoli, come i laboratori didattici
organizzati dalla onlus il Porto dei Piccoli a Marina di Carrara. (ANSA).

Ansa
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 61



 

lunedì 13 maggio 2019
[ § 1 4 0 0 7 4 2 6 § ]

La Spezia: tutto pronto per i Port Days 2019, il programma

Anche l' Autorità di sistema portuale del mar Ligure Orientale aderisce a
Port Days, l' iniziativa lanciata da Assoporti per avvicinare le comunità
portuali e quelle urbane attraverso eventi, incontri e visite per illustrare a
tutti coloro che vorranno partecipare il lavoro e la cultura portuali, ma
soprattutto i luoghi dove si svolgono le attività legate a questo settore.
Coinvolti dunque i porti della Spezia e di Marina di Carrara e i rispettivi
Comuni che hanno dato il loro patrocinio. Le iniziative, sotto l' egida del
Comando Generale delle Capitanerie di Porto, si svolgeranno in tutta
Italia nei giorni compresi tra il 15 e il 21 maggio con diversi calendari. Il
programma alla Spezia e a Marina di Carrara Alla Spezia l' Autorità di
Sistema Portuale e Lsct-Gruppo Contship Italia, per un' edizione
straordinaria del progetto Porto Lab, metteranno a disposizione, nei
giorni 15 e 16 maggio dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 16,30, un bus
speciale per visitare gratuitamente l' interno del porto della Spezia. La
fermata del bus sarà posizionata in Viale Italia all' altezza di via Diaz, lato
parcheggio antistante i moli dei traghetti per le Isole. Il bus partirà ogni 35
minuti circa, ma nell' attesa il pubblico potrà dialogare con un tutor
chiedendo informazioni sul porto e le sue attività. La Capitaneria di Porto
della Spezia si è resa disponibile a organizzare una iniziativa nella propria
sede di largo Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9,30 alle 11. L' attività
prevede una visita alle motovedette ed una presentazione sulle funzioni
del Corpo delle Capitanerie di Porto e la proiezione di un filmato. La
durata di massima è di 1 ora. Il numero massimo di persone è fissato in
30 (al momento dell' arrivo saranno divisi in gruppi da 15 alternando le due attività sopra indicate. Gli interessati
potranno contattare i numeri 0187- 546340-335 per prenotarsi. La società Rimorchiatori Riuniti Spezzini - Gruppo
Scafi , ha aderito alla manifestazione mettendo a disposizione, per delle visite assistite, tutti i giorni dal 15 al 21
maggio, due rimorchiatori, "Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al 2° moletto galleggiante situato circa a metà
del molo Italia nelle seguenti fasce orarie 8-12 e 15-17. Il Gruppo Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15 alle 18,
nella sua sede in via Privata Enel a Fossamastra, l' iniziativa legata al progetto "Le Avventure di un grande
Contenitore". Oltre ai circa 150 bambini che hanno partecipato al progetto quest' anno, saranno accolte le famiglie e i
piccoli che vorranno prendere parte all' evento. Il Terminal Grendi di Marina di Carrara aprirà le proprie porte nella
giornata di sabato 18 maggio, dalle 9 alle 12, per delle visite guidate dagli studenti dell' Istituto Nautico Fiorillo di
Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nella quale sarà possibile osservare le operazioni di
imbarco e sbarco della nave sia dall' esterno che a bordo della stessa. Per partecipare basta presentarsi all' ingresso
del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l' accesso è consentito a gruppi di 10-15 persone. L' AdSP
per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di viale Colombo 6, ha organizzato, in collaborazione con la
onlus "Il Porto dei Piccoli", laboratori ludico-didattici sui temi del mare e del porto che si terranno nella giornata di
mercoledì 15 maggio negli orari 10-12 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio 14-16 (aperto al pubblico per i bambini
della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare anche la sede della Capitaneria di Porto,
grazie alla disponibilità del comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà proiettato un video. Sarà possibile per i
bambini anche accedere ai cantieri Nca. Per qualsiasi altra informazione relativa solo al Porto dei Piccoli: tel. 010
8593458 - cell. 347 4331576. eventi@ilportodeipiccoli.org. www.ilportodeipiccoli.org.

BizJournal Liguria
La Spezia
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Port Days 2019: il porto apre le porte alla città

Dal 15 al 21 maggio eventi, laboratori e visite guidate per avvicinare il Porto alla comunità.

Doris Fresco

Avvicinare le comunità portuali a quelle urbane: questo lo scopo di Port
Days, la manifestazione organizzata da Assoporti, l'associazione che
riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali italiane, e che vedrà la cultura
portuale protagonista in tutta Italia per cinque giorni. Eventi, incontri e
visite guidate per illustrare ai partecipanti il lavoro e la cultura portuali e
che si terranno, anche alla Spezia e Marina di Carrara dal 15 al 21
maggio. Una novità importante, perchè prima di quest'anno eventi del
genere erano realizzati sparsi durante l'anno e senza un filo conduttore
comune; quest'anno invece si è deciso di strutturare l'iniziativa rendendola
comune a tutta Italia. L'iniziativa è stata presentata questa mattina, 13
maggio, dalla presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar ligure
orientale Carla Roncallo, che ha spiegato: "Ci sembra molto importante
aderire ad un'iniziativa organizzata e strutturata per far capire alla
cittadinanza cosa davvero è un Porto e cosa significa per la città. Grazie
davvero alle Capitanerie di Porto e a tutti gli enti che hanno reso possibile
questo progetto, che inizia quest'anno e che si spera cresca in futuro". Un
rapporto, quello tra la città e il suo porto, che è estremamente delicato,
non solo alla Spezia, ma in tutta Italia, e che deve essere comunicato alla
cittadinanza con consapevolezza: "Si tratta di un rapporto di reciproca
ricchezza- ha aggiunto Roncallo- Il Porto è una realtà decisamente
accattivante e affascinante, quindi merita di essere conosciuto". Presente
questa mattina anche la vicesindaco Genziana Giacomelli, che ha
aggiunto: "Spero che sia il primo di una lunga serie perché in questa città
è davvero prioritario garantire una sinergia tra porto turistico, porto commerciale, e tutte le altre attività legate al mare
e che devono essere vissute come grande opportunità". "Chi vede il Porto dall'esterno forse vede solo le recinzioni.
Noi invece crediamo che debba finalmente avere la possibilità di capire veramente cosa è un Porto e cosa è una
Capitaneria. Grazie a questa iniziativa illustreremo le nostre attività e daremo modo alla città di sentire questa realtà
sempre più vicina", ha concluso Massimo Seno, il comandante della Capitaneria di Porto della Spezia. In allegato il
comunicato stampa ufficiale con il programma.

Gazzetta della Spezia
La Spezia
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L' iniziativa

Il porto della Spezia si apre alla città

MARCO TORACCA

Newsletter Il Secolo XIX Leggi Abbonati Regala Porto della Spezia La
Spezia - Il porto della Spezia si apre alla città con una due giorni dedicata
a tutti quelli che desiderano vedere da vicino l' attività dello scalo. L'
evento è in agenda da mercoledì fino a giovedì dalle 9 alle 12.30 e dalle
14 alle 16.30 con un bus speciale che girerà gratuitamente all' interno del
porto partendo dalla fermata di viale Italia, all' altezza di via Diaz ogni 35
minuti. La presentazione ieri mattina con un incontro alla stazione crociere
alla presenza di Carla Roncallo, presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del mar Ligure Orientale con Massimo Seno, comandante della
Capitaneria di Porto e Genziana Giacomelli, assessore al Lavoro del
comune della Spezia. «Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che
coinvolge tutti i porti italiani - ha detto Roncallo - Questo è il primo anno
ma speriamo che abbia successo e possa essere replicata. E' importante
che chi vive in città portuali come le nostre, possa essere informato e
coinvolto, se lo desidera, nelle diverse attività quotidiane che si svolgono
in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo
effetti negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza per il
territorio. L' iniziativa è promossa da Assoporti». Presenti, anche Alberto
Sandre, direttore generale della Società Rimorchiatori Riuniti Spezzini ,
Micol Moraglia, coordinatore operativo del progetto PortoLab e Mauro
Solinas brand manager di Tarros.

ilsecoloxix.it
La Spezia
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Port Days 2019: dal 15 Maggio al 21 Maggio alla scoperta di porti, cantieri
navali e non solo a La Spezia e Marina di Carrara

(FERPRESS) - La Spezia, 13 MAG - Assoporti, l' associazione che
riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali italiane ha lanciato quest'
anno un' iniziativa comune che ha come scopo quello di avvicinare le
comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi, incontri e visite volti
ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il lavoro e la cultura
portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le attività legate a
questo settore. Anche l' AdSP ha aderito coinvolgendo i porti della
Spezia e di Marina di Carrara ed i rispettivi comuni che hanno dato il loro
patrocinio. Oggi la conferenza stampa con la presenza del Presidente
dell' AdSP Carla Roncallo; del Comandante della Capitaneria di Porto
della Spezia, Massimo Seno; del vice Sindaco del Comune della Spezia,
Genziana Giacomelli; del Direttore Generale della Società Rimorchiatori
Riuniti Spezzini, Alberto Sandre; del coordinatore operativo del progetto
PortoLab - Gruppo Contship Italia,Micol Moraglia; del Brand Manager di
Tarros, Mauro Solinas . Le iniziative, sotto l' egida del Comando Generale
delle Capitanerie di Porto, si svolgeranno in tutta Italia nei giorni compresi
tra il 15 e il 21 maggio con diversi calendari. "Abbiamo aderito volentieri a
questa iniziativa, che coinvolge tutti i porti italiani; questo è il primo anno,
ma speriamo che l' iniziativa abbia successo e che possa essere
implementata di contenuti negli anni a venire, ha dichiarato la presidente
Roncallo." E' importante che chi vive in città portuali come le nostre,
possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse e
interessantissime attività quotidiane che si svolgono in porto, sentendosi
parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza per
il territorio". "L' iniziativa Port Days ha lo scopo di facilitare, attraverso la conoscenza, il rapporto tra città e porto- ha
detto la vicesindaco Genziana Giacomelli - . La nostra è una città che vede nel mare la sua grande opportunità di
sviluppo, abbiamo di fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro porto commerciale
con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità che il
mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo assieme lavorare per costruire una città
vivibile e che offra opportunità ai nostri giovani". Si ringraziano Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Polizia di Stato,
istituzioni preziosissime che assieme alla Capitaneria di Porto, all' AdSP, LSCT hanno collaborato per garantire le
necessarie misure di sicurezza. DI SEGUITO IL PROGRAMMA DELLE GIORNATE PORT DAYS ALLA SPEZIA E
MARINA DI CARRARA: Alla Spezia l' Autorità di Sistema Portuale e LSCT-Gruppo Contship Italia, per un' edizione
straordinaria del progetto Porto Lab, metteranno a disposizione, nei giorni 15 e 16 maggio dalle ore 9:00-12:30 e
dalle ore 14:00-16:30, un bus speciale per visitare gratuitamente l' interno del porto della Spezia. La fermata del bus
sarà posizionata in Viale Italia all' altezza di via Diaz, lato parcheggio antistante i moli dei traghetti per le Isole. Il bus
partirà ogni 35 minuti circa, ma nell' attesa il pubblico potrà dialogare con un tutor chiedendo informazioni sul porto e
le sue attività. La Capitaneria di Porto della Spezia si è resa disponibile ad organizzare una iniziativa nella propria
sede di Largo Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9.30 alle 11.00. L' attività prevede una visita alle motovedette ed una
presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie di Porto e la proiezione di un filmato. La durata di massima è
di 1 ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30 (al momento dell' arrivo saranno divisi in gruppi da 15
alternando le due attività sopra indicate. Gli interessati potranno contattare i numeri 0187- 546340-335 per prenotarsi.
"Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa aprendo le porte della Capitaneria di Porto della Spezia a favore della
cittadinanza che potrà conoscere più da vicino le diverse attività della Guardia Costiera ed i suoi mezzi navali" ha
dichiarato il Capitano di Vascello, Massimo Seno. La società Rimorchiatori Riuniti Spezzini - Gruppo Scafi, ha aderito
alla manifestazione mettendo a disposizione, per delle visite assistite, tutti i giorni dal 15 al 21 maggio, due
rimorchiatori, "Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al 2° moletto galleggiante situato circa a metà del Molo Italia
nelle seguenti fasce orarie 08:00-12:00 e 15:00-17:00. Il Gruppo Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15 alle 18,
presso la sua sede in Via Privata Enel a Fossamastra, l' iniziativa legata al progetto "Le Avventure di un grande

FerPress
La Spezia
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Contenitore". Oltre ai circa 150 bambini che hanno partecipato al progetto quest' anno, saranno accolte le famiglie ed
i piccoli che vorranno prendere parte all' evento. Il Terminal Grendi di Marina di Carrara aprirà le proprie porte nella
giornata di sabato 18 maggio, dalle ore 9:00 alle ore 12:00, per delle visite guidate dagli studenti dell' Istituto Nautico
Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nella quale sarà possibile osservare le
operazioni di imbarco e sbarco della nave sia dall' esterno che a bordo della stessa. Per partecipare basta presentarsi
all' ingresso del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l' accesso è consentito a gruppi di 10-15
persone. L' AdSP per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale Colombo 6, ha organizzato, in
collaborazione con la ONLUS "Il Porto dei Piccoli", laboratori ludico-didattici sui temi del mare e del porto che si
terranno nella giornata di mercoledì 15 maggio negli orari 10:00-12:00 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio 14:00-
16:00 (aperto al pubblico per i bambini della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare
anche la sede della Capitaneria di Porto, grazie alla disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà
proiettato un video ed inoltre sarà possibile per i bambini l' accesso ai cantieri NCA. Per ulteriori info relative solo al
"Porto dei Piccoli" clicca qui.

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 66



 

martedì 14 maggio 2019
Pagina 10

[ § 1 4 0 0 7 4 3 6 § ]

Progetto Hub: la Cna spinge per accelerare le procedure di avvio

RAVENNA La fumata "grigio -chiara" in Conferenza dei servizi che ha
aperto uno squarcio nel nebuloso avvio del Progetto Hub spinge la Cna a
intervenire, caldeggiandola partenza del bando. L' associazione di viale
Randi sottolinea il calo dei traffici portuali nei primi due mesi 2019 «che si
attesta al 5,8%. Anche se è opportuno evidenziare la ristrettezza del
periodo esaminato - specifica Cna - vediamo preoccupanti segnali di
involuzione. Preoccupazione ulteriormente aggravata dalla recente
ordinanza della Capitaneria di Porto che impone ancora di far entrare
solo i mercantili con pescaggio massimo pari a 10,20 metri». Da qui il
"tifo" della rappresentanza imprenditoriale perchè col Progetto Hub si
parta in fretta, con tanto di «piena disponibilità e il supporto dell'
associazione a tutte le autorità competenti in materia, per accelerare le
procedure autorizzative e per giungere finalmente al concreto avvio dei
lavori».
Anche perchè il contesto rileva ulteroriori criticità: «Si aggiungono le
difficoltà di collegamento stradali a seguito del blocco della E45, della
Ravegnana e, più in generale, delle condizioni delle strade di
collegamento al porto. A tal riguardo - conclude Cna - sosteniamo l'
iniziativa del sindaco per sbloccare i 100 milioni che Anas ha destinato a
favore delle manutenzioni». Intanto giunge la risposta della Giunta al
question time del capogruppo di Ravenna in Comune, Massimo Manzoli,
che conferma la pubblicazione del bando prima dell' inizio dell' estate e l'
affidamento in autunno «ma manca una data di inizio lavori», osserva il
consigliere di opposizione.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 67



 

lunedì 13 maggio 2019
[ § 1 4 0 0 7 4 3 3 § ]

Hub Portuale, Cna: «Opera necessaria per lo sviluppo»

«Sosteniamo inoltre l' iniziativa del sindaco per sbloccare i 100 milioni di finanziamenti Anas»

I dati più recenti della movimentazione delle merci del porto di Ravenna
relativamente ai primi due mesi del 2019 hanno registrato un calo
complessivo del 5,8%. Un dato negativo che riguarda la quasi totalità
delle merci e, anche se è opportuno evidenziare che la ristrettezza del
periodo esaminato non permette valutazioni complessive sui trend futuri,
per noi sta manifestando preoccupanti segnali di involuzione dei traffici.
Preoccupazione ulteriormente aggravata dalla recente ordinanza della
Capitaneria di Porto che, nonostante l' avvio dei lavori di manutenzione
straordinaria dei fondali, impone ancora di far entrare solo i mercantili con
pescaggio massimo pari a 10,20 metri. Quindi, a nostro parere, il vero
problema rimane quello del concreto avvio del progetto Hub portuale in
grado di permettere il generale approfondimento dei fondali creando
nuove prospettive di sviluppo che riguardano sia il traffico delle merci che
quello passeggeri. Questo è quanto rileviamo come CNA, dando anche la
piena disponibilità e il supporto dell' associazione a tutte le autorità
competenti in materia, per accelerare le procedure autorizzative e per
giungere finalmente al concreto avvio dei lavori. Considerando, inoltre,
che al problema fondali si aggiungono oggi, in maniera particolarmente
drammatica, anche le difficoltà di collegamento stradali a seguito del
blocco della E45, della Ravegnana e, più in generale, delle condizioni
disagiate delle varie strade di collegamento all' area portuale. A tal
riguardo sosteniamo l' iniziativa del Sindaco di Ravenna per sbloccare
velocemente i 100 milioni che ANAS ha destinato a favore della
manutenzione dei collegamenti stradali ravennati.

Piu Notizie
Ravenna
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Porto. Cna Ravenna: "in attesa dell' approfondimento dei fondali, sbloccare
fondi ANAS per le strade"

"I dati più recenti della movimentazione delle merci del porto di Ravenna
relativamente ai primi due mesi del 2019 hanno registrato un calo
complessivo del 5,8%. Un dato negativo che riguarda la quasi totalità
delle merci e, anche se è opportuno evidenziare che la ristrettezza del
periodo esaminato non permette valutazioni complessive sui trend futuri,
per noi sta manifestando preoccupanti segnali di involuzione dei traffici"
s c r i v e  i n  u n a  n o t a  l a  C n a  d i  Ravenna .  Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 "Preoccupazione ulteriormente aggravata
dalla recente ordinanza della Capitaneria di Porto che, nonostante l' avvio
dei lavori di manutenzione straordinaria dei fondali, impone ancora di far
entrare solo i mercantili con pescaggio massimo pari a 10,20 metri.
Quindi, a nostro parere, il vero problema rimane quello del concreto avvio
del  progetto Hub portuale in grado di  permettere i l  generale
approfondimento dei fondali creando nuove prospettive di sviluppo che
riguardano sia il traffico delle merci che quello passeggeri" prosegue l'
associazione di categoria. "Questo è quanto rileviamo come CNA, dando
anche la piena disponibilità e il supporto dell' associazione a tutte le
autorità competenti in materia, per accelerare le procedure autorizzative e
per giungere finalmente al concreto avvio dei lavori. Considerando,
inoltre, che al problema fondali si aggiungono oggi, in maniera
particolarmente drammatica, anche le difficoltà di collegamento stradali a
seguito del blocco della E45, della Ravegnana e, più in generale, delle
condizioni disagiate delle varie strade di collegamento all' area portuale. A
tal riguardo -conclude la Cna - sosteniamo l' iniziativa del Sindaco di Ravenna per sbloccare velocemente i 100 milioni
che ANAS ha destinato a favore della manutenzione dei collegamenti stradali ravennati ".

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Porto. Manzoli (Ravenna in Comune): "da Comune e Ente Porto nessuna
certezza e nessun colpevole?

Il 26 aprile scorso, dopo l' ordinanza della Capitaneria di Porto di
Ravenna che aveva ritenuto necessario adottare misure precauzionali
limitando ulteriormente le potenzialità di traffico commerciale del Porto di
Ravenna , ai fini della sicurezza della navigazione e della salvaguardia
della vita umana in mare , Massimo Manzoli capogruppo in Consiglio
Comunale di Ravenna in Comune aveva posto alcune urgenti domande al
Sindaco. Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 "Le domande sono
venute fuori spontaneamente - spiega Manzoli in un comunicato -
considerato che le limitazioni alla navigazione dipendono dalla solita
causa dell' insabbiamento del Porto; che l' insabbiamento è normale in un
porto canale e che bisognerebbe provvedere continuativamente con
ordinarie manutenzioni asportando la sabbia in eccesso; che invece la
sabbia non viene asportata perchè non si saprebbe dove metterla e ci si
adatta a lasciarla dentro al porto spostandola dove si sono creati
eventuali avvallamenti o dove dà meno fastidio; che interventi di questo
tipo servono al più a tamponare la falla senza riuscire a chiuderla: il
rischio di perdere traffici e linee già presenti in porto è elevato e la
capacità di acquisirne di nuovi diventa improbabile". Manzoli sottolinea
anche "che l' Ente Porto e il Comune ripetono da tempo che non può
esserci né manutenzione né approfondimento dei fondali al di fuori del
progetto definitivo di escavo approvato dal CIPE nel febbraio dello
scorso anno" e che "non è stato ancora assegnato l' incarico di redigere
la progettazione esecutiva e, quindi, curarne la realizzazione e viene anzi
di giorno in giorno rinviato il momento della pubblicazione del bando di gara". "L' urgenza di avere risposte ci ha
portato ad usare lo strumento del Question Time - prosegue Manzoli -. Domande, risposte ed eventuali repliche si
sarebbero dovuti avere nella seduta del 30 aprile ma non è stato possibile per l' assenza del Vicesindaco, cui il
Sindaco ha rilasciato delega sul tema. La risposta ci è dunque pervenuta in forma scritta. Vista la rilevanza per la
sopravvivenza del porto e dell' economia del territorio delle questioni poste, abbiamo ritenuto indispensabile dare
pubblica notizia della mancanza di risposte fornite dal Vicesindaco e delle conseguenze che ciò comporta". Il
capogruppo allega al comunicato inviato alla stampa "sia le domande formalmente poste (allegato 1) che il riscontro
ufficialmente fornito (allegato 2) perché la cittadinanza abbia diretta consapevolezza delle inadeguatezze dell'
Amministrazione comunale e di quella portuale". Spiega Massimo Manzoli: "Avevamo chiesto se fosse possibile
sapere, in via definitiva e senza ulteriori rinvii, come sarebbe stata risolta l' emergenza, in che tempi e quando
sarebbe stato pubblicato il bando per l' affidamento delle attività di progettazione esecutiva e dei successivi dragaggi
del porto. E' stato risposto che, per quanto riguarda la pubblicazione "ragionevolmente si stima potersi fare entro l'
estate del corrente anno". "Quanto possa essere attendibile la stima ce lo dirà il futuro - sottoliena Manzoli -. Per il
passato ricordiamo che nel maggio 2017, sei mesi dopo la nomina, Rossi aveva fissato la pubblicazione "all' inizio
del 2018" e l' avvio dei lavori all' inizio di quest' anno. Solo due mesi dopo, nel luglio 2017, era indicata "tra marzo e
aprile 2018". Scavallato l' anno, nel febbraio 2018, dopo la deliberazione del CIPE, il termine diventava "entro l' estate
2018". Arrivati ad ottobre 2018, cioè dopo la pubblicazione su Gazzetta Ufficiale della delibera CIPE, la pubblicazione
era fatta slittare "tra fine 2018 ed inizio 2019". Ed ora si è scivolati fino a settembre!"- critica il capogruppo di
Ravanna in Comune -. Manzoli sottolinea che sull' emergenza è stato risposto: "l' AdSP è intervenuta e nei prossimi
giorni avvierà interventi di livellamento dei fondali [] comunque avendo presente che trattasi di interventi tampone,
indispensabili nelle more dei lavori del progetto HUB, ma non risolutivi". Niente che già non si sapesse, dunque. E per
il futuro? Nessuna risposta!" Alla richiesta di Manzol i: "nel solo caso non fosse possibile dare una risposta certa alle
due domande precedenti, quale ragione impedisce di averla? Chi o che cosa porta la responsabilità di un porto
perennemente in emergenza ed al contempo in perenne attesa di vedere avviati gli indispensabili lavori, sempre sul
punto di iniziare e sempre invece rimandati?". "Anche qui, nessuna risposta!" tuona il capogruppo di Ravenna in
Comune "È stato però inserito tra le premesse, come anche in questo caso anticipato da notizie giornalistiche che, tra

RavennaNotizie.it
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le altre cose, a mancare ancora sono le autorizzazioni allo svuotamento della c.d. cassa Nadep indispensabile per il
deposito del materiale di risulta degli escavi prima della destinazione finale a sottofondo delle aree logistiche"
prosegue il comunicato di Manzoli -. La relativa Conferenza dei servizi si è attivata solamente il 4 aprile scorso e
"solo successivamente a quella Conferenza si potranno avviare le procedure per la pubblicazione del bando di gara".
Del suo esito non sappiamo dal Vicesindaco ma, anche in questo caso, dalla stampa: sono state richieste integrazioni
documentali. Dunque, ancora non è rilasciabile l' autorizzazione allo svuotamento". "Cosa si deve concludere?" - si
domanda Manzoli - "Che il Comune e l' Autorità Portuale non sanno ancora quando avranno in mano gli elementi
necessari per dare il via alla gara, ma sperano di farcela entro l' estate. Come noto, si tratta di una gara lunga e
complessa (almeno 6 mesi se non ci sono intoppi secondo le previsioni di Rossi), al termine della quale verrà
individuato il general contractor incaricato, prima, di redigere la progettazione esecutiva e, poi, stando al progetto
definitivo approvato dal CIPE, di procedere all' effettuazione dei lavori: 4 anni per il rifacimento delle banchine e 6
anni per il completamento del dragaggio. Ci si consenta di non essere ottimisti su una soluzione dei problemi del
porto in tempi accettabili: l' esperienza e i precedenti ci fanno temere che non si riesca a vedere alcun dragaggio con
estrazione di materiale dal canale Candiano prima delle prossime elezioni comunali. Primavera del 2021, dunque, ad
andar benesi fa per dire!" "Se Sindaco e Presidente dell' Autorità Portuale hanno in mente una data più ravvicinata ce
lo facciano sapere - conclude Manzoli -. Altrimenti, forniscano almeno l' elenco completo dei passaggi amministrativi
che ancora mancano all' avvio di quella benedetta gara! Ah, sì, e il nome del colpevole del ritardo, naturalmente!"
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l' iniziativa

Tour alla scoperta del porto le visite gratuite sono in bus

Al via "Port days 2019": si potranno conoscere meglio e da vicino i terminal i rimorchiatori, i cantieri navali ma anche
il comando della Capitaneria

CARRARA. Port days 2019: dal 15 al 21 maggio alla Spezia e Marina di
Carrara visite gratuite ai porti in bus, ai terminal, ai rimorchiatori, ai
cantieri navali e alle sedi delle Capitanerie di Porto. Previsti anche
laboratori per bambini.
Assoporti, l' associazione che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali
italiane ha lanciato quest' anno un' iniziativa comune che ha come scopo
quello di avvicinare le comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi,
incontri e visite volti ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il
lavoro e la cultura portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le
attività legate a questo settore.
Anche l' AdSP ha aderito coinvolgendo i porti della Spezia e di Marina di
Carrara ed i rispettivi comuni che hanno dato il loro patrocinio.
Le iniziative, sotto l' egida del Comando Generale delle Capitanerie di
Porto, si svolgeranno in tutta Italia nei giorni compresi tra il 15 e il 21
maggio con diversi calendari.
«Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che coinvolge tutti i porti
italiani; questo è il primo anno, ma speriamo che l' iniziativa abbia
successo e che possa essere implementata di contenuti negli anni a
venire - ha dichiarato la presidente Roncallo alla conferenza stampa di
presentazione dell' evento - È importante che chi vive in città portuali
come le nostre, possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle
diverse e interessantissime attività quotidiane che si svolgono in porto,
sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti
negativi, ma produce soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio».
«L' iniziativa Port Days ha lo scopo di facilitare, attraverso la conoscenza, il rapporto tra città e porto- ha detto la
vicesindaco Genziana Giacomelli -. La nostra è una città che vede nel mare la sua grande opportunità di sviluppo,
abbiamo di fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di far convivere il nostro porto commerciale con quello
turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre.
Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo assieme lavorare per costruire una città vivibile e che offra
opportunità ai nostri giovani».
La Capitaneria di Porto della Spezia si è resa disponibile ad organizzare una iniziativa nella propria sede di Largo
Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9. 30 alle 11. 00.
L' attività prevede una visita alle motovedette ed una presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie di Porto
e la proiezione di un filmato. La durata di massima è di 1 ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30 (al
momento dell' arrivo saranno divisi in gruppi da 15 alternando le due attività sopra indicate. Gli interessati potranno
contattare i numeri 0187- 546340-335 per prenotare le visite ai terminal e ai porti.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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la curiosità

Laboratori ludico didattici per i bambini

marina di carrara. Il Terminal Grendi di Marina di Carrara aprirà le proprie
porte nella giornata di sabato 18 maggio, dalle 9 alle 12, per delle visite
guidate dagli studenti dell' Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara.
Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nella quale sarà possibile
osservare le operazioni di imbarco e sbarco della nave sia dall' esterno
che a bordo della stessa. Per partecipare basta presentarsi all' ingresso
del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l' accesso è
consentito a gruppi di 10-15 persone.
L' AdSP per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale
Colombo 6, ha organizzato, in collaborazione con la Onlus "Il Porto dei
Piccoli", laboratori ludico-didattici sui temi del mare e del porto che si
terranno nella giornata di domani dalle 10 alle 12 (riservati alle scuole) e
nel pomeriggio 14-16 (aperto al pubblico per i bambini della fascia di età
scuola materne e primarie).
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Visite guidate sulle banchine e nello scalo

ANCHE Marina di Carrara «apre» il suo porto nell' ambito di «Port Days
2019», l' iniziativa promossa da Assoporti, l' associazione che riunisce le
autorità di sistema italiane, con lo scopo di avvicinare le comunità portuali
e quelle urbane attraverso incontri e visite volti ad illustrare il lavoro e la
cultura portuali. Le iniziative - in programma dal 15 al 21 maggio - sono
state illustrate ieri al terminal crociere della Spezia, a cui erano stati
invitati anche rappresentanti dello scalo marinello. Dopo l' introduzione di
Monica Fiorini, responsabile Comunicazione e promozione dell' Adsp, il
significato degli eventi è stato spiegato dalla presidente dell' Adsp Carla
Roncallo e, fra gli altri, dal comandante della Capitaneria Massimo Seno,
dal coordinatore operativo del progetto PortoLab del gruppo Contship
Italia Micol Moraglia, dal brand manager di Tarros Mauro Solinas e dal
direttore generale della Società rimorchiatori riuniti spezzini Alberto
Sandre.
Le iniziative - per le quali hanno collaborato anche Vigili del fuoco,
Finanza, Polizia di stato e l' onlus Porto dei Piccoli - si svolgeranno sotto
l' egida del comando generale delle Capitanerie in tutta Italia col
contributo, a Marina, del terminal Grendi e dei cantieri Nca. Fitto il
programma. Il Terminal Grendi di Marina aprirà le proprie porte nella
giornata di sabato 18 maggio, dalle 9 alle 12, per visite guidate dagli
studenti dell' Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nel corso della
quale sarà possibile osservare le operazioni di imbarco e sbarco della nave, sia dall' esterno che a bordo. Per
partecipare basta presentarsi all' ingresso del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l' accesso è
consentito a gruppi di 10-15 persone. L' AdSP per il Porto di Marina di Carrara, nella sua sede di Viale Colombo 6, ha
organizzato invece, in collaborazione con la Onlus «Il Porto dei Piccoli», laboratori ludico-didattici sui temi del mare e
del porto che si terranno mercoledì 15 negli orari 10-12 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio dalle 14 alle16 (aperti al
pubblico per i bambini della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare anche la sede
della Capitaneria di Porto, grazie alla disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà proiettato un
video. Sarà possibile per i bambini anche accedere ai cantieri Nca (per ogni informazione relativa al Porto dei Piccoli:
010 8593458; 347 4331576; eventi@ilportodeipiccoli.org. www.ilportodeipiccoli.org).
Franco Antola.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Terminalisti e rimorchiatori: porte aperte al porto di Carrara

Lo scalo apuano e La Spezia aderiscono all'iniziativa nazionale. Roncallo:
"Non solo effettivi negativi, ma occupazione e ricchezza per il territorio".
Anche laboratori per bambini Port days 2019 Marina di Carrara - Una
settimana a porte aperte. Dal 15 al 21 maggio alla Spezia e Marina di
Carrara visite gratuite ai porti in bus, ai terminal, ai rimorchiatori, ai
cantieri navali e alle sedi delle Capitanerie di Porto in occasione dei "Port
Days", qui organizzati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale che unisce gli scali della Spezia e Marina. Durante le giornate
saranno previsti anche laboratori per bambini. Assoporti, l'associazione
che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali italiane ha lanciato
quest'anno un'iniziativa comune che ha come scopo quello di avvicinare le
comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi, incontri e visite volti
ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il lavoro e la cultura
portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le attività legate a
questo settore. Anche l'AdSP ha dunque aderito con la partecipazione dei
Comuni patrocinanti della Spezia e Carrara. Oggi la conferenza stampa
con la presenza del Presidente dell'AdSP Carla Roncallo; del Segretario
Generale Francesco Di Sarcina; del Comandante della Capitaneria di
Porto della Spezia, Massimo Seno e di quella di Marina di Carrara,
Maurizio Scibilia; del vice Sindaco del Comune della Spezia, Genziana
Giacomelli; dell'Assessore allo Sviluppo economico e alla Pianificazione
dell'Economia del mare del Comune di Carrara, Andrea Raggi; del
Direttore Generale della Società Rimorchiatori Riuniti Spezzini, Alberto
Sandre; del coordinatore operativo del progetto PortoLab - Gruppo Contship Italia, Micol Moraglia; del Brand
Manager di Tarros, Mauro Solinas oltre che ai rappresentanti di LSCT, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Polizia di
Stato, istituzioni preziosissime che assieme alla Capitaneria di Porto e all'AdSP hanno collaborato per garantire le
necessarie misure di sicurezza. Le iniziative, sotto l'egida del Comando Generale delle Capitanerie di Porto, si
svolgeranno in tutta Italia con diversi calendari. "Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che coinvolge tutti i
porti italiani; questo è il primo anno, ma speriamo che l'iniziativa abbia successo e che possa essere implementata di
contenuti negli anni a venire - ha dichiarato la presidente Roncallo -. E' importante che chi vive in città portuali come le
nostre, possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse e interessantissime attività quotidiane che si
svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti negativi, ma produce
soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio". "L'iniziativa Port Days ha lo scopo di facilitare, attraverso la
conoscenza, il rapporto tra città e porto - ha detto la vicesindaco Genziana Giacomelli - . La nostra è una città che
vede nel mare la sua grande opportunità di sviluppo, abbiamo di fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di
far convivere il nostro porto commerciale con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura
e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo
assieme lavorare per costruire una città vivibile e che offra opportunità ai nostri giovani". "Aderiamo con piacere ed
entusiasmo a questa iniziativa che dà l'opportunità di conoscere il porto a chi solitamente lo vede da fuori,
consentendo di scoprire come lo scalo sia una realtà produttiva di assoluto rilievo e quali sono i compiti del personale
della Capitaneria di porto per consentire che tutto si svolga nel rispetto delle normative", ha concluso il comandante
Seno. Il programma: Alla Spezia. L'Autorità di Sistema Portuale e LSCT-Gruppo Contship Italia, per un'edizione
straordinaria del progetto Porto Lab, metteranno a disposizione, nei giorni 15 e 16 maggio (9-12.30 e 14-16.30), un
bus speciale per visitare gratuitamente l'interno del porto della Spezia. La fermata del bus sarà posizionata in Viale
Italia all'altezza di via Diaz, lato parcheggio antistante i moli dei traghetti per la Palmaria: in quel punto sarà presente
un totem informativo anche in lingua inglese, per consentire così a turisti e crocieristi di prendere in considerazione
l'ipotesi di effettuare la visita guidata all'interno del porto. Il bus partirà ogni 35 minuti circa, ma nell'attesa il pubblico
potrà dialogare con un tutor chiedendo informazioni sul porto e le sue attività. Da Viale Italia la navetta si porterà in
Largo Fiorillo e varcherà il perimetro portuale a Porta Rocca per poi raggiungere Calata Paita e Molo Garibaldi, dove
saranno presenti navi da crociera all'ormeggio. Seguirà la visita a Calata Malaspina e Molo Fornelli, compatibilmente

voceapuana.com
Marina di Carrara
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con le condizioni di sicurezza e l'operatività del terminal mercantile. La Capitaneria di Porto della Spezia si è resa
disponibile ad organizzare una iniziativa nella propria sede di Largo Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9.30 alle 11.
L'attività proposta è una visita alle motovedette ed una presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie di
Porto e la proiezione di un filmato, durata di massima di un'ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30 (al
momento dell'arrivo saranno divisi in gruppi da 15 alternando le due attività sopra indicate. La società Rimorchiatori
Riuniti Spezzini - Gruppo Scafi, ha aderito alla manifestazione mettendo a disposizione, per delle visite assistite, tutti i
giorni dal 15 al 21 maggio, due rimorchiatori, "Isola del Tino" e "Portovenere", attraccati al 2° moletto galleggiante
situato circa a metà del Molo Italia nelle fasce orarie 8-12 e 15-17. Il Gruppo Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15
alle 18, presso la sua sede in Via Privata Enel a Fossamastra, l'iniziativa legata al progetto "Le Avventure di un
grande Contenitore". Oltre ai circa 150 bambini che hanno partecipato al progetto quest'anno, saranno accolte le
famiglie ed i piccoli che vorranno prendere parte all'evento. A Marina di Carrara. Il Terminal Grendi di Marina di
Carrara aprirà le proprie porte nella giornata di sabato 18 maggio, dalle ore 9 alle 12, per delle visite guidate dagli
studenti dell'Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nella quale sarà
possibile osservare le operazioni di imbarco e sbarco della nave sia dall'esterno che a bordo della stessa. Per
partecipare basta presentarsi all'ingresso del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l'accesso è
consentito a gruppi di 10-15 persone. L'AdSP per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale Colombo
6, ha organizzato, in collaborazione con la ONLUS Porto dei Piccoli", laboratori ludico-didattici sui temi del mare e del
porto che si terranno nella giornata di mercoledì 15 maggio negli orari 10-12 (riservati alle scuole) e nel pomeriggio
14-16 (aperto al pubblico per i bambini della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti potranno visitare
anche la sede della Capitaneria di Porto, grazie alla disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia, nella quale verrà
proiettato un video. Sarà possibile per i bambini anche accedere ai cantieri NCA. Per qualsiasi altra informazione
relativa solo al Porto dei Piccoli. tel. 010 8593458 - cell. 347 4331576. eventi@ilportodeipiccoli.org.
www.ilportodeipiccoli.org.
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Porto di Livorno 2000 passa a Onorato

Scritto da Redazione

È stato firmato, stamani, il contratto per la cessione del pacchetto di
maggioranza della Porto di Livorno 2000, la società che gestisce il
traffico crociere e traghetti nello scalo labronico, fino ad oggi controllata
dall'Autorità Portuale (con il 72,8%) e partecipata dalla locale Camera di
Commercio (con il 27,2%). L'accordo, rogato dal notaio Stefano Puccini,
è stato sottoscritto dal commissario dell'Autorità di Sistema, Pietro
Verna, dal presidente della Camera di Commercio della Maremma e del
Tirreno, Riccardo Breda e da Matteo Savelli, in qualità di procuratore
speciale di Livorno Terminals Srl, la newco costituita da Sinergest, LTM,
Moby, e Marinvest, ovvero le quattro società del raggruppamento
temporaneo di impresa che ad aprile del 2017 è risultato il migliore
offerente nell'ambito della gara indetta dall'allora Autorità Portuale di
Livorno (diventata poi AdSP del Mar Tirerno Settentrionale). La cordata
sale ora sulla tolda di comando della Porto 2000, di cui detiene il 66%
delle quote, mentre il restante 34% rimane in mano all'AdSP e all'Ente
Camerale. Il RTI ha offerto 10,74 milioni di euro per l'acquisto delle quote
di maggioranza e si è impegnata a investire 91 milioni di euro per la
realizzazione di nuove infrastrutture. La prossima settimana gli uffici
competenti dell'AdSP e la Livorno Terminals Srl avvieranno il confronto
per declinare le modalità di attuazione del Piano di Investimenti
presentato in sede di procedura di gara, tenendo conto che i l
Raggruppamento ha formulato la propria offerta presupponendo una
durata concessoria di 30 anni. «Ci aspettiamo molto dal progetto del RTI
e siamo sicuri che avrà ricadute importanti per la città e il territorio» ha dichiarato il commissario dell'AdSP del Mar
Tirreno Settentrionale, Pietro Verna, che ha ringraziato lo staff dell'Autorità Portuale per il lavoro svolto. «Si tratta di
un primo importante passo verso una rinnovata centralità di Livorno nel traffico delle crociere e dei traghetti» ha
concluso.

Il Nautilus
Livorno
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Bacini, decidono tre 'forestieri'

Il commissario Verna ha insediato la commissione per la gara

IL COMMISSARIO ammiraglio Pietro Verna, dunque, resta in carica
almeno fino a fine agosto. E in attesa che arrivi il dispositivo della
sentenza del tribunale del riesame, con cui a settembre dovrebbe tornare
alla sua funzione il presidente dell' AdSP Stefano Corsini (salvo nel
frattempo la Procura della Repubblica emetta il suo, di verdetto, sulle
accuse che hanno innescato tutto il terremoto) l' ammiraglio si sta
rimboccando le maniche. Ieri ha insediato la commissione giudicatrice
della gara per i bacini di carenaggio, altra neverending story che
finalmente si avvia a riprendere la marcia.
La commissione è composta da due ingegneri di Genova, segnalati dall'
ordine, e dall' ingegner Alessandra Moccetti di Piombino: a confermare
che il commissario ha cercato tutta gente fuori da Livorno, che quindi non
può essere stata coinvolta, nemmeno indirettamente, nella competizione
tra le due società che concorrono nella gara, il polo della Jobson e la
Benetti.
Il primo esame delle offerte, già in atto, riguarda la parte amministrativa.
Poi si passerà alla parte tecnica, che rimane probabilmente fondamentale
perchè comporta la rimessa in funzione del bacinone in muratura, la sua
copertura per evitare ricadute inquinanti sulla città, il ripristino degli
impianti elettrici, idraulici e della barca-porta affondata.
Altro impegno ormai urgentissimo del commissario è l' assemblea dei porti europei in programma per la prossima
settimana al teatro Goldoni con Espo, la XVI edizione, da giovedi 23 a venerdi 24. E' preannunciata la partecipazione
del ministro Danilo Toninelli nel giorno d' apertura e forse del viceministro Edoardo Rixi nella seconda giornata, Espo
vedrà l' arrivo di oltre 300 delegati dai principali sistemi portuali europei, sul tema delle linee guida dell' Europa nello
sviluppo della portualità, anche in vista delle elezioni Ue di due giorni dopo. Eamonn O' Reil, il chairman di Espo,
parteciperà a fianco di Toninelli all' apertura dei lavori insieme al presidente di Assoporti Daniele Rossi. Sono previste
tre sessioni per la prima giornata, mentre la seconda giornata sarà dedicata alla visita al porto e probabilmente all'
interporto.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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LA SVOLTA NEI GIORNI SCORSI LA FIRMA DELL' ORDINANZA

La pesca sportiva è tornata in porto Ora sfida alle limitazioni del parco

UNA MANIFESTAZIONE per celebrare il 'ritorno' della pesca sportiva e
ricreativa nel porto di Livorno, dopo che la scorsa settimana è stata
firmata la tanto attesa ordinanza numero 12 del 2019 che modifica
parzialmente la numero 11 del 3 aprile 2018. Un' ordinanza che ha
ripristinato l' uso pubblico del primo gradone di camminamento della diga
della Meloria e del primo gradone, limitatamente ai primi 40 metri
direzione sud, della diga Curvilinea. La notizia della firma dell' ordinanza
ovviamente ha fatto sorridere tutti quegli appassionati di pesca sportiva
che da mesi attendevano una risposta che sembrava non arrivare più a
causa di una situazione di empasse che si protraeva da fin troppo tempo.
Invece è arrivata la svolta, con la parziale riapertura e il ritorno al Molo
Novo dei pescatori sportivi. Per celebrare la firma di quest' ordinanza i
pescator i  l i vornes i  o rgan izzeranno ne i  pross imi  g iorn i  una
manifestazione, proprio di pesca sportiva, per segnare il ritorno nel porto
livornese di una disciplina che richiama centinaia e centinaia di
appassionati. Ma non solo. Perché dopo aver ottenuto questa importante
vittoria i pescatori sportivi livornesi hanno un altro obiettivo ben chiaro da
raggiungere e che riguarda il parco della Meloria . Ovvero far sì che
determinate zone interdette ai pescatori sportivi possano tornare ad
essere frequentate a scopo ricreativo. I pescatori sportivi, che anche
tramite la creazione di un gruppo Facebook hanno fatto sentire e ampliato la loro voce, sostengono infatti che per la
loro attività «ci siano infiniti vincoli mentre per la pesca professionale le limitazioni sono inesistenti». Lo sottolinea
anche il campione del mondo livornese Marco Volpi, che nella lotta per il ritorno della pesca sportiva nel porto di
Livorno è stato in prima linea.
«SE LA mobilitazione parte dal territorio - aveva detto nei giorni scorsi il direttore della Fiops (Federazione italiana
operatori pesca sportiva), Francesco Ruscelli - e cresce attraverso il supporto delle associazioni sarà più facile
portare le problematiche all' attenzione dell' opinione pubblica e, soprattutto, delle istituzioni competenti. In questo
modo possono essere affrontate e risolte nel migliore dei modi.
Ringraziamo anche l' ingegner Stefano Bianco dell' autorità portuale che è stato un punto di riferimento essenziale per
arrivare a tale risultato, e anche l' ammiraglio Giuseppe Tarzia».
P.B.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Per Corsini e Provinciali sconto sulla interdizione

Il presidente può rientrare ad Agosto, il segretario ad Ottobre

Renato Roffi

LIVORNO La notizia dei consistenti sconti sulla durata dei periodi di
interdizione dai rispettivi uffici accordati dal Tribunale distrettuale del
riesame di Firenze al presidente e al segretario generale dell'AdSp d i
Livorno e Piombino, Stefano Corsini e Massimo Provinciali, ha suscitato
ben poca sorpresa e, stando a quanto sembra emergere dalla lettura, sia
pur frettolosa, delle ben trentatre pagine con cui i giudici hanno
accompagnato il provvedimento, la consistenza delle ipotesi di

Messaggero Marittimo
Livorno

accompagnato il provvedimento, la consistenza delle ipotesi di
colpevolezza indicate dal Tribunale di Livorno non appare minimamente
scalfita. I giudici del riesame, che avevano deciso di riunire i ricorsi
singolarmente presentati dalle persone coinvolte (Corsini, Provinciali, i
due Corrado Neri e Massimiliano Ercoli), dopo aver rigettato in via
preliminare alcune eccezioni di nullità proposte dai difensori, hanno
scrupolosamente ricostruito ogni aspetto e circostanza dei fatti contestati
confermando, con doviz ia di  argomentazioni ,  g l i  e lement i  d i
responsabilità attribuiti ai singoli soggetti e la riduzione del periodo da
dodici a sei mesi per il Corsini e da dodici a otto mesi per il Provinciali è
stata motivata soltanto con la loro condizione di incensurati. Considerato
quanto si è visto (solo per modo di dire) nelle ultime settimane, tutto
sommato, conviene guardare positivamente ad un prossimo rientro
dell'ingegner Corsini al vertice dell'AdSp, cioè come ad una possibilità che
l'Ente possa tornare a dare qualche minimo segno, se non di vitalità,
almeno, di vita. Iperboli a parte, la partita che i personaggi coinvolti
nell'indagine dovranno giocare è tutt'altro che facile. La materia è delicata
e, per diversi aspetti, squisitamente tecnica, perciò, nell'intento di rendere un servizio a chiunque avesse la voglia e la
capacità di farsi un'idea propria della delicata quanto intricata questione, Il Messaggero Marittimo offre un
collegamento (o, per chi lo preferisce, un link) per accedere al testo integrale dell'ordinanza di cui si parla, la n.
333/2019 emessa dal Tribunale distrettuale del riesame di Firenze il 17 Aprile scorso.
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Sullo "sconto" a Corsini e Provinciali un certo sollievo

Ogni residuo margine di peggioramento è stato consumato!

Renato Roffi

LIVORNO Fin da quando è cominciata a circolare, la notizia del
consistente sconto sulla durata dell'interdizione dai pubblici uffici irrogata
nello scorso Febbraio al presidente dell'Authority livornese, Stefano
Corsini, è stato accolta con un certo sollievo, quasi come se fosse in
qualche modo attesa. Del resto, capita sovente che i giudici di primo
grado, in ogni tipo di giudizio, vadano giù duro, prevedendo che la mano
dei colleghi in appello sarà più leggera. Per Livorno il rientro dell'ingegner
Corsini, tutto sommato, potrà rivelarsi positivo, anzi.., visto che ormai
l'AdSp dell'alto Tirreno ogni residuo margine di peggioramento è stato
brutalmente consumato nelle ultime settimane, forse era proprio quel che
ci voleva, perché nel bene e nel male, l'Ente possa tornare a dare qualche
segno, non di vitalità ma di vita.

Messaggero Marittimo
Livorno
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portoferraio

La banchina del porto è intitolata da ieri ad Achille Onorato

In tanti all' omaggio voluto dal sindaco in memoria del patriarca dei traghetti Il nipote ringrazia: «Siamo orgogliosi,
quest' isola era il cuore di mio nonno»

Luca CentiniPORTOFERRAIO. Da ieri la banchina tra il molo 4 e il molo
5 del porto di Portoferraio porta il nome di Achille Onorato, lo storico
armatore della Navarma scomparso nel 2002. Non solo. Il piazzale di
fronte al molo dell' Alto Fondale è stato intitolato all' Aethalia, il nome
arcaico dell' Elba e di uno dei primi storici traghetti che hanno compiuto il
servizio tra Piombino e Portoferraio.
È stato il sindaco di Portoferraio Mario Ferrari, a pochi giorni dalla fine
del suo mandato, a voler organizzare la cerimonia sul porto, a cui ha
partecipato la famiglia Onorato (assente l' armatore Vincenzo per
impegni), i vertici delle compagnie Moby e Toremar e tanti cittadini elbani
che si sono riuniti sotto il palco allestito a pochi passi dal mare, nella zona
di attracco del mezzo veloce Toremar.
Insomma, il patriarca dei traghetti elbani, oltre ad aver lasciato in eredità
le navi della Balena Blu, da ieri, ha lasciato un segno indelebile sul porto,
visto che una banchina lo ricorderà per sempre. «La toponomastica non
si riduce a mere targhe attaccate ai muri, ma rappresentano l' identità e la
cultura di un paese - ha spiegato il sindaco Mario Ferrari - una città che ha
ricevuto molto deve anche dare dei riconoscimenti per mantenere la
memoria di chi nel tempo, in più occasioni e per diversi aspetti, ha dato.
L' armatore ha contribuito allo sviluppo turistico dell' isola e anche nei
momenti difficilissimi degli incendi degli anni Settanta-Ottanta ha messo a
disposizione le sue navi per portare reparti dell' esercito per le opere di
spegnimento e prevenzione».
Alla cerimonia ha partecipato Achille Onorato, il Ceo del Gruppo Onorato che porta il nome del nonno, con i fratelli
Alessandro (vicepresidente del Gruppo), Carlotta e Tommaso.
«Quando ero piccolo questa banchina non esisteva ancora, qua c' era una spiaggia dove venivo a pescare con nonno
Achille. Molti dei suoi amici che sono qui oggi lo ricordano ancora - ha spiegato Achille Onorato - il fatto che oggi si
intitoli a mio nonno questa banchina è motivo di grande orgoglio».
Il sindaco Ferrari, presentando la intitolazione, aveva parlato di un momento di riconciliazione tra la famiglia Onorato e
l' isola. Il Ceo del Gruppo Onorato lo corregge. «Mi permetto di dire che è una parola sbagliata - spiega - il rapporto
della mia famiglia e di mio nonno con quest' isola è di lunga data.
Achille l' aveva scelta come la sua casa. Non servono riconciliazioni, ma io oggi voglio parlare di rinnovato spirito: è
quello che vorrei che ci fosse, così come vorrei che la mia famiglia venisse considerata al servizio di questa isola.
Nonno Achille amava questo posto, era il suo cuore. Questo vale anche per noi». Sullo sfondo della cerimonia c' era
la Maria Grazia Onorato, la nuova nave commerciale della flotta Tirrenia, uscita nei mesi scorsi dai cantieri di
Flensburg e che porta il nome della madre di Vincenzo Onorato. Dopo l' intitolazione del piazzale Aethalia (un modo
per riportare il nome arcaico dell' isola sul porto, dopo che Toremar ha cambiato il nome della sua ammiraglia in Stelio
Montomoli) i presenti hanno visitato il nuovo traghetto che, nel primo pomeriggio, ha lasciato le coste elbane
salutando con il suono della sirena.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Portoferraio, banchina intitolata ad Achille Onorato

Portoferraio, - Doppia celebrazione a Portoferraio, Isola d' Elba, dove la
banchina e l' area del porto è stata intitolta ad Achille Onorato, uno dei
grandi padri dell' industria armatoriale italiana e forse l' uomo che prima di
chiunque altro credette e investì concretamente nello sviluppo turistico
dell' isola. Inoltre contestualmente è partita per il suo viaggio inaugurale la
nuova nave ' Maria Grazia Onorato " ammiraglia del Gruppo Onorato. Le
fiancate oltre allo stemma di compagnia sono interamente occupate dalla
scritta ' Onorato per i marittimi italiani ". In una nota il Gruppo armatoriale
fa sapere che la scritta riportata sulla fiancata della nave è a "
testimonianza tangibile della sfida che Vincenzo Onorato, presidente del
Gruppo armatoriale, ha lanciato alla politica, ma anche al mondo dell'
impresa, in difesa del lavoro; segnatamente quello delle migliaia di
marittimi italiani che sono da mesi, e in taluni casi da anni, senza imbarco
perché la maggioranza delle compagnie armatoriali italiane" .' Dove oggi
sorge la banchina intitolata a mio nonno - ha ricordato Achille Onorato,
Ceo del Gruppo - c' era una spiaggia con a fianco un pontile di legno. Qui
nonno Achille mi ha insegnato a pescare ma anche ad amare quest' isola
con la quale c' è un legame speciale fatto di collaborazione e fratellanza
".Dall' altro, quasi in contemporanea con la cerimonia di intitolazione dell'
area portuale a Achille Onorato, la nave ro-ro 'saluterà" simbolicamente la
madrina di cui porta in nome, Maria Grazia Onorato, 95 anni, vedova del
commendatore Achille.La nave 'Maria Grazia Onorato", costruita nei
cantieri tedeschi di Flensburg, riprenderà poi il mare per il suo viaggio
inaugurale sulla rotta Genova-Livorno-Catania-Malta, e a Genova verrà ufficialmente battezzata nel tardo pomeriggio
di mercoledì prossimo, 15 maggio.

Corriere Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Porto Days, sali a bordo dei mezzi speciali

Prima edizione della manifestazione nazionale Italian Port Days, che si
svolge da domani al 21 maggio. Il programma dell' Italian Port Days
prevede dalle 10 alle 12 l' incontro con la Capitaneria di porto di Pesaro,
nella loro sede, in cui sarà presentato il Corpo della Guardia costiera e
dove si potranno visitare i mezzi nautici. Dalle 16 alle 18.45 i cittadini
potranno visitare il Cantiere navale Rossini, accompagnati dal personale
di Lisa Group. Saranno presentati i lavori in corso per il potenziamento
del cantiere, si potrà visitare la banchina e il travel lift, che permette lo
spostamento e la messa in acqua degli scafi. Al Cantiere Rossini sarà
anche spiegato come funziona Seabin, il mangia plastica che aspira
oggetti dall' acqua del mare. Ogni visita al cantiere navale Rossini avrà
una durata di 45 minuti per un massimo di 20 persone (orari 16-16.45; 17-
17.45; 18-18.45). «Questa manifestazione rappresenta una grande
opportunità per aprirsi, come sistema portuale, al territorio circostante
afferma Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, per
valorizzare il rapporto fra il porto di Pesaro e la comunità locale». Per
partecipare, è necessario registrarsi entro oggi compilando il modulo
disponibile al link https://porto.ancona.it/ipd/.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dal 15 al 21 maggio italian port days nel Sistema Portuale del Mare Adriatico
centrale

(FERPRESS) - Ancona, 13 MAG - Avvicinare le comunità che vivono
intorno ai porti alla vita e alla cultura portuale per far conoscere gli scali, i
protagonisti e le attività di queste realtà. Nasce con questa filosofia la
prima edizione della manifestazione nazionale Italian Port Days, che si
svolge dal 15 al 21 maggio e che coinvolge tutte le Autorità di sistema
portuali. L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale
organizza l' iniziativa nei porti di Ancona, Pesaro, San Benedetto del
Tronto, nelle Marche, e Pescara in Abruzzo anche grazie alla preziosa
collaborazione delle Capitanerie di porto degli scali interessati. Porto di
Pesaro - mercoledì 15 maggio Il programma dell' Italian Port Days dell'
Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale comincerà
mercoledì 15 maggio nel porto di Pesaro: dalle 10 alle 12 si svolge l'
incontro con la Capitaneria di porto di Pesaro, nella loro sede, in cui sarà
presentato il Corpo della Guardia costiera e dove si potranno visitare i
mezzi nautici. Dalle 16 alle 18.45 i cittadini potranno visitare il Cantiere
navale Rossini, accompagnati dal personale di Lisa Group. Saranno
presentati i lavori in corso per il potenziamento del cantiere, si potrà
visitare la banchina e il travel lift, che permette lo spostamento e la messa
in acqua degli scafi. Al Cantiere Rossini sarà anche spiegato come
funziona Seabin, il mangia plastica che aspira oggetti dall' acqua del
mare. Per partecipare alla visita al Cantiere Rossini, è necessario
registrarsi entro martedì 14 maggio compilando il modulo disponibile al
link https://porto.ancona.it/ipd/ . Porto di San Benedetto del Tronto -
venerdì 17 maggio Il programma sambenedettese, che si svolgerà il 17 maggio, sarà dedicato ad alunni e studenti
delle scuole elementari, medie e superiori. La Capitaneria di porto li guiderà alla scoperta del porto con la visita al
Museo del mare del Comune di San Benedetto del Tronto a cura della Fondazione Cetacea di Riccione e farà visitare
loro le motovedette in dotazione. Insieme all' associazione MedShark, sarà poi illustrato ai ragazzi il progetto "A
pesca di plastica", che impegnerà per un mese l' intera flotta a strascico di San Benedetto del Tronto in una massiccia
operazione di pulizia di fondali. Quaranta i pescherecci sambenedettesi che, insieme a seppie, triglie e calamari,
sbarcano anche i rifiuti intrappolati nelle reti, che vengono analizzati e avviati al riciclo o smaltimento. L' iniziativa
coinvolge, oltre ai pescatori, la Capitaneria di porto, il Comune di San Benedetto del Tronto, l' Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale, PicenAmbiente, Garbage Service e MedSharks. Porto di Ancona - sabato 18
maggio Nel porto di Ancona la giornata dell' Italian Port Days si terrà sabato 18 maggio. Dalle 9 alle 13 si svolgerà l'
itinerario di visita al porto dal mare a bordo della motobarca Desy, con imbarco e sbarco dal Mandracchio (vicino al
bar Baccà, ingresso Mole Vanvitelliana). Nel percorso, che permetterà di scoprire il porto e di vedere la città di
Ancona dal mare, il personale dell' Autorità di sistema portuale presenterà la darsena commerciale e il porto storico.
Un' opportunità per riscoprire, per un giorno, la tradizione marinara delle "lancette", piccole imbarcazioni che
permettevano di trasportare le persone da un lato all' altro dello scalo fino ai primi anni del secondo Dopoguerra. Una
scelta per collegare, non solo idealmente, la manifestazione con "Tipicità in Blu", che si svolge in contemporanea alla
Mole Vanvitelliana e al Mercato ittico. Per partecipare a questa attività occorre prenotare entro venerdì 17 maggio a
questo link: https://porto.ancona.it/ipd/ . Dalle 15.30 alle 18.30, alla banchina 1, ci sarà l' esposizione di mezzi nautici
della Capitaneria di porto di Ancona e della Guardia di Finanza, della Polmare e di uno dei rimorchiatori dello scalo. In
banchina ci sarà uno stand dell' Autorità di sistema portuale, dove saranno illustrati le attività e i progetti europei per il
porto di Ancona e per incontrare i professionisti del porto (piloti, ormeggiatori, rimorchiatori tra le figure specialistiche
coinvolte). Saranno presenti Capitaneria di porto, Guardia di Finanza e Polmare con il proprio personale per
presentare le loro attività. Porto di Pescara - lunedì 20 maggio e martedì 21 maggio Saranno 150 gli studenti
protagonisti dell' Italian Port Days nel porto di Pescara. Lunedì 20 maggio e martedì 21 maggio saranno ospitati dalla
Capitaneria di porto di Pescara che illustrerà loro come funziona la loro attività e dove visiteranno la Sala operativa
da cui vengono gestite tutte le operazioni di soccorso e di monitoraggio ambientale. La visita proseguirà al Porto

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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turistico dove sono ormeggiate le motovedette e dove gli studenti potranno vedere da vicino le unità navali guidati dal
personale imbarcato che ogni giorno operano in mare. Ai giovani sarà fatto visitare il 3° Nucleo Aereo della Guardia
Costiera dove potranno scoprire la base aerea ed i velivoli ospitati, l' aereo ATR 42 e l' elicottero AW 139, sempre
accompagnati dal personale militare che fornirà dettagli sulle operazioni e sui compiti affidati alla componente
aereonavale del Corpo. "Questa manifestazione rappresenta un' altra grande opportunità per aprirsi, come sistema
portuale, al territorio circostante - afferma Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale -, per
valorizzare il rapporto fra tutti i porti e la comunità locale, favorendo l' incontro con le persone che lavorano nello scalo
per scoprire quali sono le tipologie delle attività che lo caratterizzano. Un' iniziativa che rafforza ancora di più la
collaborazione istituzionale e la sinergia fra l' Autorità di sistema portuale e le Capitanerie di porto, tutte le forze dell'
ordine e gli operatori portuali che ringraziamo per il prezioso supporto nell' organizzare insieme questa iniziativa".
Italian Port Days, aggiunge Giampieri, "è anche l' occasione per parlare di sostenibilità ambientale all' interno dei porti
con interventi come quello di Seabin nel porto di Pesaro, che nasce con l' obiettivo di rimuovere la plastica dalle
acque portuali, e del progetto "A pesca di plastica", che impegnerà per un mese l' intera flotta a strascico di San
Benedetto del Tronto in una massiccia operazione di pulizia di fondali. Una grande idea che permette ai pescatori e al
mondo della pesca di dare un contributo, tramite il loro lavoro, alla salvaguardia del mare, bene primario della loro
attività, aiutando, con il loro impegno, anche tutta la collettività".
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Banchine merci ok del Pincio al nuovo utilizzo `

Per le banane e non solo. Ora l' atto andrà all' esame di Consiglio superiore e Regione

PORTO Via libera del Pincio all' adeguamento tecnico funzionale (atf)
delle banchine commerciali del porto. A poche settimane dalla riunione del
Comitato di gestione che aveva votato l' atf come chiesto anche dall'
organo di Partenariato di cui fanno parte sindacati e imprese, la giunta
comunale ha fatto la propria parte autorizzando velocemente l'
adeguamento tecnico funzionale proposto da Molo Vespucci. Un
adeguamento che riguarda esclusivamente una diversa distribuzione delle
funzioni delle singole banchine tra tipologie di funzioni già presenti, l'
approfondimento batimetrico antistante la banchina 34 e le norme
tecniche di attuazione del Piano per implementare le tipologie di merci
scaricabili.
Per la giunta comunale non sussistono dunque controindicazioni di tipo
urbanistico a un diverso utilizzo delle banchine, rispetto a quello previsto
nel Piano regolatore dello scalo che era stato approvato nel marzo del
2012. Si tratta di un importante passo avanti per il provvedimento, che
ora dovrà passare al vaglio del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
della Regione, prima di tornare in Authority per diventare operativo. Con l'
atf, di fatto, viene annullata l' ordinanza emessa la scorsa estate dal
presidente Francesco Maria di Majo che vietava lo scarico di merci in
container in banchine diverse dal terminal di Rtc. Ma la sua efficacia va
oltre un singolo caso.
L' adeguamento infatti non salva soltanto il traffico delle banane di
Chiquita, che ha sempre chiesto di poter scaricare alla banchina 24 dove
ci sono le celle frigo del Cfft, ma viene incontro a nuove esigenze di
traffici commerciali nello scalo che non esistevano quando fu approvato il Piano regolatore.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il caso

Armatori, milioni e segreti guerra per la rotta Bari-Durazzo

di Gabriella De Matteis Una richiesta di risarcimento da tre milioni di euro.
Una storia di concorrenza e presunto passaggio di «informazioni
riservate» sulla rotta Bari Durazzo.
E' una guerra di denunce e ricorsi quella che dal porto di Bari è approdata
nelle aule del Tribunale prima e della Cassazione poi. Da una parte c' è la
"P.Lorusso & C.
srl", società che da più di un secolo rappresenta diversi armatori che
gestiscono le rotte tra il capoluogo pugliese, la Grecia e l' Albania. Dall'
altra c' è la "Blumare", agenzia che ha lo stesso oggetto sociale e che fa
capo ad un ex dipendente della "Lorusso & Co".
Quest' ultima ha chiesto un risarcimento da 3 milioni di euro, citando in
giudizio oltre alla "Blumare", la compagnia di traghetti Ventouris Ferries e
la "Nobel Maritime", società greca che gestisce le navi, colpevoli, a suo
dire, di aver messo in pratica operazioni di «concorrenza sleale» che
avrebbero determinato la perdita del contratto di agente per la rotta Bari
Durazzo.
La storia, al centro del contenzioso giudiziario, comincia alla fine del 2016
quando, riassume la difesa della "Lorusso & Co", l' agenzia marittima ha
appreso della decisione della "Nobel Maritime" che ha sede in Grecia di
non rinnovare il contratto per la linea Bari-Durazzo, siglato il primo
gennaio dello stesso anno.
Una decisione che, secondo la "Lorusso & Co" sarebbe il frutto di
operazioni di concorrenza sleale. A partire dal 2017, poi, il contratto
sarebbe stato sottoscritto con la "Blumare", un' agenzia che era stata
costituita con lo stesso oggetto sociale in quel periodo e che aveva
assorbito i dipendenti della "Lorusso", addetti agli uffici del porto e
dimessisi in blocco. Circostanze quest' ultima richiamate negli atti, alla
base della richiesta di risarcimento. Per la società dei Lorusso, in altri
termini, il passaggio del contratto ad un' altra agenzia sarebbe il frutto di
una vera e propria «manovra», messa in atto con la complicità di un ex
suo dipendente che «negli ultimi anni aveva agito in aperta concorrenza
fornendo ad altre società di cui era amministratore informazioni
commerciali riservate e false notizie».
Accuse pesanti contenute nell '  atto di citazione, al la base del
procedimento dinanzi al Tribunale. Una costola del contenzioso è
approdata anche dinanzi alla Cassazione, chiamata a pronunciarsi sul
ricorso presentato dalla "Nobel Maritime", convinta che ad esprimersi sul
caso debba essere la magistratura greca. La procura generale aveva
chiesto di respingere il ricorso che in parte è stato accolto. La decisione
sulla presunta responsabilità sulla revoca del contratto da parte della
"Nobel Maritime" spetterà alla magistratura greca, sul resto (la presunta
natura di concorrenza sleale di alcune operazioni) la parola rimane al
Tribunale di Bari dinanzi alla quale la "Blumare" si difende, rispendendo al
mittente le accuse.
k Il business Una panoramica del porto di Bari: il contenzioso finisce in
Tribunale.

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Il porto

1 mln I passeggeri Il traffico dei traghetti è una delle principali voci dell'
attività del porto di Bari. Soltanto nel primo trimestre di quest' anno sono
stati 146.063 i passeggeri arrivati nel capoluogo pugliese con i traghetti.
Un numero che risulta in linea con quello dello stesso periodo dello
scorso anno. Nel 2018, secondo le statistiche elaborate dall' Autorità
portuale, sono approdati a Bari con i traghetti provenienti dalla Grecia e
dall' Albania un milione e 180 mila passeggeri, con una lieve flessione
rispetto al 2017 ( i passeggeri erano stati il 3,5 per cento in più)

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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AUTHORITY OGGI LA PRESENTAZIONE IN UNA CONFERENZA STAMPA

Piattaforma intermodale

Sarà il Gruppo Gts barese a gestire i collegamenti

Sarà il Gruppo Gts a gestire il la piattaforma intermodale di Costa
Morena Est dotata di un nuovo raccordo ferroviario. Nelle intenzioni il
nuovo operatore intermodale - la società barese opera da circa 40anni
nel settore della logistica - dovrà collegare il porto di Brindisi al resto d'
Italia e d' Europa. A dare l' annuncio è stata l' Autorità di sistema portuale
del Mar Adriatico Meridionale (AdSP MaM). Stamani alle 10.30, negli
uffici di Brindisi dell' ente il presidente Ugo Patroni Griffi, terrà una
conferenza stampa per illustrare l' iniziativa del Gruppo GTS, per
collegare il porto di Brindisi, attraverso la nuova piattaforma intermodale
logistica di Costa Morena Est al resto d' Italia e d' Europa. «L' AdSP
MAM spiega l' ente in una nota - punta a rendere il porto di Brindisi un hub
internazionale per la logistica integrata, sfruttando il nuovo raccordo
ferroviario recentemente completato, ciò a beneficio non solo dei traffici
portuali, ma anche delle numerose imprese presenti nella zona industriale
brindisina. Attraverso la nuova linea di trasporto ferroviaria che si
collegherà direttamente alla rete ferroviaria nazionale di RFI, le merci
sbarcate nel porto di Brindisi e quelle prodotte dalle aziende che operano
nella zona industriale avranno, infatti, l' opportunità raggiungere il resto d'
Ita lia e d' Europa, con una modalità trasportistica sicura, rapida ed
economica. Il porto di Brindisi, quindi, è sempre più in linea con le
direttive europee orientate a favorire lo sviluppo armonioso e coerente
delle diverse modalità di trasporto, in particolare attraverso la co -
modalità, ossia l' utilizzo di ciascuna modalità di trasporto (terrestre,
marittima, aerea) e l' intermodalità per via dei benefici ambientali diretti
derivanti dalla riduzione del traffico stradale sulle lunghe distanze, del minor inquinamento atmosferico e acustico,
della ridotta incidentalità, dei consumi energetici più contenuti, delle minori emissioni di CO2 e dei minori costi
manutentivi stradali». Alla conferenza stampa, parteciperanno il sindaco Riccardo Rossi, il presidente del Consorzio
ASI Domenico Bianco, il presidente di Confindustria Patrick Marcucci e Nicola Muciaccia, presidente di GTS -
General Transport Service SpA, azienda pugliese leader nel trasporto intermodale delle merci che, grazie ad una flotta
di 15 locomotive elettriche di ultima generazione TRAXX E483, copre sostanzialmente tutte le principali direttrici sia
sul versante adriatico che su quello ionico e tirrenico, assicurando le connessioni giornaliere con il reticolo ferroviario
europeo. L' azienda è già pronta per avviare il servizio tra fine maggio e gli inizi di giugno.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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LOGISTICA Oggi l' Autorità di sistema presenta l' iniziativa imprenditoriale del quarto gruppo
ferroviario italiano

Il porto diventa uno scalo intermodale Il Gts lo collegherà alla rete europea

Il traffico merci potrà contare sul trasporto su strada ferrata

Prova sempre di più a puntare sull' intermodalità l' Autorità di sistema
portuale dell' Adriatico meridionale per il porto di Brindisi. Proprio questa
mattina, infatti, negli uffici brindisini dell' Authority il presidente Ugo
Patroni Griffi presenterà l' iniziativa imprenditoriale del Gruppo Gts, che
punta a collegare il porto di Brindisi, attraverso la nuova piattaforma
intermodale logistica di Costa Morena Est, al resto d' Italia e d' Europa.
Una iniziativa alla quale prenderanno parte anche il sindaco Riccardo
Rossi, il presidente del consorzio Asi Domenico Bianco ed il presidente
di Confindustria Patrick Marcucci.
Gts Logistics è un' azienda barese che dal 1977 ha fatto proprio l'
obiettivo di ridurre il trasporto di merci su strada, diventando negli anni il
quarto gruppo ferroviario del Paese. Ora, dopo gli ultimi passaggi
burocratici, la Gts è pronta a far partire un collegamento commerciale
dallo scalo brindisino, che come già spiegato proprio dal presidente
Patroni Griffi l' azienda ritiene un investimento economicamente
sostenibile, avendo già raccolto l' interesse degli operatori.
Del resto, era stato lo stesso presidente dell' Authority ad annunciare,
poco più di un mese fa: «L' impresa ferroviaria Gts scalpita per iniziare il
servizio di linea, dato che ha già le commesse ed ha la consapevolezza
che il mercato l' attende. È stato un lavoro certosino di raccordo con Asi
e Rfi, di accordo economico con l' operatore di manovra per rendere
sostenibile il costo di startup. Devo ringraziare il consigliere regionale
Bozzetti che ha chiesto l' inserimento del Ferrobonus regionale e l'
assessore regionale Giannini che ha recepito l' importanza di quella
previsione.
Il ferrobonus, infatti, permette di comprimere i costi da sostenere in fase di startup e di ridurre la distanza fisica tra
Brindisi e il nodo regionale principale che è Bari. Il nodo di Brindisi, tra l' altro, trovandosi in banchina, diminuisce il
transit time».
Quello dell' intermodalità, del resto, è sempre stato un pallino del presidente dell' Autorità di sistema portuale, fin dal
suo insediamento. L' obiettivo dichiarato è quello di contrastare, grazie a questa nuova tipologia di traffico, la
riduzione costante della movimentazione di merci come il carbone ed i prodotti petroliferi.
«I numeri che vengo a mancare da questi traffici - ha ribadito più volte proprio Patroni Griffi riferendosi al carbone - si
possono trovare solamente creando un' economia retroportuale connessa alla logistica: sviluppo delle zone doganali
intercluse, logistica del freddo, varchi dedicati ai trailers, e di tutta la logistica a servizio di una intermodalità spinta che
a Brindisi può contare sul porto, su un eccellente rete ferroviaria su ben due aeroporti, ma anche nell' industria
ecosostenibile, economia circolare e blue economy».
Del resto, il calo ormai costante è confermato anche dagli ultimi dati dell' Autorità di sistema, relativi al periodo
gennaio-aprile 2019 rispetto al primo quadrimestre dello scorso anno. La perdita totale è del 17,5%. Quella delle
rinfuse liquide -14,1%, quella delle rinfuse solide -32,3% con il carbone addirittura al -50,2% mentre ro-ro e cargo
perdono il 2,9%. Unico dato positivo: i passeggeri dei traghetti, che aumentano dello 0,1%.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Parte la polemica sulla Magnifica, ma Comune e Authority spiegano che si tratta di una sorta di
viaggio charter

Tutti i crocieristi in gita premio a Lecce

LUCIA PEZZUTO

La nave da crociera Msc Magnifica attracca nel porto di Brindisi ma i
turisti questa volta vengono dirottati su Lecce.
Con cinquanta autobus, 2.300 viaggiatori spagnoli ieri pomeriggio hanno
raggiunto il capoluogo salentino subito dopo essere sbarcati nel porto di
Brindisi. I mezzi erano già pronti, tutti schierati, sulla banchina di Costa
Morena, pronti per condurli in un tour attraverso le bellezze del Barocco.
Nessuna tappa prevista su Brindisi. Una scelta che ha generato non
poche polemiche.
In realtà, però, i passeggeri della nave da crociera Msc Magnifica erano
tutti in viaggio premio con un percorso turistico stabilito dall' azienda che
ha regalato loro il viaggio. «I turisti spagnoli - ha sottolineato l' assessore
alle Attività produttive ed al Turismo Oreste Pinto - hanno vinto un viaggio
organizzato da delle agenzie. Si tratta di un caso circoscritto, tra l' altro
questa è fuori dal novero di crociere previste. È un' impresa spagnola che
ha dato un viaggio premio ad i suoi dipendenti. Normalmente sulla nave i
crocieristi vengono invitati a scegliere tra le diverse opzioni.
Tour differenti tra cui, Brindisi, Lecce, Alberobello, Bari. Invece questo era
un tour ben definito. Questa differenza. Tutta la nave è stata prenotata. È
una nave charter. Per questa settimana tutta la nave è stata prenotata.
Qui non c' entra neppure la Msc. Ovviamente è meglio che arrivi piuttosto
che non arrivi, perché comunque ci saranno mille persone dell' equipaggio
che sicuramente faranno un giro per la città».
Svelato, dunque, l' arcano: Brindisi non è stata snobbata, per lo meno non
volutamente.
Il tour attraverso Lecce è stato deciso dall' impresa che ha utilizzato la nave da crociera per far viaggiare i suoi
dipendenti.
La conferma arriva dall' Autorità di sistema che scrive: «I passeggeri sbarcati oggi a Brindisi a bordo della nave Msc
Magnifica facevano parte di un viaggio charter organizzato dalla compagnia assicurativa spagnola Mapfre per una
convention. La stessa compagnia assicurativa ha organizzato l' itinerario e gli eventi a bordo. La nave, proveniente da
Venezia (dove si sono imbarcati tutti i passeggeri di nazionalità spagnola) una volta mollati gli ormeggi nel porto di
Brindisi, raggiungerà Corfù».
Non solo, sempre l' Autorità di sistema specifica che non sarebbe neppure la prima volta che accade, ma che si tratta
di una prassi consolidata: «Molto spesso le grandi aziende scelgono di noleggiare una nave da crociera per
fidelizzare, attraverso attività promozionali, la propria clientela e, per creare spirito di squadra tra i propri dipendenti e
per diversificarsi nel mercato. Lo scalo odierno si aggiunge alla già ricca stagione crocieristica e nulla toglie alla città e
al suo territorio, anzi, promuove in maniera sempre più diffusa le dotazioni infrastrutturali, logistiche e i servizi di
accoglienza di cui è dotato il porto di Brindisi».
Sulla polemica scatenatasi sui social, dove si minacciava addirittura di bloccare i pullman che trasportavano i turisti, l'
Authority aggiunge: «Le scomposte reazioni degli utenti dei social potrebbero vanificare le importanti attività di
promozione del porto di Brindisi effettuato dall' ente portuale, atteso che in nessun modo è possibile precludere ai
passeggeri e alle compagnie gli itinerari pugliesi che scelgono». Nessun boicottaggio, quindi, nei confronti di Brindisi,
nessuno scippo o peggio, come qualcuno ha commentato sui social, strategia barese per affondare il porto di
Brindisi.
Brindisi è e resta una meta appetibile, il calendario crocieristico lo dimostra, come lo dimostrano gli itinerari proposti
dalla stessa Msc nei suoi pacchetti viaggio dove si invita a visitare le meraviglie del parco naturale di Torre Guaceto
oppure Ostuni, la suggestiva Città Bianca.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Port days, così lo scalo si apre alla città

Da venerdì a lunedì le iniziative promosse in collaborazione con il Propeller club Obiettivo è condividere con le altre
autorità portuali di sistema l' attività di promozione Workshop, visite e laboratori nella manifestazione in adesione all'
iniziativa nazionale

L' Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio ha inteso aderire all' iniziativa
Italian Port Days 2019 promossa dall' Associazione dei Porti Italiani,
Assoporti.
L' obiettivo finale è quello di condividere, con le altre Autorità di sistema
portuali nazionali, un' attività di promozione congiunta e coordinata
caratterizzata dallo sloganopening port life and culture to people.
Questa iniziativa riconosce nella cultura del mare il valore identitario
grazie al quale la città portuale di Taranto sarà coinvolta in un processo di
(ri)costruzione di legami e relazioni al fine di consolidare il binomio porto
e città.
L' iniziativa è in linea con l' asse Porto e Territorio del Piano Operativo
Triennale (Pot) 2017-2019 dell' Ente, documento programmatico che, nel
definire le attività volte alla realizzazione della Vision del Porto di Taranto,
pone le basi per il raggiungimento di una nuova stagione di innovazione,
competitività e rilancio del territorio.
L' evento Taranto Port Days 2019, organizzato dall' International Propeller
Clubs Port of Taras e con il patrocinio del Comune di Taranto, avrà luogo
dunque da venerdì 17 fino al lunedì successivo, il 20 maggio.
Quattro giorni di workshop, visite e laboratori, giornate speciali durante le
quali si abbattono i confini tra la città ed il suo porto ed i cittadini possono
riconnettersi alla principale risorsa del capoluogo jonico: il porto, il mare.
Tutte le attività saranno gratuite e aperte alla cittadinanza previa iscrizione
al seguente indir izzo email :  tarantoportdays@libero. i t  Per la
presentazione di tutti i dettagli della manifestazione, il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, insieme al Presidente del The International Propeller Club
Port of Taras, Michele Conte terranno una conferenza stampa congiunta questa mattina alle ore 11.30 presso gli uffici
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio.
In ogni caso maggiori informazioni e tutti gli aggiornamenti sugli eventi possono essere rintracciati, anche nei giorni
scorsi, sulle pagine attive dei social Facebook, Twitter e Instagram del @PortodiTaranto e @propepellercluboftaras.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porto, al via Taranto Port Days 2019

Redazione

L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio ha inteso aderire all'iniziativa
Italian Port Days 2019 promossa dall'Associazione dei Porti Italiani,
Assoporti, al fine di condividere, con le altre AdSP nazionali, un'attività di
promozione congiunta e coordinata caratterizzata dallo slogan 'opening
port life and culture to people. Tale iniziativa riconosce nella cultura del
mare il valore identitario grazie al quale la città portuale di Taranto sarà
coinvolta in un processo di (ri)costruzione di legami e relazioni al fine di
consolidare il binomio porto e città. L'iniziativa è in linea con l'asse 'Porto
e Territorio del Piano Operativo Triennale (POT) 2017-2019 dell'Ente,
documento programmatico che, nel definire le attività volte alla
realizzazione della Vision del Porto di Taranto, pone le basi per il
raggiungimento di una nuova stagione di innovazione, competitività e
rilancio del territorio. L'evento TARANTO PORT DAYS 2019, organizzato
dall'International Propeller Clubs Port of Taras e con il patrocinio del
Comune di Taranto, avrà luogo dal 17 al 20 maggio, quattro giorni di
workshop, visite e laboratori , giornate speciali durante le quali si
abbattono i confini tra la città ed il suo porto ed i Cittadini possono
riconnettersi alla principale risorsa del capoluogo jonico: il Porto, il Mare.
Per la presentazione dell'iniziativa, il Presidente Sergio Prete dell'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ionio e il Presidente Michele Conte del The
International Propeller Club Port of Taras, terranno una Conferenza
Stampa domani 14 maggio, alle ore 11:30 presso gli uffici dell'AdSP del
Mar Ionio. Tutte le attività saranno gratuite e aperte alla cittadinanza
previa iscrizione al seguente indirizzo email: [email protected] Per maggiori informazioni e aggiornamenti sugli eventi
sono attive le pagine Facebook, Twitter e Istagram del @PortodiTaranto e @propepellercluboftaras. (leggi qui il
programma https://port.taranto.it/index.php/it/taranto-port-days-2019 )

corriereditaranto.it
Taranto
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Al via la prima edizione di TARANTO PORT DAYS 2019

Scritto da Redazione

Taranto-L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio ha inteso aderire
all'iniziativa Italian Port Days 2019 promossa dall'Associazione dei Porti
Italiani, Assoporti, al fine di condividere, con le altre AdSP nazionali,
un'attività di promozione congiunta e coordinata caratterizzata dallo
slogan opening port life and culture to people. Tale iniziativa riconosce
nella cultura del mare il valore identitario grazie al quale la città portuale di
Taranto sarà coinvolta in un processo di (ri)costruzione di legami e
relazioni al fine di consolidare il binomio porto e città. L'iniziativa è in linea
con l'asse Porto e Territorio del Piano Operativo Triennale (POT) 2017-
2019 dell'Ente, documento programmatico che, nel definire le attività volte
alla realizzazione della Vision del Porto di Taranto, pone le basi per il
raggiungimento di una nuova stagione di innovazione, competitività e
rilancio del territorio. L'evento TARANTO PORT DAYS 2019, organizzato
dall'International Propeller Clubs Port of Taras e con il patrocinio del
Comune di Taranto, avrà luogo dal 17 al 20 maggio, quattro giorni di
workshop, visite e laboratori , giornate speciali durante le quali si
abbattono i confini tra la Città ed il suo Porto ed i Cittadini possono
riconnettersi alla principale risorsa del capoluogo jonico: il Porto, il Mare.
Per la presentazione dell'iniziativa, il Presidente Sergio Prete dell'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ionio e il Presidente Michele Conte del The
International Propeller Club Port of Taras, terranno una Conferenza
Stampa domani 14 maggio, alle ore 11:30 presso gli uffici dell'AdSP del
Mar Ionio. Tutte le attività saranno gratuite e aperte alla cittadinanza
previa iscrizione al seguente indirizzo email: tarantoportdays@libero.it Per maggiori informazioni e aggiornamenti
sugli eventi sono attive le pagine Facebook, Twitter e Istagram del @PortodiTaranto e @propepellercluboftaras .

Il Nautilus
Taranto
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MANFREDONIA SI STA RECUPERANDO IL TEMPO PERDUTO NEGLI SCORSI DECENNI, IL
PRESIDENTE PATRONI GRIFFI RIMARCA L' IMPORTANZA DEL DIALOGO CON OPERATORI ED
ENTI

Rilancio del porto, ecco come

Gli interventi attuati e programmati dall' Authority per merci, pesca e crociere

MANFREDONIA. L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale sceglie il professor ingegner Amedeo Vito ne quale
consulente tecnico professionale per le valutazioni sulla sicurezza
strutturale delle opere presenti nel porto industriale di Manfredonia, al fine
di adeguare le strutture alle norme tecniche vigenti. E' questo l' ultimo dei
provvedimenti, in ordine di tempo, predisposti dall' Ente portuale e
finalizzati a rilanciare in maniera significativa lo scalo sipontino.
«Abbiamo dotato il porto di apparecchi tecnologici di ultimissima
generazione che innalzano in maniera significativa il livello della security»,
commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni Griffi che aggiunge:
«Abbiamo investito circa 35 mila euro per impedire l '  accesso
indiscriminato nell' area portuale, presso la quale continuano a registrarsi
ripetuti reati ambientali e contro il patrimonio dello Stato.
» Al fine di monitorare, infatti, gli accessi al porto commerciale, collocato
a ridosso della città e da essa separato da un muro di cinta lungo il quale
sono presenti tre varchi privi di barriere fisiche, è prevista l' installazione,
sui pali esistenti dell' illuminazione portuale di 9 telecamere speed dome
ad alta risoluzione con illumina tori IR per la visione notturna; di quattro
mini dome per il monitoraggio delle isole ecologiche (piazzole deposito
rifiuti); di 7 armadi per la componentistica e gli apparati attivi di
collegamento e la gestione tramite rete in fibra ottica tutto sarà collegato
con gli uffici dell' AdSP, dove sarà posizionato il client di visualizzazione e
di consultazione.
L' Ente ha predisposto, anche, numerosi interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria, tra cui l' installazione di un gruppo di sollevamento a servizio dei servizi igienici del manufatto
della Sanità Marittima e di quello di Security presso il Bacino Alti Fondali; l' installazione di un serbatoio autoclave al
manufatto della Sanità Marittima presso il Bacino Alti Fondali. Per quanto afferisce, invece, la dotazione
infrastrutturale, utilizzando un budget di circa 163 mila euro, si sta provvedendo a: sostituire i ganci per attracco navi
motopesca del porto Commerciale sulle banchine della Molo di Ponente, installare la segnaletica di sicurezza del
porto commerciale, sistemare i cancelli e la recinzione security del porto Bacino Alti Fondali, rivedere e sistemare il
guard rail presente sui piazzali operativi del porto Bacino Alti Fondali, rifare la protezione esterna ai nastri
trasportatori, sistemare le griglie del ciglio delle banchina del Bacino Alti Fondali, installare i rallentatori di velocità in
prossimità dei giunti del pontile di approccio. Per adeguare le dotazioni del porto di Manfredonia a quelle degli altri
scali del sistema, l' AdSP, nell' ambito del progetto THEMIS, realizzerà strutture leggere di prima accoglienza tra cui:
una postazione per le informazioni; uno spazio esterno coperto per l' accoglienza dei passeggeri durante le
operazioni di imbarco e sbarco; una postazione per i controlli. L' area sarà, inoltre, dotata di hot spot Wi-Fi, servizi e
immagini di percorsi turistici creati dal progetto. Dal punto di vista distributivo -funzionale degli spazi, gli info -point
saranno suddivisi in: ampio ambiente (hall), dove saranno ubicate una reception e un' area di attesa, delimitato da una
vetrata con affaccio sul fronte del molo; tre uffici a disposizione dell' Autorità, da destinare agli Or gani preposti al
controllo documenti, con affaccio sul retro del molo; blocco dei servizi igienici.
E' stato, altresì, previsto nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019/2021 dell' AdSP MAM il rilievo
batimetrico, morfologico e stratigrafico dei fondali, propedeutico ai lavori di manutenzione dei fondali nel porto
commerciale per il ripristino delle quote preesistenti. La maggiore infrastrutturazione dello scalo sta già producendo
proficui effetti, evidenziati dai dati. Nel primo trimestre 2019, infatti, si registra circa il +60% di differenziale rispetto
allo stesso periodo dell' anno precedente. Tale trend positivo corrisponde ad un aumento delle toccate di circa il 35%

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
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(31 approdi, tra bulk carrier e general cargo, rispetto ai 23 del 2018). L' aumento del traffico di rinfuse liquide si attesta
sul + 76,3%, prevalentemente acqua potabile per le Isole Tremiti; mentre si supera la soglia del 51% per le rinfuse
solide, in particolare le derrate alimentari, in imbarco e sbarco (+355%) che non risultano affatto movimenta te nel
periodo precedente, e del comparto dei minerali, cementi e calci. In questo primo trimestre 2019 fanno la loro
comparsa anche le merci in colli.
«Fondamentale in questo processo di rilancio del porto- continua Patroni Griffi- il proficuo dialogo che siamo riusciti
ad instaurare con Enti, Istituzioni e con tutta la comunità portuale. Un confronto che ci porta ad analizzare e ad
affrontare congiuntamente e sinergicamente problematiche e difficoltà.
» Tra le difficoltà cui si è dovuto far fronte c' è stata la nota vicenda relativa ai servizi tecnico nautici (rimorchio,
ormeggio e pilotaggio), che hanno per lungo tempo penalizzato i traffici del porto e i suoi operatori. Per il servizio
rimorchio sono stati adottati dall' Autorità Marittima efficaci provvedimenti regolamentari nelle more dell' esperimento
della gara; per il servizio di ormeggio e quello di pilotaggio l' AdSP ha portato a soluzione la problematica operativa
ed economica relativa allo stazionamento dei mezzi nautici e ai costi sup portati dal Gruppo Ormeggiatori e dalla
Stazione di Pilotaggio. Nel febbraio dello scorso anno, l' Ente portuale ha, inoltre, portato a termine con successo la
procedura relativa all' istituzione del Punto di Ingresso Fitosanitario per i primi controlli all' arrivo nel territorio
comunitario dei cereali, che, secondo Confindustria Foggia, «ha costituito un ulteriore tassello alle attività di rilancio e
sviluppo dell' impor tante infrastruttura portuale di Capitanata». Tra gli altri interventi da annoverare, c' è sicuramente il
procedimento per il rilascio della concessione per l' in stallazione di un bilico sul porto industriale, la presentazione di
un' ulteriore istanza per un secondo bilico portuale, l' acquisto di benne di maggiore capacità e l' in stallazione di un
sistema di taratura del carico da parte di un' im presa portuale.
Solo qualche giorno fa, lo scorso 7 maggio si è registrato il primo carico di vetro destinato alla iecam Flat Glass,
società leader del mercato del vetro piano della Turchia (la più grande in Europa).
Grande attenzione è stata, altresì, riservata al settore della pesca. Infine, il settore crociere. Già nell' estate 2017,
dopo una rapidissima e parziale ricognizione dei fondali del porto commerciale, l' AdSP ha effettuato un intervento di
pulizia dei fondali al fine di consentire l' ormeggio di unità da crociera già programmate «Sono convinto- conclude
Patroni Griffi- che il porto di Manfredonia possa recitare, anche, un ruolo di grande rilevo anche nel settore
crocieristico.
» Al porto industriale di Manfredonia ripreso il movimento merci con la riapertura della vetreria.
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Croceristi soli e abbandonati

Senza accoglienza la prima nave arrivata al porto. La causa: forse disguidi con l' Autorità
portualeTURISMO»DESIDERI E REALTÀ

CATERINA ANGOTZI

ORISTANO Doveva essere un' accoglienza a base di degustazioni di
prodotti tipici dell' Oristanese, e invece i turisti arrivati da Nizza domenica
al porto industriale di Oristano, a bordo della nave da crociera Berlin, non
hanno trovato niente di tutto ciò. Ad attenderli, tre pullman per visitare
Barumini e Nuraghe Losa, altri due per Cabras e Tharros e alcuni taxi che
hanno accompagnato 100 di loro a Oristano. All' ora di pranzo, a negozi
chiusi. Eppure l' avvio dello scalo croceristico oristanese era partito un
anno fa, sotto una buona stella. O così sembrava, quando il 12 maggio
2018 la stessa nave Berlin approdava nello scalo marittimo, accolta
secondo i migliori biglietti da visita. Ad animare con sapori e colori il
desolante porto industriale, allora c' erano donne in costume sardo del
luogo, stand per le degustazioni di vini, formaggi e quant' altro potesse
offrire ai vacanzieri l' idea di un territorio che ha molto da offrire.
Ma domenica lo scenario è apparso per quello che è abitualmente: uno
scalo merci dove oltre le banchine c' è solo il colore dell' asfalto. Un
caso? Non proprio, anche perchè la settimana prima doveva approdare la
nave Ponant con a bordo dei golfisti, che però a causa della burrasca non
è nemmno partita da Port Mahon, ma se fosse arrivata, l' accoglienza
sarebbe stata comunque inesistente. Ma allora cosa si è incagliato, nel
tragitto dell' accordo siglato tra il Presidente dell' Autorità portuale della
Sardegna, Massimo Deiana, il presidente del Consorzio Industriale,
Massimiliano Daga, il sindaco Andrea Lutzu e il presidente della Camera
di Commercio, Nando Faedda, per valorizzare il territorio cogliendo l' opportunità di accogliere il turismo croceristico
a Oristano? «Lo scorso anno siamo partiti davvero con entusiasmo - ha detto il presidente del Consorzio Industriale,
Massimiliano Daga - e con i volontari siamo riusciti a dare ai turisti un' ottima immagine del territorio, grazie agli
operatori di alcune aziende enogstronomiche che hanno offerto le degustazioni e grazie alle mogli dei piloti del porto
che si sono impegnate ad allestire. Credevamo di poter ripetere l' esperienza con le stesse modalità, ma
tecnicamente non spetta a noi organizzare - spiega - e quindi siamo in attesa di definire meglio la programmazione».
«Siamo stati contattati dal presidente Massimiliano Daga - ha fatto sapere Sergio Cutuli, presidente Confapi - per
programmare le strategie di accoglienza, per quanto riguarda il settore alimentare e abbiamo accettato con
entusiasmo questa idea, anche perchè crediamo nello sviluppo del porto. L' idea è appparsa ottima dal principio, ma
poi qualcuno l' ha bloccata e ciò penalizza il nosro territorio. Massimiliano Daga ha tutta la mia stima perchè si è
sempre mostrato disponibile a promuovere il territorio, ma è giusto che i malesseri vengano a galla per poterli
affrontare». A galla come le navi super lusso che giungono a Oristano e che raddoppieranno le presenze.
«Dalle due del primo anno siamo passati a nove - ha detto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sardegna, Massimo Deiana - e contiamo di far crescere ancora il numero. Crediamo nello sviluppo del porto; i turisti
considerano questa zona selvaggia e incontaminata. Nei prossimi giorni faremo un sopralluogo per capire di cosa ci
sia bisogno per garantire un' accoglienza ottimale». Ed è proprio sulla promozione del territorio che Deiana chiarisce
come che «noi non promuovo il territorio, ci preoccupiamo che le navi abbiano un approdo sicuro. L' Autorità
promuove il calendario, l' altra promozione spetta a Comuni e Camera di Commercio. Sembra quasi che le navi
arrivino ad Oristano grazie al Consorzio Industriale ma la verità è che l' Autorità di Sistema Portuale ha fatto
conoscere questo scalo e continuerà a promuoverlo, senza alcun sconfinamento di competenze».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Parte a Cagliari la settima edizione del Meeting Internazionale delle Politiche
del Mediterraneo

I giornalisti Fulvio Scaglione (Limes, L' Inkiesta, Avvenire, Eastoline,
Micromega, Famiglia Cristiana), Giampaolo Cadalanu (inviato del
quotidiano La Repubblica) e Mariangela Pira (Redazione Economia Sky
TG24), i deputati Pino Cabras (Movimento 5Stelle) e Andrea Frailis
(Partito Democratico), i rappresentanti istituzionali e politici dell' Algeria (il
paese focus di quest' anno insieme alla Cina) sono, tra gli altri, i
protagonisti della VII edizione del Meeting Internazionale delle Politiche
del Mediterraneo che prenderà avvio mercoledì 15 maggio, alle ore
18.30, presso la sala Basile di Villanova Coworking (via San Saturnino 7
a Cagliari) organizzato dal Centro Italo Arabo e del Mediterraneo
Sardegna in collaborazione con la Fondazione di Sardegna, la Camera di
Cooperazione Italo Araba e la Rivista di Politica Internazionale
Spondasud. Il titolo di questa edizione è: "La politica, l' economia, il
giornalismo e la società civile raccontano le trasformazioni del mondo".
La formula scelta dei quattro appuntamenti, che si snoderanno nei mesi di
maggio e giugno, è quella degli incontri di geopolitica nel corso dei quali
sarà consentito al pubblico di interloquire con i relatori e di porre delle
domande per capire le trasformazioni in atto nel mondo e, in particolare,
nel Mediterraneo, con la guerra libica alle porte, le fibrillazioni dell' Algeria
del dopo Bouteflika, il conflitto in Siria e le problematiche relazioni con l'
Egitto a seguito dell' omicidio del ricercatore italiano Giulio Regeni. Si
parte mercoledì 15 maggio con il giornalista Fulvio Scaglione (dal 2000 al
2016 vice-direttore del sett imanale "Famigl ia Crist iana"), già
corrispondente da Mosca, ha seguito la transizione della Russia e delle ex repubbliche sovietiche, poi l' Afghanistan, l'
Iraq e i temi del Medio Oriente. La guerra in Siria, le tensioni in Libia, la difficile condizione dei cristiani nel mondo
arabo, il nord Africa nel post primavere arabe saranno oggetto di un dialogo con Scaglione. Interverrà Raimondo
Schiavone, presidente nazionale del centro italo arabo. Di particolare interesse l' appuntamento del 29 maggio a
Cagliari, l' unico che avrà la fora di un convegno, dove si parlerà della Cina, non solo per ciò che riguarda la
cosiddetta "Via della Seta" ma anche per il peso che la grande potenza asiatica riveste nel Mediterraneo per ciò che
concerne il traffico delle merci via mare. Un appuntamento particolarmente significativo perché il sistema portuale
della Sardegna vive un momento di grande difficoltà e rischia di venire escluso definitivamente da un contesto
generalizzato di crescita con pesanti ripercussioni sul futuro economico dell' isola. Ecco nel dettaglio il programma
della settima edizione del Meeting Internazionale delle Politiche del Mediterraneo: INCONTRI DI GEOPOLITICA: la
politica, l' economia, il giornalismo e la società civile raccontano le trasformazioni del mondo 15 maggio - Ore 18.30
(Sala Basile - Villanova Coworking - via San Saturnino 7 a Cagliari) L' Italia, il Mediterraneo e il Medio Oriente:
dialogo con Fulvio Scaglione Fulvio Scaglione - Giornalista Raimondo Schiavone - Presidente Centro Italo Arabo e
del Mediterraneo 22 maggio - Ore 18.30 (Sala Basile - Villanova Coworking - via San Saturnino 7 a Cagliari) Yemen,
una guerra dimenticata Giampaolo Cadalanu - Giornalista de La Repubblica Andrea Frailis -Commissione Difesa
Camera dei Deputati 29 maggio - Ore 18.30 (Hostel Marina, Scalette San Sepolcro - Cagliari ) Cina, la via della seta:
Sviluppo dei traffici nel Mediterraneo e investimenti in Italia Raimondo Schiavone - Presidente Centro Italo Arabo e
del Mediterraneo Pino Cabras - Commissione Affari Esteri Camera dei Deputati Mariangela Pira - Giornalista,
Redazione Economia di Sky TG24 Giovanni Corona - Amministratore di Cagliari Free Zone Massimo Deiana -
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Antonello Cabras - Presidente Fondazione di
Sardegna 12 giugno - ore 18.30 (Sala Basile - Villanova Coworking - via San Saturnino 7 a Cagliari) L' Algeria dopo
Bouteflika: il quadro politico, economico e sociale Abdelkrim Touahria - Console Generale d' Algeria a Milano
Abdelkrim Mansouri - Direttore dell' Agenzia Nazionale dello Sviluppo degli Investimenti (ANDI)

Sassari Notizie
Cagliari
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ADSP Sicilia Occidentale: Palermo diventa un polo per la costruzione di navi
da crociera

(FERPRESS) - Palermo, 13 MAG - "Era uno dei punti qualificanti del
programma che come Autorità di Sistema Portuale avevamo lanciato
solo un anno fa. Oggi, nel ringraziare il governo, i ministri, in primis il vice
premier di Maio che aveva fatto suo questo impegno visitando il porto di
Palermo il novembre scorso, i parlamentari tra cui in particolare l'
onorevole Adriano Varrica, con il quale abbiamo tecnicamente costruito il
percorso ed il direttore generale Coletta con tutto il suo staff, non
possiamo che esprimere la nostra entusiastica soddisfazione per avere
sbloccato una operazione che consentirà a Fincantieri di costruire a
Palermo navi da crociera garantendo col suo cantiere un' occupazione
che fra diretta e indotta porterà incrementi straordinari nel numero di
occupati". Lo ha affermato oggi il presidente dell' AdSP della Sicilia
Occidentale Pasqualino Monti dopo la conferma proprio da parte del vice
premier del finanziamento di 75,5 milioni di euro per il bacino di
carenaggio di Palermo che, sulla base dell' intesa siglata fra Fincantieri e
autorità d i  sistema portuale conferirà nuovamente e definitivamente
centralità e ruolo al porto di Palermo e alla Sicilia nel suo complesso, all'
interno del mercato mondiale del le costruzioni naval i  ad alta
specializzazione. "Dopo la svolta impressa proprio nel settore
crocieristico per conquistare la fiducia delle grandi compagnie - ha
sottolineato Monti - questa notizia segna una svolta storica per Palermo e
l' affermazione di un ruolo trainante del porto per garantire lavoro e
produttività all' intera economia siciliana".

FerPress
Palermo, Termini Imerese
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Finanziato a Palermo il polo cantieristico. Monti: "Costruiremo navi da
crociera"

Giunge la conferma da parte del governo dei 75,5 milioni di euro per realizzare con Fincantieri il nuovo bacino di
carenaggio nel porto

Un' intesa che può consentire al porto di Palermo di diventare un polo per
la costruzione di navi da crociera. Per il presidente dell' AdSP della Sicilia
Occidentale Pasqualino Monti, lo sviluppo dello scalo siciliano in chiave
cantieristica ha avuto un importante impulso con la conferma da parte del
vice premier del finanziamento di 75,5 milioni di euro per il bacino di
carenaggio di Palermo che, sulla base dell' intesa siglata fra Fincantieri e
autorità d i  sistema portuale conferirà nuovamente e definitivamente
centralità e ruolo al porto del capoluogo e all' Isola nel suo complesso, all'
interno del mercato mondiale del le costruzioni naval i  ad alta
specializzazione. "Era uno dei punti qualificanti del programma che come
Autorità di Sistema Portuale avevamo lanciato solo un anno fa - ha
spiegato Monti -. Oggi (venerdì 10 maggio ndr ), nel ringraziare il
governo, i ministri, in primis il vice premier di Maio che aveva fatto suo
questo impegno visitando il porto di Palermo il novembre scorso, i
parlamentari tra cui in particolare l' onorevole Adriano Varrica, con il quale
abbiamo tecnicamente costruito il percorso ed il direttore generale
Coletta con tutto il suo staff, non possiamo che esprimere la nostra
entusiastica soddisfazione per avere sbloccato una operazione che
consentirà a Fincantieri di costruire a Palermo navi da crociera
garantendo col suo cantiere un' occupazione che fra diretta e indotta
porterà incrementi straordinari nel numero di occupati". "Dopo la svolta
impressa proprio nel settore crocieristico per conquistare la fiducia delle
grandi compagnie - ha concluso Monti - questa notizia segna una svolta
storica per Palermo e l' affermazione di un ruolo trainante del porto per garantire lavoro e produttività all' intera
economia siciliana".

Informazioni Marittime
Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, Monti: 'Una svolta storica

Giulia Sarti

PALERMO Il vicempremier Di Maio ha confermato il finanziamento di
75,5 milioni di euro per il bacino di carenaggio di Palermo che, sulla base
dell'intesa siglata fra Fincantieri e Autorità di Sistema portuale, conferirà
nuovamente e definitivamente centralità e ruolo al porto di Palermo e alla
Sicilia nel suo complesso, all'interno del mercato mondiale delle
costruzioni navali ad alta specializzazione. Era uno dei punti qualificanti
del programma che come Autorità di Sistema portuale avevamo lanciato
solo un anno fa spiega il presidente dell'AdSp della Sicilia occidentale
Pasqualino Monti. Oggi, nel ringraziare il governo, i ministri, in primis il
vice premier di Maio che aveva fatto suo questo impegno visitando il
porto di Palermo il Novembre scorso, i parlamentari tra cui in particolare
l'onorevole Adriano Varrica, con il quale abbiamo tecnicamente costruito il
percorso ed il direttore generale Coletta con tutto il suo staff, non
possiamo che esprimere la nostra entusiastica soddisfazione per avere
sbloccato una operazione che consentirà a Fincantieri di costruire a
Palermo navi da crociera garantendo col suo cantiere un'occupazione che
fra diretta e indotta porterà incrementi straordinari nel numero di occupati.
Dopo la svolta impressa proprio nel settore crocieristico per conquistare
la fiducia delle grandi compagnie sottolinea Monti questa notizia segna
una svolta storica per Palermo e l'affermazione di un ruolo trainante del
porto per garantire lavoro e produttività all'intera economia siciliana.

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Le dichiarazioni a caldo

«Il dragaggio del porto è senz' altro una priorità»

Con grande fair play Giorgio Randazzo ha subito fatto le congratulazioni
al nuovo sindaco con un post su Facebook: «In bocca al lupo al dottor
Salvatore Quinci, la nostra Mazara ha bisogno di soluzioni subito». Quindi
i ringraziamenti: «Grazie di cuore ai circa 9800 cittadini per il grande
sostegno! Sono soddisfatto del risultato raggiunto che avrebbe potuto
essere diverso se la campagna elettorale l' avessi iniziata qualche mese
prima. Ho già ricevuto i complimenti del ministro Salvini».
Lunedì notte le prime parole di Salvatore Quinci sono state rivolte a «tutti
quelli che hanno lavorato ore ed ore, tutti voi che vi siete aggiunti man
mano - e siamo diventati tantissimi - fino a dar vita a un vero Movimento
popolare; un movimento che ha decretato la voglia di partecipazione
politica, e civile, di Mazara del Vallo; che ha decretato che lo strumento
principe con cui Mazara tornerà ad esprimersi sarà la partecipazione
collettiva». Ed ha aggiunto: «Sarò il sindaco di tutti, per l' ascolto verso
tutti e verso il Consiglio Comunale. Mazara è una città che dopo dieci
anni torna ad essere protagonista e a partecipare avendo dimostrato la
voglia di prendersi cura di ogni aspetto civico e sociale del suo territorio.
Il nostro Movimento Civico ha prevalso, un movimento che raccoglie ceti
so L' avversario Grazie di cuore ai circa 9800 cittadini per il grande
sostegno! Sono soddisfatto del risultato ottenuto Giorgio Randazzo ciali,
lavorativi e politici diversi, superando il vecchio schema politico dei partiti
e aprendosi esclusivamente alla voglia di partecipare.
Adesso è' arrivato il momento della responsabilità. La città di Mazara -
conclude - con la mia elezione dimostra anche di aver accolto un progetto culturale, confermandosi città dell'
accoglienza, multiculturale per eccellenze, non divisa e aperta a tutte le anime che da sempre ne fanno parte. Ora
bisogna mettersi subito al lavoro perché la stagione estiva incalza e bisogna farsi trovare pronti sia per i turisti che per
i miei concittadini. L' altra pratica alla quale bisogna mettere subito mano è il dragaggio del porto canele».

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Marsala

Sicurezza del porto I lavori ritardano

È quanto ha ribadito ieri Giulia Adamo ex sindaco della città

«Che fine ha fatto il progetto pubblico per la messa in sicurezza del porto
di Marsala per i l quale l ' Accordo Stato -Regioni prevedeva un
finanziamento di 49 milioni di euro?». A porre l' interrogativo è Giulia
Adamo, ricordando che quando lei era alla guida dell' amministrazione
comunale il progetto era ormai in dirittura d' arrivo. «Ma poi - ha aggiunto
- dopo che il commissario straordinario aveva continuato ad interagire
con il ministero dell' Ambiente, che chiedeva come ultimo adempimento la
dichiarazione di urgenza e indifferibilità dei lavori, non se n' è saputo più
nulla». E per questo, la Adamo, nell' ottobre 2017, presentò un esposto in
Procura, ipotizzando una «regia» che blocca il progetto.
Adesso, tenta la via politica, affermando che il porto «cade a pezzi e
rischia di essere chiuso». Un pericolo paventato anche dal presidente del
Consiglio comunale, Enzo Sturiano, intervenuto alla conferenza stampa
che l' ex presidente della Provincia ed ex deputato regionale ha tenuto, ieri
pomeriggio, a Palazzo Burgio-Spanò. Al suo fianco, il deputato nazionale
Carolina Varchi (FdI), che raccogliendo l' appello lanciato dalla Adamo a
vari gruppi parlamentari ha presentato un' interrogazione al ministro per le
Infrastrutture chiedendo di «fare chiarezza sulla vicenda e su eventuali
responsabilità relative ai ritardi e alle omissioni». La Varchi ha detto che
«a Roma qualcuno deve spiegare dove si è fermato l' iter del progetto».
Per la Adamo per sbloccare la situazione è necessario che la Regione
riprenda in mano la situazione, tornando ad essere la stazione appaltante.
Inevitabilmente, poi, il discorso si è spostato sul progetto privato di un
mega porto turistico (mille posti barca) della Myr dell' ingegnere Massimo Ombra. Un progetto che stenta a decollare,
ma che secondo gli ultimi rumor potrebbe avere presto un' accelerata. «I due progetti - dice la Adamo - non sono
affatto in contrapposizione, ma non è possibile che i 7 metri di profondità dei fondali nel progetto approvato dalla mia
amministrazione comunale siano poi diventati 6. Adesso, inoltre, nel progetto privato rimane solo il molo di
sopraflutto, che non garantisce la sicurezza». (*API*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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LA STRATEGIA DEL DRAGO NEI PORTI DELLA PENISOLA

FRANCO TEMPESTA

Ernesto Galli della Loggia ha scritto il 5 maggio sul Corriere della Sera un
bell'articolo intitolato «La Cina mostra a Hong Kong il vero volto della sua
politica». Prendo la libertà di aggiungere «La Cina mostra in Vietnam il
vero volto della sua politica espansionistica in campo economico».
SEGUE A PAGINA 15

La Gazzetta del Mezzogiorno
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TEMPESTA

La strategia del drago nei porti...

CONTINUA DALLA PRIMA Vi è un vistoso grave difetto di base, uno
squilibrio cronologico abissale nell' approccio seguìto dal Governo
italiano nei confronti del Memorandum italo cinese firmato a Roma lo
scorso 23 marzo se paragonato con quello dell' altra Parte contraente.
Questo squilibrio è conseguente alla prospettiva temporale dell' attuale
governo italiano, se la si paragona alla prospettiva temporale della sua
controparte di fatto, il Presidente cinese Xi Jinping.
L' opinione pubblica italiana ha dovuto assorbire le notizie provenienti dai
mezzi d' informazione che hanno mostrato governanti italiani in viaggio
per la Cina, poi gli stessi all' atto della firma del documento. In realtà si
sono viste une serie di immagini e si sono lette delle notizie tutte
focalizzate sulla scadenza ravvicinata delle elezioni europee del 26
maggio prossimo. Si intendeva cioè sottolineare la particolare attenzione
riservata con il documento del 23 marzo agli interessi del mondo
imprenditoriale e finanziario italiano nei confronti della Cina. Un focus
temporale di due mesi limitato ad un ipotetico conseguimento di risultati
elettorali che in ogni caso metteranno a dura prova la tenuta dell'
esecutivo e sicuramente muteranno il rapporto di forza tra gli alleati di
governo.
Collochiamo questa prospettiva temporale di due mesi a confronto con la
strategia cinese volta a rafforzare la propria presenza in Europa messa in
atto da un presidente e capo del partito unico come Xi Jinping, il quale
non ha nessuna scadenza elettorale in vista. Anzi a favore del quale circa
un anno fa il Parlamento su proposta del Partito comunista ha votato un
provvedimento volto a modificare la Costituzione allo scopo di consentire a Xi Jinping (nato nel 1953) di permanere
nella carica presidenziale vita natural durante (possiamo ipotizzare forse almeno fino al 2036?). Una decisione, quella
cinese, che consente al leader di poter programmare politiche interne ed estere con una visione prospettica assai
ampia e di lunghissima durata, ben maggiore di quella della maggioranza dei leaders occidentali. Radicalmente diversi
quindi l' approccio in politica estera di Pechino e quello di Roma, miope e di brevissima prospettiva.
Sono in molti a pensare che Pechino nutre mire espansionistiche di carattere economico verso l' estero. La strategia,
lo schema, si possono intravedere nei passi espletati dalla Cina relativamente ai suoi rapporti con un partner
confinante al quale la uniscono relazioni antiche, spesso conflittuali: il Vietnam.
La frontiera tra Cina e Vietnam si estende per 1281 chilometri. I due Paesi si sono combattuti fin dal III secolo avanti
Cristo con alterne vicende. Come accade spesso tra vicini i rapporti fra i due Stati non sono ancor' oggi stabilmente
distesi anche a causa delle dispute di confine su diversi fronti, innanzitutto a proposito delle isole Paracels e Spratley,
situate nel Mar Cinese meridionale.
Ma la sensazione prevalente nell' opinione vietnamita è che Pechino voglia nel tempo fagocitare il Vietnam utilizzando
l' arma formalmente pacifica della presenza economica. Il sentimento comune degli abitanti dello Stato indocinese -
evidentemente buoni conoscitori del loro immenso vicino - è che attraverso una presenza massiccia, prima di merci e
di visitatori, poi di investimenti e di funzionari ed uomini d' affari si voglia appropriare in diverse forme e
progressivamente di porzioni di sovranità territoriale del Vietnam (che, sia detto per inciso, possiede ingenti risorse di
bauxite, minerale necessario alla produzione di alluminio) compiendo un' opera che con le guerre nel corso dei secoli
non era stata possibile.
Entrando nello specifico, l' Assemblea nazionale di Hanoi si trova da un anno ad esaminare un progetto di legge che
mira alla creazione di tre Zone Economiche Speciali sul territorio nazionale nelle quali imprese straniere potranno
effettuare investimenti a condizioni legali e fiscali vantaggiose. Almeno due di queste - per le quali si prevede un
meccanismo di concessione di 99 anni - risultano essere adiacenti a zone cinesi confinanti o a regioni già ottenute in
concessione dalla Cina nella vicina Cambogia. A questi elementi si aggiunga che l' interscambio tra Vietnam e Cina è
drasticamente aumentato da 32 milioni di dollari del 1991 a 30.000 milioni del 2012. Nello stesso periodo si sono
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avuti investimenti cinesi in Vietnam per 1,4 miliardi di dollari, mentre 4 milioni di cinesi hanno visitato negli ultimi anni il
Vietnam favorendo la creazione di vaste "Chinatowns" in diverse regioni.
Ecco perché, malgrado in Vietnam, paese dove vige una dittatura di stampo comunista, le libertà civili siano assai
limitate, hanno avuto luogo nella capitale Hanoi e nella metropoli economica Ho Chi Minh City (già Saigon) violente
dimostrazioni contro l' accresciuta presenza cinese nel paese del Sud-Est asiatico.
Le manifestazioni hanno indotto le autorità a rinviare per il momento l' esame del provvedimento sulle Zone
Economiche Speciali. E la discussione sul tema delle Zone Economiche Speciali si è fatta più accesa nel timore che
la Cina le converta in una qualche forma di sovranità "soft" a proprio beneficio.
Per quanto riguarda l' interscambio italo cinese va registrato che le esportazioni italiane verso la Cina hanno visto una
diminuzione dal 2017 (13,5 miliardi di euro) al 2018 (13,2 miliardi di euro) mentre le esportazioni cinesi verso l' Italia
nello stesso periodo sono aumentate da 28,4 a 30,8 miliardi.
Il governo italiano dal canto suo, sottoscrivendo il Memorandum del 23 marzo scorso, ha riconosciuto che i porti
italiani fungono da terminale della Via della Seta marittima, si è impegnata fra l' altro a promuovere lo sviluppo di
progetti bilaterali di collaborazione, a sviluppare l' interoperabilità delle infrastrutture ad inclusione dei porti e delle
telecomunicazioni, a facilitare investimenti e commerci reciproci, a pervenire ad un coordinamento delle politiche
fiscali, ad esplorare le possibilità di collaborazione nella formazione di risorse umane. V' è da chiedersi se l' azione di
Pechino non miri a creare in Italia una testa di ponte economica in vista di una progressiva espansione in Europa.
Nell' applicazione pratica del Memorandum un ruolo decisivo volto ad evitare un tale prospettiva sarebbe opportuno
che ricadesse sul Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale.
Avendo raggiunto siffatti obbiettivi sulla carta mediante la sottoscrizione del Memorandum, il governo italiano forse
può oggi mostrare agli ambienti produttivi nazionali d' aver tenuto conto nel documento delle necessità delle imprese
(tralasciamo il dilettantesco velleitarismo annunciato dal governo italiano di esportare arance verso la Cina, paese da
cui proviene storicamente siffatto agrume e che ne produce in grande quantità a prezzi bassissimi). Ma chi conosce
anche solo parzialmente le strategie di lungo termine della Cina ed i tempi della politica di Pechino non può evitare di
intravedere elementi possibilmente forieri di future difficoltà.
Franco Tempesta.
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